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alti riti di fede e di potenza l'Italia stretta intorno al Duce 
. celebra concorde la Festa del Lavoro e il Natale di Roma 


“Oggi fondiamo una nuova città, dedicata alla memoria del Generale Guidoni, eroica tempra di soldato 


(0) Le città di ieri e questa di oggi esprimono la netta, indomabile volontà di potenza dell’Italia Fascista,, 


ROMA, 27 
MsNificativa giornata d'armi quel 
Mi Oggi a Roma, che si è svolta 
Vigilia ‘della celebrazione, -al- 
Marito Sìignificativa, del Natale di 
“03. La riaffermazione della volon- 
HIEÉ la otenza dell’Italia fascista tro- 
n Sua consistenza in fatti con- 
dibbime augurazione del centro 
O affimentale di Guidonia «che pos- 
G 0° Gli impianti tecnici e scîentifi. 


Più moderni del mondo» e l'im: 
fi esercitazione dei carrì 
svoltasi alla presenza del Du- 
“oro Mussolini, 


l ‘Significato ammonitore 


giitedue le manifestazioni rivesto- 
[Un significato che trascende il 
Bi ill se stesso, Esse sono un det- 
bio: della immane opera di rico- 
ER n ioTO sociale, politica e militare 
"i ormai a ‘buon punto e che 

25 corMMette all'Italia di mostrarsi com- 
in}_Dronta e decisa di fronte allo 

A Bo Compatta» socialmente; 

GN le classi sociali non si com: 
SE più, compatta politicamente, 

Ogni italiano conosce e capi- 

î Muale è il suo. dovere in questo 
suo Storico in cui si decidono 


È Î dei popoli, compatta mili- 
ccessoiHANio, perchè tutti gli italiani so- 
e Tei a imbracciare il fucile se 


gio lo. volesse, La Festa del 
si a celebra dunque quest'anno 
i REcHa ammonitori di una de: 
Olontà di potenza e in un cli- 


000 mai M 
vende ; effettivamente duro, Il Fascismo 
oca ne Nella dottrina e traduce ne- 


istituti 5 
pifStituti la supremazia del lavoro, 


UE Opere che sono frutto del 

n ita ma soprat, utto riafferma la 

esi Volontà di potenza della Na- 

"ho, aliana. Nel suo discorso del 

"Du embre scorso in Campidoglio, 

Thiene ‘alla wiunione della prima 

e azione, disse: «I bene affer- 

ni cibi, il Valore internazionale della 

Ofganizzazione, poichè è solo 

treno internazionale che si mi- 

limo le razze e le Nazioni quan- 

po itopa, fra qualche tempo, mal. 

TORaO fermo e sincerissimo 

Suoli Collaborazione e di pace, 

DA ie mente arrivata a un altro 
Suo ilestino.» 


O La pace dei forti 
Tk Siunti a questo bivio? Qual. 
i Posta sarebbe azzardata, ms 
che siamo di fronte a ogni 
imperativo asso- 
ere preparati ed 


me 


ta ADÙÌ. 


oderni® 
0-50! PEA 
da; (G0MRCIO 
Sibile 
tore MD è 


Me yUOVe avverrà la sua conclu- 
o, ed goa volontà è per la 
ente ; Stato dimostrato concre- 
In molte occasioni, ma ap- 

e Questo noi sappiamo che 
ta doo dev'essere una con- 

tto RE guerra, Noi non siamo 

liamo, Pacifisti, ma siamo anzi, 
Rata ogni Biorno di più diven. 

non Popolo militarista, guerrie- 
Tre O aggredire, ma per ob. 
impo Quella ferrea legge storica 

Ne la. difesa contro l’aggres- 

Fc RSTRETO ogni minaccia dì ag- 


investi 


SSio, 
o 
bic Manifestazioni odierne pre- 
oto cMbolicamente la Festa del 
"MUasi‘a confermare che il 
e di produttori è lega- 
TRIO di armamenti, 
(Clara i sua coscienza nella 
uo ù delleleggi che tuttora 
a gen il mondo civile e nella 
ini Armi impugnate dai suoi 
italiano indomabile volontà. E 
a, por 08gÌ, come ai tempi i 
anno saldo nel pugno lo 
9 del loro lavoro, ma sono 
impugnare le armi con al. 
Volontà, tenacia e valore, 


i: LI . ® 
ul odierna celebrazione 


Boictia Italia, con manifestazio- 
Dro Tk 8 particolarmente signifi- 
ssa celebrata domani la Fe- 

È aVoro, A Roma il Duce per- 

matie consegnerà i certificati di 
mi Sa 1100 lavoratori e le deco- 
È ‘ Merito rurale e dsl lavoro, 

‘ TERRI saranno proclamati ‘i 
N01 dei Littoriali-della cultura e 


noleBiza pa Campidoglio, alla pré- 
i colti doi Re, avrà ‘luogo la conse- 
fidul! «Premi Mussolini» e dei pre- 


i nn 
Ori conferiti dall'Accademia 

À dt pnccessivamente Accade. 

| ara offrirà ‘alla Farnesina 

lori Ha air dirigenti delle 

ar ene e Istituti di cul- 

na, SE e italiani residenti a 

vo Mia 15 È nno maugurate in tutta 
lontà io a Pere pubbliche e avranno 
pe consegne delle decorazioni 
eri del lavoro, al merito ru- 


Iti eta, 
Valle 
o dei premi* 


gtint Mi a coloro che,si sona 
atllica _ ell'attività letteraria e- ari 
dar? Best nel campo del lavoro, La 
ersi*ffz;o e dei certificati e delle) di 


1 nelle Provinci 3 
Tetetti Provincie. sarà. fatta 


l'delno alla presenza dei gerar- 
po dze ego ‘e delle rappresen: 
cali Organizzazioni fasciste e 
ivan Saranno distribuiti com- 


età o sono divenuti*invalidi. Saran- 
no anche distribuiti -1200 certificati 
di rendita supplementare ad aumen- 
to: delle pensioni per lavoratori con 
figli a carico di età inferiore ai 18 
anni, In.totale i 62.000 certificati rap- 
presentano un onere annuo di circa 
50 milioni. Nell'occasione saranno 
consegnati anche 2300 certificati di 
pensione a marittimi iscritti. alla 
Cassa nazionale fascista per la pre- 
videnza della gente di mare, 

Nel corso della decorsa settimana 
in tutte le Provincie, a cura delle 
Federazioni e degli Istituti ‘fascisti 


di cultura è stato illustrato ai fascì- 
sti e al popolo l'alto significato ‘del. 
la Festa del Lavoro e il valore mora. 
le e spirituale dei premi e dei rico- 
noscimenti che.in tale giorno saran- 
no attribuiti a tutti coloro. che. si 
sono particolarmente distinti in tut. 
tii campi dell'attività, Il Dopolavoro 
sarà presente a queste manifestazio. 
ni con una serie di celebrazioni ‘che 
vanno dalle gite ele escursioni ai 
concerti» bandistici ‘e corali, 


Il Capo del Governo inaugura il Centro sperimentale aeronautico 


e dà il primo colpo dî piccone alla fond 


ROMA, 27 

Il 27 aprile 1928 nelle prime ore 
del mattino il Gen. Alessandro -Gui- 
doni, capo del Genio acronautico, si 
slanciava da 100 metri di altezza per 
esperimentare di persona il congegno 
e là manovra di un paracadute di 
nuova costruzione, Malauguratamen- 
le alcuni cordami di ritenuta della 
calotta serica gli si avvolsero intor- 
no dal collo, impedendo la compiuta 
apertura del paracadute. Così mori- 
va Alessandro Guidoni, Alla memo- 
ria del Generale caduto venne allora 
concessa ln medaglia d'oro al valore 
aeronautico per avere egli, pioniere 
dell’aria, tecnìco insuperabile, su- 
perbo esempio ‘di fede, di energia e 


di valore, trovata morte gloriosa per 
essersi prodigato oltre il dovere. 


Come apparirà Guidonia 

Stamane, a 7 anni dal. tragico 
esperimento, è stata fondata nelno 
me dell’Eroe Guidonia, la città ae- 
ronautica che dovrà sorgere rapida- 
mente a integrare gli edifici che ospi- 
tano il centro studi ed esperimenti. di 
Monte Celio. Due primi gruppi di ca- 
se per abitazione già'si vedono co- 
struite secondo semplici e chiure li. 
nee moderne, poco al di là del monu- 
mento che è eretto sul luogo e si alza 
a sperone recando incisa la motiva- 
sione per la medaglia d'oro, ove il 
Gencrale cadde. Tra questi due grup- 
pì di'case che sì affacciano sul viale 
27 Aprile è appunto la vastissima! 
spianata sulla quale, seguendo’ un 
prestabilito piano regolatore, sorge- 
ranno le nuove costruzioni affidate 
all'Istituto per le case popolari di Ro- 
ma: Ai lati del-viale 27 Aprile, che 
movendo dalle vicinanze del monu- 
mento, ai piedi del quale è stala mes- 
ssa stamane una bellissima corona di 
fiorì freschi, raggiunge direttamente 
la spianata, sono schierati ‘insieme 
con forti reparti dell'Aviazione, le 
rappresentanze di tutte le armi e i 
reparti armati dei FF. GG. di €. 01- 
tre le due compatte cortine è it po- 
volo venuto dai paesi vicini, Sulla 
spianata è tracciato l'ampio riga = 
dro che segna il luogo ove sorgerà il 
primo edificio di Guidonia. In esso 
avranno sede il Comune, la Casa del 
Fascio, le PP. TT., la stazione dei 
CC. RR., la chiesa che occuperà la 
parte più alta della zona ospiterà 
tutli ì servizi di carattere religioso 
ce, tutto intorno, sorgeranno gli edi- 
fici della Scuola dell'Opera Balilla, 
l'ospedale, VO.M.I., albergo, il mer- 
cato, il cinematografo e lo Stadio, 

Le case per abitazioni civili savan- 
no comequelle già esistenti general- 
mente a due piani e godranno all’in- 
terno di terreno “sistemato a orto. 
Ampio spazio separerà. l'una abità- 
sione dall'altra. Così apparirà Gui- 
donia, la città aeronautica, nell'ala- 
cre pensiero costruttivo del Duce, che 
dell'Arma Azzurra e della sua cffi- 
cienza tecnica e morale quotidiana- 
Mente si preoccupa. 


L'imponente ammassamento 


Aî lati del riquadro segnato e net 


messo del quale stanno sei CC. NN.| nia, che Gli sono illustrate da S. b. 
munite di picconi e di badili, sono, a] Valle e dal presidente dell'Istituto 


sinistra, le tribune per il, Corpo di- 
plomatico e per glì addetti militari.e 
aeronautici, che sono presenti al 
completo in uniforme, c la tribuna 
ove hanno preso posto le alle. cari- 
che dello Stato, gli alti-gradi delle 
Forse Armate, le gerarchie del Par- 
tito, senatori, deputati e personalità; 
a destra la tribuna per gli invitati, i 
vessilli dei*Mutilati, del. Nastro Az 
surro, dei-Volontari e delle specialità 
d'arma, che fanno ampia e severa 
scorta alla bandiera dell’Aeronauti- 
ca. Più giù distese sino a congiun- 
gersi con la massa compatta del po- 
polo e delle CC. NN. che stanno di 


fronte alla spianata, sono le rappre- 


“Mente, oltre 50.000.«certificati. 


Si 
"One ‘ad altrettanti lavorator 


di' gresso del’ Centro studi cd esperi 


sentanze degli u pciali delle varie ar- 


ItCapodel Goverto presiede 


il Comitato corporativo centrale 


ROMA 

Si è riunito oggi a Palazzo Vene- 
zia, sotto la presidenza del Duce, il 
Comitato Corporotivo centrale con 
l'intervento dei Ministri della Giu- 
stizia, delle Finanze; dei LL. (PI, 
dell'Agricoltura ‘e Foreste, del Se- 
gretario del P. N. F., dei Soltosegre- 
tari alle Corporazioni, alla Marina 
Mercantile, all'Educazione Naziona- 
le e allInterno, dei Vicesegretari è 
del Segretario. umministrativo del 
P. N. F., dei Vicepresidenti ‘delle 
Corporazioni, ‘ dei Presidenti delle 
Confederazioni dei datori di libdoro, 
dei lavoratori e dei professionisti e 
degli ‘artisti, dell'Ente nazionale fa- 
scista delle Corporazioni è del Se- 
gretario generale del Consiglio nu- 
zionale delle: Corporazioni; segreta- 


(aste 


rio l'avv. Benaglia, assenti giustifi- 
cali' è Ministri dell'Equeazione Na- 
zionale»e delle Comunicazioni e l'on. 
Marchi, 

Accolto con il saluto al Duce, il 
| Capo del Governo apre ta seduta, 
dando la. parola sal Vicepresidente 
delta Corporazione ‘delle bietole e 
dello 3ucchero on, Casalini. Questi 
ha riferito sui lavdri della Corpora- 
sione, dando conto dei vari problemi 
esaminati. È 3 

Quindi il Duce ha dato lettura 
ciella norma corporativa per da di. 
soiplina della coltivazione delle hie- 
tole da zucchero. Dopo alcune osser- 
vazioni del Ministro dell'Agricoltura” 
e dell'og, Angelini, la norma è stata 
approvata dal Comitato corporativo 
centrale, 

Il proseguimento della distussione 
è stato rinviato a martedì 30‘aprite 


{ dustriale, Vercelli; Della Casa comm, 


alle 17. La seluta sî è Chiusa col sa- 
luto al Duce; 


eZ, arredo 


mentî.. Compiono il quadrato fitta 
mente schierate le fanciulle di S, An- 
gelo e di Monte Celio, discese dui lo- 


più colori e scialli al capo, Presso il 
solco tracciato è la vedova del Gene 
rale Guidoni con sul petto la meda- 
glia d'oro, 

I reparti armati, le Camicie neve, 


polazione convenuta densissima dai 
paesi che sono sparsi per la vasta 
zona all’intorno, formano una mol- 
titudine compatta che în attesa, scan- 
de il nome «Duce» in ritmo con gli 
inni della Rivoluzione che le molte 
musiche distribuite dal monumento 
alli spianata intonanò senza inler- 
ruszione. E folla è anche sulle libe- 
re terrazze delle palazzine di già co- 
strulte e che hanno le 'bulaustre, co 
+. come i davanzali delle finistre; d- 
dorne. del tricolore. 


Appassionato saluto al Duce 


| Alle 9.30 precise tre lontani squilli 
seguiti dalle note di «Giovinezza» an- 
nunciano il sopraggiungere del Duce. 
Egli è disceso dall’automobile all'i- 
nizio del viale Ventisette Aprile e si 
avanza verso la piazza seguilo dal- 
le alte personalità ch'erano ad alten- 
derlo:. S. E. il Segretario del Parti: 
to, le LL. EE. i Ministri Razza 
Thaon di Revel e Rossoni, le LL, Ep 
i Sottosegretari .. Ciano, Valle, Bai- 
strocchi, Cavagnari, Ricci,  Suvich 
Cobolli Gigli, Host Venturi e Jannel 
li, il Capo di Stalo Maggiore Gene. 
rale S. E. Badoglio, autorità è ge- 
rarchie. 

Da reparto asreparto si alza vigo- 
roso il saluto al Duce, che si confon- 
de alle acclumazioni del popolo, inin- 
terrotte ‘sempre dal nome «Duce», 
martellato in cadenza. E quando il 
Capo del Governo, Ministro dell'Ae- 
ronautica appare sulla piazza, it cla- 
more diventa ancora più vasto; E 
tutta la moltitudine insieme applau- 
de, mentre. ì gagliardetti s'inchina: 
no e le fanciulle dei contadi di San- 
Angelo e di Monte Celio, tolto di 
cupo lo scialle, lo sventolano appas. 
sionalamente e dalle Lerrazze e dal- 
le finestre si agitano fazzolelti e tri. 
colori. 

E' una. manifestazione ardente, 
elettrizzante, travolgente, che. acco» 
muna la folla entusiasta in un solo 
palpito d’amore e di sconfinata de- 
vozione per il Capo, il quale appare 
vivamente soddisfatto. 


I colpi di piccone del Capo 

Sempre salutato ulla'voce; il Duce 
passa în rivista le Camicie Nere e le 
rappresentanze degli ufficiali dell'E- 
sercito, la schiera dei gagliardetti e 
raggiunge il piazzale, sostando pres- 
so il. solco tracciato. I moschettieri 
del Duce presentano le armi. e il Ca- 
po. del Governo s'intrattiene breve: 
mente con la vedova del Generale 
Guidoni, ed esamina quindi te plani- 
‘metrie del piano regolatore di Guido- 


delle Case popolari. di Roma, on. 
Calza Bini. Il Duce sì compiace e or- 
dina a S. E, Razza che i lavori sia- 
no'condotti con la massima alacrità. 

Poi,-speditamente, il Capo del Go- 
verno valica il solco e, giunto nel 
mezzo del quadrato, ha da una Ca- 
micia Nera îl piccone e inizia a col- 
pi vigorosissimi, con ritmo celere, to. 
\ scavo del terreno, gagliardamente 
imitato dalle Camicie Nere, Si odo- 
no salve di artiglieria, si susseguono 
raffiche di mitragliatrici, ta sirena) 
del-Centro studi ed esperimenti sibi: 
la acutissima: rullano i. tamburi dei 
reparti’ Balilla e: le musiche; simul: 
‘tancamente, intonano «Giovinezza». 


ro puesi vestendo ‘vivaci vostumi 4| 


le:forze giovanili del Partito e la po-| 


Parla Mussolini 


«Ufficiali, sottufficiali, ca- 
porali, soldati, camerati. Un 
tito particolarmente solenne è 
Questo di oggi e perciò desti. 
nato a rimanere indelebile nel- 
le nostre memorie e ineiso per 
sempre nelle pagine della sto- 
ria italiana, . 

Nell’Agro Pontino e in al- 
tre piaghe della Patria ab- 
hiamo fondato città che se- 
gnano. il nostro proposito di 
‘conquista :-della«terra, ‘Qggi 
fomdiamo una nuova città de- 
dicata alla memoria del Ge- 
nerale Guidoni, eroica tem- 
pra‘ di soldato, che ha dimo- 
strato .col sacrificio della vita 
la dedizione totale all’adempi- 
mento del' proprie dovere, 

Le città di ieri e. questa di 
oggi esprimono la netta, siste- 
matica, indomabile volontà di 
potenza. dell’Italia. fascista. 

Tale:volontà ha piegato ne- 
gli anni scorsi molti uomini e 
molte cose, Così accadrà an- 
che nel futuro immediato e 
remoto», 


L'inaugurazione del Centro sperimentale 
La moltitudine che ha, interroito 
il discorso con applausi fervidissimi 
ad ogni periodo, acclama, da ultimo 
con insistenza e la dimostrazione, 
che consacra nel nome del Duce lu 
nuova città oggi fondata, sì protrae 
per alcuni minuti e accompagna. il 
Capo del Governo sino alla cancella 
ta del Centro studi e esperimenti, 
che îl Duce si dispone4 inaugurare. 
La. funzione principale del Centro 
sperimentale è quella di determi: 
nare le caratteristiche di-volo degli 
aeroplani prototipi, 0 Precisamente: 
velocità massima alle diverse quote, 
velocità minima, tempi di. salita, 
quote di- tangenza, autonomia, lun- 
ghezza di decollo.e di Ullerraggio, e 
di controllare ib funzionamento e la 
rispondenza degli shtumenti di bor 
do. Vissì eseguono inoltte prove spe- 
cifiche divelichey dispositivi; vari di 
ipersostentazione; istallazioni per 
{renì alle ruote, convogliatori, UA 
diatori per acquave olio, carburanti 
e candele. Si compiono anche prove 
di volo, di carburanti e di lubrifi- 
cantie studi ed esami di metodi, di 
istallazioni e di strumentazione, 


Presso la cancellata è monsignor 
Bartolomusi, il quale, ossequiato. il 
Duce, impurtisce  l@ benedizione. 
Successivamente i cancelli. si spa 
lancanto, eil Duce, tito dalle più 
alte personalità, È i dal padi- 
glione della radio, la visita inaugu: 
rale, Qui il Duce esummna gli appa- 
ratî più moderni per le esperienze 
riguardanti la radiolecnica in gene- 
rale e più si interessa dell'applica- 
zione particolare dei radio-comandi. 
Il'Capo del Governo passa quindi 
alla mensa, che ha un salone capace 
di 200 persone € di qui all'edificio 
‘ove ha sede la Direstone superiore 
degli studi ed esperimenti, 


Una visita meticolosa 


E° questa, la costruzione più îm- 
portante.del Ceritro studi. A tre pia- 
ni, essa riunisce tutti. gli uffici delia 
Direzione, che sono»stati. distribuiti 


tenendo presente lo stesso criterio 


s 


«La manifestazione cessa solo quan 


i e volgono le spalle‘al portale d'in- 


do il Duce accenna a-parlare. Egl 
ice; SR Ri 


[fici del Ministero dell'Aerondu 
*NelleSdue 'ali”sono sistemati. 


iteressandosi, con molta cura, degl 


‘he 'ha informato la costrizione de-|: 


Quindici nuovi Cavalieri del Lavoro 


ROMA, 27 

Su proposta del Capo del Gover- 
no, sentito il Consiglio dell'Ordine al 
merito del lavoro presso il Ministe- 
vo: delle-Corporazioni, con un decre- 
to in corso sono stati însigniti della 
croce di cavaliere al merito del lavo- 
vo i signori: Borletti on, sen, del 
Regno, industriale, Milano; Di Fras- 
sineto conte cav.-uff, Massimo, agri. 
coltore, Moniagnano (Arezzo); Mon- 
tesi cav. di gr. cr. Ilario, industria- 
le, Padova; De Capoa Enrico, indu- 
striale, agricoltore, Campobasso; 
Barbero gr. uff. Domenico, commer- 
ciante, Catania; Bruzzo comm. dott. 
Matteo, industriale, agricoltore, Ge- 
nova;, Zegna cav. Ermenegildo, in- 


Adelmo, industriale, Roma-Fiuggi- 
Palermo; De Farro gr. uff. Ernesto, 
costruttore edile, Cairò (Egitto); Co- 
ra gr. uff. Mario, industriale; Genò: 


azione dî Guidonia 


va; Pittaluga Carlo, industriale, Ge- 
nova; Scarpari ‘comm. ing. Mario, 
industriale, Rovigo; Ferrari comm. 
Roberto, industriale, Brescia; Ren- 
zini comm. Luigi, commerciante, Mi- 
lano; Merello gr. uff. Fortunato, in- 
dustriale, Genova-Gagliari. 
SERIE 


Vivo compiacimento del Duce 


per l'attività del Tribunale Speciale 
ROMA, 27 
Oggi alle ore 12 a Palazzo Venezia 
il Duce ha ricevuto tutti i componen- 
tì del Tribunale Speciale per la diîe- 
sa dello Stato. Il Presidente del Tri- 
bunale Gen. Tringali Casanova ha 
futlo una succinta relazione del la- 
voro compiuto in questi ultimi tempi. 
Il Duce ha manifestato il suo com- 
piacimento per l’attività svolta da 
questa istituzione in difesa della Ri. 
voluzione e' dei superiori interessi 
dello Stato. 


laboratori. dell' ottico - fotografica, 
particolarmente attrezzati © per lo 
studio e la realizzazione dei proto- 
tipi dì, macchine aerofotografiche, e 
la sezione ili strumenti. di bordo, 
munita, di lutti. gli apprestamenti 
tecnici, e scientifici mecessari, allo 
siudio tecnico, e sperimentale, dei 
problemi relativi. al controllo .stru- 
mentale nel volo, IL Duce s'indugia 
lungamente nelle varie sezioni, in- 
i 

apparecchi e delle istallazioni. 

Egualmente lunga è la sosta e mi- 
nuziosa è la visita al padiglione del- 
la chimica e della fisica, che ospita 
la sezione chimica dedicata alle pro- 
ve di collaudo dei combustibili, dei 
lubrificanti, delle vernici e dei ma- 
teriali vari che interessano le co- 
struzioni e i servizi dell'Aevonauti- 
ca, il reparto fisica, dotato di deli- 
catissimi strumenti, il reparto di jo- 
tometria e di spettrografia e il re 
parto fisico chimico. IV Duce. s'inte- 
ressa; in modo: particolare, del re- 
purto radio, attivilà e tecnica dei 
raggi X, per Vanalisi interna dei 
possi di materiale lavorato; sn 

Quando il Duce esce dal padiglio- 
ne della fisica, gli si avvicina mons, 
Bariolomasi per offrirgli. — dono 
gradito — la storia di Montecelio, 
Scritta dal parroco del paese, don 
Piccolini. X 

Ripresa la visita inaugurale, dl 
Duce passa dal padiglione dei Ru 
delli e della meccanica di precisto- 
ne, al padiglione dell'Aeronautica, 
che comprende sei gallerie aerodina- 
miche ove si indagano -le ragioni 
pilali delle‘ macchine'volanti, cioè il 
misterioso fenomeno del sostenta- 
mento aereo, dalla vascu idrodina- 
nica — costruzione monumentale 
lunga quasi 500 metri e destinata a 
sperimentare i modelli degli idrovo- 
lanti nel loro periodo «è slittamento 
sull'acqua — al reparto motori, che 
sorge staccato dal complesso degli 
edifici del Centro studi, per ba ineri- 
tabile sua rumorosità. 


Il roparto motori 


Essa si estende su un'area di 57.000 
metri quadrative si compone di sei 
fabbricati jra cui i più immortanti 
sono quelli dei padiglioni dei reni 
idraulici. della sala cavallelti è dei 
banchi di prova delle eliche. In que- 
sta ultima sezione il Duce, assiste 
alla prova di un elica compiuta, al 
banco, con il motore advallissinio re- 
gime. Superata la sezione strumenti 
di bordo, che possiede una lunga se- 
rie di luboratori sperimentali, mu- 
niti di assoluta perfezione e precisio- 
ne per l'esame e Vanalisi dei vari 
strumenti progettati e costruiti, per 
segnalazione di difelli riscontrati e 
per la compilazione delle norme di 
collaudo, d'impiego, di manutenzio. 
ne, di montaggio, e, dopo aver visita; 
ta la sezione ottico-fotografica, ‘il 
Duce, che percorre in automobile .i 
bei viali che congiungono. l'uno al- 
altro. i padiglioni, sì reca allo sta- 
bilimento,per,le costruzioni aeronau- 
tiche, 

Gli operai in camicia nera, sono 
schicrati sul piazzale antistante lo 
stabilimento e accolgono il Duce con 
un possente «A Noi», e con fervide 
acclumazioni. Il Capo del Governo 
s'indugia a esaminare i vari appa- 
recchi interessandosi di ciascun tì- 
po, quindi risale in automobile, se- 
guito dalle:vetture che hanno ‘a bor- 
do le personalità ele autorità, riper- 
corte velocemente i lunghissimi via- 
lì e ritorna sulla piazza di Guidonia 
ore, intanto la folla si era compat- 
tumente ammassata. Si'riodono un- 
cora le note di'«Giovinezzan, 


Parole di fierezza 


Come sempre il nome «Ducer è 


‘scandito senza pausù, e, le acclama- 
soni'raggitintgono lu puù“alla ten-| 


sione quando il :Duce, disceso dal- 
l'automobile, accenna a parlare. Gli 
squilli insistenti invitano al silenzio 
e quando i clamori tacciono, il Duce 
dice; ì 


«Camerati, vi annunzio che 
la parte aviatoria della città 
di Guidonia è già inaugurata. 
E’ pronta. Da oggi inizia la 
sua vita feconda. 

Con un senso di profonda 
fierezza annuncio a voi e a tut- 
ti gli italiani che gli impianti 
tecnici e scientifici di Guidonia 
sano i più moderni del mondo. 

i Essi, uniti alla perizia e alla 
intrepidità ormai leggendari 
degli aviatori italiani, garan- 
tiscono nei cieli la sicurezza e 
la vittoria della Patria», 

Le alte parole pronunciate con to- 
no incisivo, e con fermo vigore di 
voce, susgitano una nuova dimostra- 
zione che non si placherà se non 
quando il Duce avrà lasciato Guido- 
nia. Ma l'automobile, sulla quale il 
Capo del Governo è risalito, ‘procede 
lentamente, quasi forzando. il passo 
tra la moltitudine che ora è tutta 
addensata e protesa verso di Lui. 
Solamente dopo aver superato, tra 
le fittissime schiere delle Camicie 
Nere acclamanti, il viale 2 Aprile, 
lautomobile può riprendere la sua 
corsa veloce, verso Roma., 


L'alto elogio del’Duce 
al Gen. Ferrari 
è ‘© ROMA, 2 
Il supplemento del «Foglio d'Or- 
dini del. Ministero  dell’Aeronau- 
tica» del 27 corrente reca: 
«Elogio il Tenente Generale del 
Genio aeronautico Ferrari, ed i 
suoi collaboratori, per la perfetta 
organizzazione degli impianti del 
centro sperimentale di Guidonia, 
oggi da me inaugurati. - Il Mini 
stro dell'Aeronautica: 
MUSSOLINI» 


iS.E, De Bono 


ROMA, 27 
Da Asmara è pervenuto al Duce 
dall'Alto Commissario per. l'Africa 


Dia 


Il fervido saluto d 


La gara dei carri armati 
davanti a una folla imponente 


ROMA, 2' 

Una manifestazione d'armi, che è 
apparsa insieme espressione di. alto 
spirito militaresco e dimostrazione di 
rigorosa preparazione tecnica, si è 
svolta oggi, nei pressi del Foro «Mus- . 
solini», per la disputa. del primo 
«Campionato» dei carri armati. Quat- 
tro carri d’assalto e 12 carri leggeri, 
severamente selezionati attraverso 
prove eliminatorie compiute su ar- 
dui percorsi in tutta Italia, sono di- 
scesi in difficilissima. gara alla pre- 
senza del Duce e di una folla .di.cir- 
ca 200.000 persone. 

L'eccezionale convegno erà orga- 
nizzato, dall’Ispettorato della. fante- 
tia. Per lo svolgimento dell’azione 
era stata prescelta la zona che è in 
parte a lato e in parte a tergo del 
Foro «Mussolini» che, movendo dallo 
sperone di Monte Mario, attraverso 
un rapido degradare di ripiani e di 
alture, raggiunge la nuova strada 
in costruzione; i 

A godere questo superbo spettacolo 
di audacia e di forza di guerra, il 
pubblico era stato liberamente am- 
messo, E vi convenne in tale impo- 
nente folla, da colmare mon soltanto 
to lo spazio che gli era stato riser- 
vato tutto intorno alla!zona «sulla 
quale la gara doveva svolgersi, ma 
da gremire anche tutti i ripiani sòt- 
tostanti e sovrastanti, le vie di ac. 
cesso e, a destra. e:a sinistra, i lati 
del declivio che, dal Foro Mussolini, 
raggiunge ‘lo sperone di. Monte Ma- 
rio, sul quale era sfata eretta una 
tribuna. per le alte autorità. Erano 
tra esse S. E. il Sottosegretario-alla 
Stampa e Propaganda conte “Ga- 
leazzo, Ciano, le LL. EE. Baistrocchi 
e Ricci e l’Ispettore per l'Arma. di 
fanteria Generale Zoppi. 


200 mila persone acelamano Mussolini 
Poco prima delle 16, il Duce giun- 
ge alla tribuna e vi sale ossequiato 
dalle personalità, La presenza del 
Capo del Governo non è subito av- 
vertita, ma il nome «Duce» si pro- 
paga, rapidamente e sommesso da 
persona a persona, da gruppo a 
gruppo, fino a guadagnare la folla, 
E dalla folla vicina passa alla mol- 
‘titludine che nereggia sul monte ed. 
allora si alza vasta ‘e persistente | 
l'acclamazione. Duecentomila per. 
sone ripetono il nome «Duce». L'im- 
peto dei vicini supera l’ego delle voci 
clie giungorio di lontario, La mani- © 
‘festazione si racqueta solo quando © 
il crepitare delle mitragliatrici an- 
nuncia l’inizio dell'aspra gara. 
Agiscono primi i carri leggeri. Si _ 
vedono apparire agilissimi, supe- - 
rare individualmente ostacolo per 
ostacolo, poi buttarsi giù per. la ri- 
pidissima discesa. Il pubblico che ve- — 
de l'asperità della manovra e com- 
prende il valore degli invisibili piloti, — 
applaude insistemente.®. 
Il Duce segue con,molta. attenzione: _ 
lo svolgersi della gara. î 
Entrano in campo successivamente 
i carri pesanti, enormi blocchi di ac- |, 
ciaio che lasciano spuntare come di 
sotto la celata di una poderosa ar- 
matura l'ago vigile della mitraglia. 
trice. Più arduo è per i carri pesan- , 
ti superare gli ostacoli e il pubblico . 
assiste a improvvisi impennamenti e 
sbandamenti; ma l'abilità dei piloti 
ha sempre il sopravvento e la mano- 
vra si conclude superbamente, quan: ; 
doi carri leggeri e i.carri pesanti su- 
perano insieme il campo, trincerato 
tra esplosioni di mine. La moltitu- 
dine ha per questa fase i suoi ap. « 
plausi migliori e, fervidamente ap- 
plaude anche.la folla che si ammassa 
al piano. wi 


La premiazione 
Sta per svolgersi ora,la premia- 
zione. Si attendono «i pidoti. E nella 


orientale italiana il seguente tele:, 
gramma: | pa ia 

«Net giorno ricorrente della Festa 
Fascista del Lavoro il pensiero dei 
soldati e dei lavoratori della Colonia 
corre con entusiastica fede a Voi. 

Essi sì promettono di contribuire 
con tenace volontà e maschia energia 
alla grandezza dell'Italia che Voi vo- 
lete.e Vi inviano con tutti i fascisti, 
il loro possente «A noi!», Emilio De 
Bono». 


La situazione della Banca d'Italia 


Continua l'aumento della riserva oro 
ROMA, 27 

La' situazione ‘della Banca d’Italia 
ha subito nel periodo: del 10. al è) 
aprile 1935 i.seguenti mutamenti: La 
riserva in, valute auree è salita 
da 5.826.380.000 a 5.826.759.000. La:ri- 
serva in valute equiparate (Buoni 
del, Tesoro e biglietti di banca di 
Stati forestieri e certificati di credi. 
io sull'estero) è salita da 51.950.000 
1a 52.666.000, 11 portafoglio su piazze 
italiane è diminuito da 3,465.341.000 
&® . 3.442,699.000. Le. anticipazioni 
sono. diminuite, da. 1,278.953.000 .. a, 
1.272.981.000. La circolazione dei bi- 
glietti, è diminuita, da, 12.891.818.000 
a 12.656.091.000. I. debiti a vista sono 
diminuiti da 316.562.000 a 309.591.000. 
T depositi in.conto corrente: sono sa- 
[liti ‘da lire 469.863.000. a 599.185.000. 


attesa la folla si volge, ancora al 
Duce e Lo acclama con un.fervore , 
sempré più vivo e spontaneo. I più 
vicini superano ora, gli esili cordoni 
di C.C. N.N. che.erano stati stesi per , 
contenere la pressione, della folla;.In 
monte brulica di gente che sale ver. 
so la cima. Gli applausi non hanno 
sosta, il ‘nome del Duce, in. caden-. 
za, riempie l’aria. vetta za 
Finalmente i piloti vincitori dé 
gara sono innanzi al Duce. In casac 
ca di pelle mostrano di ‘sotto il ca. 
sco il volto ancora segnato dalla fafi- | 
ca delle difficili prove. In rigida po- 
sizione di attenti ricevono dal. Duce | 
«il premio. Essi sono nell’ordine per 
la categoria. carri leggeri: tenente 
Rizzo, vincitore anche della Coppa, , 
che passa, così al 1.0 battaglione, del , 
Reggimento carri armati, a cui.il 
vincitore appartiene; tenente Ghetti, , 
capitano Stella, capitano Rossi, te- 
mente Pandolfo. Per i carri d’assal:; 
to capitano Anedda, tenénte Rossi € bi 
capitano Teripicciano: La cerimonia 
che ‘conclude la 'gara'è finita. | 
Il Duce esprime il proprio altocon. 
piacimento a,S.wE, vil Generale Zo; 
pi, ;al comandante del Reggimeni* 
carri armati, colonnello Quarra, p 
le«prove di valore e di udaci: cul 
‘abilità’ dimostrate dai carristi. Sale 
quindi ‘in automobile per allontanar- | 
si, mentre dall'immensa folla, si alza 
no nuove acclamazioni ed applausi. |. 


ad ibia tra i cher ‘ i a Paleri o x DINE e £ pai i È nre A n 
| da Gta A: PERA >; Ca Si a RIU) Der] mamente deplorevole che sia stata | trova alcuna tortispondenza nella stam: | Jomenica c'il giovedì per gli aeroplani |ai signori medici della TI div. chir. del- 
| diede splendida prova di valore e dare ilrvia alla Coppa Florio, e par- inventata. pa germanica. Noù nbn'riusciamo & ve- provenienti da Loudra 6 il' mercoledì ejl'Ospedale Regina Elena e particolar- 
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Promozioni per meriti eccezionali (I Principi di Pimonte pai per ibi Una netta smentita 


ROMA, 27 

Il Bollettino Ufficiale del Ministero 
della Guerra contiene la seguente pro- 
mozione per, meriti eccezionali: 
Carletti Ottorino, Generale. di Bri- 
gata ‘dî riserva, è promosso Giereralé 
di Divisione con la seguente motivazio- 


eccezionale capacità tecnico-professio- 
male. In pace, in che importanti è 
delicate, rese utilissimi servizi all’Eser- 
cito e al. Paese. Consigliere di Stato 
e senatore del Regno», 

Il Bollettino contiene inoltre le se- 
guenti promozioni di ufficiali delle ca- 


bi 


Il vasto programma dellaugusta visita alta Colonia 
NAPOLI, 27 


Il postale «Città di Genova» sul 
quale hanno preso imbarco, il Prin- 
cipee:la Principessadi. Piemonte è 
salpato dal nostro porto questa sera 
alle 22.30. Gli Augusti Principi sbat- 


tiranno subito dopo per raggiungere 
Tripoli. 

IA Tripoli Te-popolazioni della Li- 
ia attendono con il più vivo entu- 
siasmo i Principi di Piemonte, che 
giungeranno a Tripoli lunedì prossi. 
lo. Lo sbarco dei Principi a Tripoli 


a fantastiche notizie tedesche 
ROMA, 27 


Secondo notizie diffuse da molti 
giornali tedeschi, 19 richiamati del: 
Îla Provincia.di Bolzano, disertoriin 
Austria è Piconseghati allTlalia, sal 
Tebbero stati fucilati. La notizia è 
semplicemente fantastica ed è som- 


SES È 

Questo assurde, oltrechè false ‘infor- 
mazioni della stampa germanica dimios 
strano ancora una volta in quale tor- 
bida atmosfera spirituale e ‘politica > 
vano moltissimi circoli politici e gior- 
nalistici del terzo Reich. 


zogne e di esposizione di fatti che si è 
svolta com particolare: insistenza in 
questi ultimi tempi su molti giornali 
germanici contro L'italianità dell'Alto 
Adige. La Stampa italiana la ‘sempre 
voluto ignorare pretése: informazioni, 
commenti ed*elucubrazioni comparse 


anche all'uutòdisciplina della stampa 
italiana, specialmente quando ciò non 


dere quali vantaggi dal punto di vista 
del miglioramento delle relazioni inter- 
nazionali e di quello dei rapporti della 
Germania com gli saltri Paesi,  com- 
preso il nostro, potrebbe venire du. una 
polenica che sarebhe inevitabilmente 
aspra. fra i giornali italiani. e» quelli 


J 


[sui giornali:tedeschi, ima vi è un limito) 


Il primovaeroplano. inglese 

del servizio Londra-Ausitalia-atteso a Roma 
ROMA, 27 

La Tribuna riferisco-che domanivare 
riverà da Londra all'aeroporto del Lit- 
torio il-primo appatecchio dell’«Imperial 
ip Waysminglese, Che effettuerà iluser- 
io Londra-Brindisi in ‘collegamento 
con le linee per il Sud-Africa e l’Aù 
Gli arrivi a Roma avverranno la 


ato per quelli provenienti "a Brin- 


sposano a NewYork 
27 coppie'd’italiani 

NEW YORK, 27 
Anche in questa metropoli il Nataledi 


Oggi 


iggi. S,Valeria;; don S. Paolinb, — Leva il;sole alle..5). tramontà 


COMUNICATI 


RINGRAZIAMENTO 
Esprimiamo -la-più. profonda ricono» 


I 
sceriza al 


06, DI, Drim. Drok, dott. Ettore Oltani| 


per l'esito; brillantissimo dell’operazione 
cui ci lottoposto. Un grazie di*euore 


Merito al dotta Dominis per le premurose 
e disimiteressate attenzioni. 

Girazie alle R. Suore e alle buone in- 
fermiere. 

Vada pure da, nostra. riconoscenza ai 
sigg. medici euranti cav, dott. Giuseppa 
Vlach, dott. Carlo Lautieri e dott. An 
tonio Chersi. 


oli 


as: 


quisattesd verso îl-16 0 e sal 


retta per tutti i portî del REI 
NORD-»EUROPA verso poli 


gut 


Servizio Adrisi 
‘ sc 
Il pitoscafo germanico” di 


“STARI | 


niente da AMBURGO e scali 


erà per ANVERSA; RO 
sumendo ‘anche metci con 


Vici 


AMSTERDAM; BREMA di I 
Î 


10] 
È 


tegorie in congedo delle varie Armi efin forma ufficiale avverrà ‘alle 10.45 Fermamente detisa a colluborare nel: | germanici. Ma: se si vuole evitare ciò, Roma sarà celebrato con'stiledfascista se- * GIORDANO" MUSCILLO |: Perinformazioni e' prenotati 
Î orpi che dimostrarono in guerra spie-|ui lunedì al pontile 4 novembre. $i lu piena misura delle sue forze al mi- bisogna, che la. stampa, germanica. la| condo i comandamenti del Duda: la ce- UGO COBEZ rivolgersi alla Agenzia Genelli Vor 
} cate qualità di comandanti e di orga-|formerà subito un corteo che partirà | glioramento delle relazioni internazio-.| smetta una. volta per sempre. con la | rimonia'che ha richiamato imaggiormene BUE VITI Schroder “& Cio «SU n 
utizzatori, che confermarono in pace, {dal pontile recandosi immediatamen- nali, VItalia ha ostentatamente voluto.| pubblicazione di notizie distorte 0 ci-|te l’attenzione del pubblico metropoli- RINGRAZIAMENTO dn Ù, 
nella vita civile, particolari qualità or-ito al castello dove avrà luogo la pre- | ignorare futta una campagna di men-|divittura inventate di sana pianta. tano'è il matrimonio di 27 coppie di îta- Esptimiamo con ‘questo mezzo “pubblica: | ARIETE - RO 
| ganizzative e aquisirono benemerenze] sentazione delle autorità locali, dei na che' domeni, ii o mente tutta la mostra riconoscenza al] Piazza: Libertà (5, IW - Tel È 
I ‘mel’campo degli shidi © dello opere, e | consoli esteri e delle notabilità indi: brato nella chiesa di Nostra Signore del | vatente i SITTER ef 


‘ele’ sonò &tati riconosciuti ‘meritevoli 
ella promozione per meriti eccezionali 
\e promossi al grado superiore in base 
PalPart. 115 della legge 7 giugno 1934. 
“Essi saranno chiamati, con lettera per- 
‘sonale, a prestare servizio di tre setti- 
i mano presso le truppe. 

‘Complemento, ‘Arma. di Fanteria: 
‘maggiori Bifano ‘Antonio, Russo  Ar- 
{mando, capitani Pertosi Ascari Alberto, 
(Iusai Ettore, Landi Rino, De Regibus 
‘Luca,  Bofondi . Marcello, Argentino 
:[Frameesco, Tredici Vittorio Luigi, Ro- 
veroni Umberto, Cupello Piero, Cocca- 
iii Bruno, Preti Edgardo, Lojacono 
‘Wincenzo, PutzoloAnton'o; Rossi Amil- 


e. 


dove.i Prin 


gene. 

‘Avvenute le presentazioni, si for- 
merà un altro corteo, che dal castello 
‘SÌ recherà al palazzo governatoriale, 
1 


alloggeranno durante 
il loro soggiorno in Colonia. Seguirà 
una colazione intima‘ mentre dalle 
16 in poi verranno inaugurati gli al 
berghi municipali dell'Uaddan e del 
Melara. Seguirà una visita ai quar- 
tieri arabo e israelita della città vec- 
In serata pranzo e ricevimento 
ufficiale. 

Martedì visita all'Istituto agrario 
di Sidi Mestri e alle concessioni; co- 
lazione intima è mel pomeriggio ce- 


Preparazione militare in Abissinia 


La costituzione di 


ROMA, 27 
Un noto commerciante di Suakim, 
giunto recentemente in Italia dopo 
aver trascorso oltre due anni ad Ad- 
dis Abebà è a Hartar, riferisce in- 


teressanti notizie sull’Abissinia, dal-. 


tn:Jondo di guerra 


per un milione di once:d’oro- 


{ripetute affermazioni abissime che il 
Paese difetti di armamenti, L’abis- 
sino non dice mai allo straniero 
quello che pensa e quello che ha, 


L'ostilità della Dancalia e dell’Ambarà 
Motivi di ansia per il Negus gono 


Monte Carmelo nel Bronx. Officieranno 
contemporaneamente sei sacerdoti a séi 
altari principali della chiesa cara a 0- 
gui italiano di New. York, perchè fon- 
data dai primi emigranti che nella fede 
di Roma sentitono un altro legame con 
la Patria lontana. 


te Carnielo ha ricevuto: circa 10,000 
chieste di personalità-americane: per 
sistere. alla. cerimonia singolarissima 
per.New York, ma la chiesa non può 
sontenere chè 1200 persone, (United: 
Press). 

too 


Il Messico ritira l'argento 
dalla.circolazione 
MESSICO, 27 


Hrparroco di Nostia Signora del Mon. 


D 
prof. ALMERICO D'ESTE 
per ‘avere cou il isuo sicuro e radicale inter 
Veltò «chirurgico guarito da Una grave e 
(bericolosa forma.di porpora emerrazica Ja 

nostra cara; Erica, . vi 
Siamo pure immensamente grati al chia. 
rissimo 
[dott.. VITTORIO: ROMANIN 
che diagnosticò con precisione la ‘malattia 
echo le prodizò le «ue amorevoli cure, 
Famiglia JANACH 


RINGRAZIAMENTO 

* Sento il dovete di esprimere la mia senti 
ta gratitudine ed, il mio vivo compiacimento 
Yerso d'Istituto diagnostico che: per mezzo 
del suo ale, metodo preciso e coscien- 
ziosoè riuscito a risolvere la» diagnosi del 
male complicato ‘che mi affliggeva da lungo 


tempo. CORSINI ALESSANDRO 


ric 


Vi 


VIA 8, ZACCARIA 9, 11 - dalle 
Cura speciale delia SCIATICAI 
TE, LOMBAGGINE, GOTTA; 
Ant. 


dott, BRUNO. ULOÈ 


Spiecialista per le malattio del 


specialista per le malatt 
VIA GIULIA 22, 1 « dalle t4 


GIE, AFFEZIONI REUMAN 
Pref.. Triestè, +3219/247739 


malattia interno 
tera dallo ore 15 allo 16 in 
IA MACHIAVELLI :N;715 


x È Das a ii i sio, agere in|le quali risulta come le cose.stianio A (Aut. Pref. Trieste 321% 
care, Bilucaglia Luigi, Tenenti: Con-|ximionia militare per la consegna in 3 d SISELI! volo Ù Merz N Ren creto | “emme dii III a <a 
'darelli Renato, Del'Balzo Giorambatti- [forma solenne della medaglia d’ar-|!n modo differente da quello che è|costituiti però dall'atteggiamento in- dA aa. RO pi sa AVVISO D'ASTA - Si rende noto che il CI 
‘sta, Fontana Giuseppe |gento al valor militare al Primo |dato desumere’ dalle dichiarazioni | fido: det-capi-detta Bancaliare»del=|.che proclama. o dalla; circolazione | siomo 6 maggio 1055. alle. Stort100 in Mrie: h 
ta, ; SR: _|BE A da ull'urficialii co [l'Amharà;î quali hanno rifiutato fi-|di tuite le monete d argento. L'argen. |.ste, orso Vitti e or si Drocedera GABINE TO DENTIS 
Arma di Artiglieria: Sottotenenti:|GTUppo sahariano e visita alla caser- . to sarà concentrato nelle riserve metal. | 2a vendita di 30 pa De uomo e donna, di 


‘Parenti Efre di Pietro. Corpo sanitario 
‘militare (ufficiali medici), capitani Ca- 
‘vina Cesare di Bartolomeo, Porre Pd- 
‘gardo di Angelo. Riserva. Arma di ‘ar- 
tiglieria: maggiori Zoli Corrado di Pie- 
tro. Capitani: Carolei Gaetano di Car- 
ine. Ruolo speciale. 

Ha Arma di Fanteria: ten. colonnelli: 
| Mazzolini Quinto, Martelli Achille, Cio- 
tola Vincenzo. Maggiori: Ferretti Fer- 
ruecio, l'antini Oddone. Capitani: Mar- 
chi Vittore, Dall'Ara Gino. Sottotenen- 


d 


e «IL Bollettino contiene poi la promo- 
zione. dei seguenti ufficiali delle cate. 
«gorio in congedo, in servizio perma- 
-nente nella M. V. S..N, al grado su 
speriore per. meriti eccezionali 

‘ Arma di Fanteria: da maggiore a te- 
‘nente ‘colonzello: Mannu Ricci, Giu- 


Db 


ma del 1.0 Reggimento artiglieria 
da parte del Principe Umberto, men- 
tre la Principessa visiterà glivistituti 


i beneficenza, 


Mercoledì alle ore 9, partenza. in 
automobile ‘iper il Garian, Tigrinna 
@ Jefren e, dopo una breve sosta per 
la colazione, proseguimento per Na- 
lut con pernottamento, 

Giovedì mattina, partenza in volo 
da Nalut per Derg, d'onde si prose- 
guirà per Gadames, dove i Principi 


Venerdì partenza in volo per Ghat; 


da dove, sempre in. volo, gli Ospiti 
Augusti partiranno per Murzuk e Se- 


Ta, dove pernotteranno, 


Sabato partenza in volo per Tri 
poli eon arrivo:alle ore 9. Indi par- 
tenza in automobile per Leptis Ma. 


Contingenti di leva nelle tribù 

Su consiglio delle missioni mili- 
tari, l'Imperatore di. Etiopia, seri- 
ve. infatti l’agenzia Orienie, è riu- 
scito ad inquadrare in unarorganiz- 
zazione gerarchica i diversi ras 'abis- 
sini, fissando ‘contingenti di Teva per 
ciascuno e obbligandoli d ‘appren= 
dere ‘almen izi “ 
ti:necessari 


in Egitto'e tel; Kenia vinglese il Jorò 


he di capitali .l'organizzazione mili- 
tare abissina procedé. con rit Vfeb- 


brile e sebbene il Negus voglia dare) 


ad. intendere‘ di essere sprovvisto di 
Mezzi; si'etima ché il'fondo. di guer- 


denaro, All'infuori Qi questa evasio- 


nora di.inquadrarsi nella.nuova: or- 
ganizzazione “militare--abissina. Gli 
appelli alla unione del patriottismo, 


questa partecîn' tutti i discorsi, del 
Negus, come pure certe minacce. se- 
Buite da esempi concreti, riguarda- 
no esclusivamente tuesti capî, Le 
ribù.amariche-e «dancale;-totalmen- 
sjte estranee alla popolazione semita 


{.{abissina, si sono sempre »ribellate 


l'egcessiva fiscalità, di Addis 
Ora, quando: si ‘richiedono a 


spirito di i denza delle tribù 
stesse sotto «il ‘comando di. ufficiali 
‘abissini, le ‘tribù amariche:e danca- 
le oppongono una tenace Tesistonza. 
Si' afferma altresì che Te tribù so- 
cerimato pireferirebbero qual- 
iluazione a ‘quella mella 


che abbondano. da qualche tempo al 


licho della Banca del Messico. E’ vieta- 
ta ogni esportazione di moneta e si or- 
dina la emissione di. biglietti per sosti: 
tuire l'argento che. cesserà. di essere 
moneta legale entro un mese. Saranno 
în seguito coniate! delle nuove: monete 
metalliche ad un titolo inferiore, 


L'Unione delle “donne turche 


è stata sciolta 
ISTANBUL, 27 


eguaglianza completa con gli uoinini, Si 
attendeva, da ‘parecchio tempo: questa 
decisione, la quale ;ò stata rinviata fino 
ad ora allo scopo di permettere all'U- 
nione delle donne turche di parttotipare 
al Congresso femminista internazionale, 
che è stato tenuto nei giorni scorsi ad 
Istanbul, 


li Cancelliere della R. Pretura, 
PISTE EA IRR No 

Il. sottoscritto direttore della 
AUTORIZZATA SCUOLA DI 
ISTRUZIONE MEDIA, via A, 
Diaz 3, tel. 52:63, comunica che 
icoi primi di maggio inizierà nei 
vari corsi la ripetizione sintetica 
del programma ormai regolarmen: 
te svolto. 

Contemporaneamente comunica 
che sono aperte le iscrizioni, sia 2 


pi 


Te 


1936. 

Si consigliano le iscrizioni e 
l’inizio delle lezioni specialmente 
a coloro che intendono dare gli 
esami di ABILITAZIONE MA: 
GISTRALE (diploma maestro: 


Aut. Pref? W'rieste, ‘3219/2747 


Dr. R.RUFÎ 
Cura della Sc 


Nevralgie - Lombagginiti 


Depilazione. -: Diatermia' - Raggi 


dott. Schiffer - Medico 
AZZA GOLDONI 3, i p,= 
10% di sconto 


Gotta - Reumatisi 
1. 34-50, 25394 — Via Valdirivo 21) 
Aut. Pref. Trieste, 3219/5592, 


VIA S. CATERINA N. 5 +" 


come 


È 
| ul .ti: Capoferri Pietro di Armando. Ca- inaugureranno la Cappella entro il fo''ultimamenite’ aumentato. ‘queste. tribu ancora maggiori sacri-| L'Unione delle donne turche è stata dette ripetizioni, come pure per Ti 

E, valleria: colonnello Asinari di Bernezzo | forte, visitando la città, Nella serata | Ca: rifica 4 i - [fici materiali e l'intollerabile inqua-| sciolta in quanto le donne fannò ormai i ; ; 

| FARNE a peule Si è verificato ‘recentemente un fe ) pua- quan maia (Ta preparazione completa di colo: o 

da °. Demetrio. Capitani; Rossi, Passavanti|si svolgeranno fantasie pittoresche di nomeno haturalee cioè-che molti ras dramento in organizzazioni militari DR ‘partito del popolo sa diritti ro che intendono dare gli esami. ticeretuttii giorni feriali: 8.9; 114 Q 
dg Elia di Ruggero. tuaregh e di arabi. hanno ‘cercato di‘mettere al sicuro | regolati, che.mal'si addicono con lo|tali che ritengono di avere ottenuta la alla fine dell’anno scolastico 1935. |P@F Malattie cutanee e i 
(at: 


Un rimedio economico ed elliueli 
i 


seppe Nurchis; «Claudio Virgilio. Da|gna, per la visita agli scavi, ta' attuale destinato quasi esclusiva: |quale si trovano attualmente - nei |, 5 dia, |lnaestra) e che non hanno nessuna o 
capitano a maggiore: Porianello Go- Domenica 5 maggio, Messa al cam- RITIRO SIOE di armi superi [confronti Lt il Ra a n to Giane-Kai-Shek ha una tonsillità 0 poca preparazione di latino. i 
rardo, Zanella Giovanni, Pifferi A-|po, gita a Bir Dufan,con'eventuale | il milione disonce ‘oro: (> drapno: certamente ‘un CSA TOKIO, 27 
“dolfo,. Vitalini Francesco, orti Ni- | caccia alle gazzelle. In serata ritor |! E infatti noto.che l’Abissinia. pa- sorpresa nel caso in cui l’Abissinia i Prof. Dott. FERNANDO POLACCO Sostifulto Aston 


fa.in oro. qualsiasi ‘fornitura: m 


‘volesse domani continuare nei suoi 
fare proveniente;dall'estero*e gi de- 


propositi aggressivi ed arrischiarsi 


cola, Cassano Giuseppe, Degli Espositi 
Ernesto, Palmentola Aldo, Sillingardi 


no a Tripoli e lunedì partenza in 
idrovolante per Bengasi. Seguiranno 


smentisce la: notizia riportata dai gior- 
nali che il Maresciallo Ciang-Kai-Shek 


E DE TESI 


llell 


n 
‘Paolo, 
Mario, 

Da tenente. a ‘capitano: Romano Etto- 
re, Mancini Aristide, Bonino Ugo, Fan- 
none Eugenio, Spagnolo Francesco, Pug- 
gelli Renato, Anatrini Settimio, De 
Mattei Mario, ‘Arrù Benedetto, Vernas- 
5a Umberto, Fabbri Carlo, Rossi An- 
tonio, Bonafede Antonio, Satta Rena- 
to, Macchione Mario, Rocco Urbano, 


@ 


(E) 


Giuseppe, Cutelle Nicola, Galbiati Emi- 


lio Enzo, Dallorto Giovanni, Fogaccia o? 


Istituto fascista di culturas é 
ufficiale. 


pranzo 


Martedì ‘partenza in. automobile 


per Barce, quindi per Cirene e Der- 


a con visita lungo le strade dei nuo. 


vi villaggi agricoli Luigi di Savoia 


Giovanni Berta, Pranzo ‘a Derna 


nella sede del Commissariato; quindi 
spettacolo al teatro arabo. Poi par- 
tenza per Cirene. 


Mercoledì 8 maggio, visita agli 


scavi di Cirene e partenza, per Ben- 
gasì con visita ai villaggi Primavera 


Beda. Vittoria. Giovedì 9 maggio, 


la scadenza 15 agosto 1985 e alle Se- 


e He I dei Buoni del Tesoro noven- 


del quadrimotore «Ala [Littoria» 

PARIGI, 27 
Il quadrimotore italiano per 25 pas- 
seggeri la «Ala Littoria» ha'effettuato 
oggi per la prima volta il percorso del- 
la linca aerea * Roma-Marsiglia-Parigi. 
Rartito da Roma alle 6,20 con a bordò 
il Generale. Pellegrini, direttore. del 
l'Aeronautica civile italiana, dell’on. 
Ilingher, presidente del Consiglio. di 
amministrazione della Compagnia e al 
tri quattro passeggeri, l'apparecchio là 
fatto scalo a Marignano alle (9; Alle 


tavia il viaggio sì è effettuato normal. 


mente, secondo l’orario previsto, 
oa 


rimo -felice. viaggio) 


ERG 7 pina 
La Germania comunica a Londra 

la costruzione di dodici sottomarini 

RE A LONDRA, 27 
L'Agenzia Reuter pubblica: L'inten- 
zione della Germania di mettere în can- 
ticre 12 sottomurinì di 250 tonn. è sta» 
ta comunicata all’Addetto ‘nuvale bri- 
tannico a Berlino. L'effetto che essa 
produtà sulle conversazioni navali an- 
Qlostedesche ‘da svolgersi a Londra in 
maggio, surà esaminato. dal Governo 
britannico. L'azione tedesca costituisce 
una completa sorpresa per i circoli anri- 


stituisce un'infrazione, ai Trattati ale 
trettanto flagrante, 


‘| soffre di .uria ser 


Tico tonsillità. 
so 1 


Chaliapin giunto a Le Hawré 
è trasportato all'albergo con un'ambulanza 
__ IR HAVRE, 27 

All’arrivo del, piroscafo «Parisyy una 
Vettura ambulanza si. irovava pronta 
per trasportare il famoso cantante Cha- 
liapini all'albergo. Si crede chè Chalia. 
bin sia ammalato di influenza. * 


ici * 


Da So 7 < ‘Jo | Visita alle caserme, alla nuova cat-|10.16 decollava da Marignane alla vol-| Una comy ( pri il 21, da Fiume il 99, da Messina il 26 magi 
È Rarulle Viso, Rastrelli (Carlo, (DI Carlo icdrale, agli istituti ‘di beneficenza | ta di Lione, dove giungeva alle 11.38. | nisteriali britannici dato che le conver- gio. n dA 
Npir gare Matteo Antonio, De Biase Enrico, Ber- AR An cascina del Lete. Alle ore |A Lione i passeggeri - dell'apparecchio | sazioni preliminari erano state disposte Linea ITALIA-AFRICA 008 «SUD AFRICA 
SE & nardi Giuseppe,  Bastiamon ‘Augusto, DO MIETO, o nordgee par. | facevano colazione e riprendevano DOI| per 15 mese prossimo 6 che simile que- Serrizio. regolaro passeggeri e' merci 
VA Zauli Nino, Fabiani Giovanni, Grassa ne MORI È ‘ate 14 il loro volo giungendo ‘a Le|ipione non è-stata sollevata durante il P.fo «ISONZOy 
Ho .donia Salvatore, Spatazza Calogero, LR Bourget alle LE dato icevuto | *9cente colloquia:anglostedesco di Berlî- | attuato destinazione: De Botiat di SU | da Napoli 1'1. da Livorno il 2, da Genova il 
f & Gresele Ugo, Sacheddu Dante, Pallotta Dossi vi ; si EUR SUE è 00 nd- | 0, La condotta da seguire sarà prossi» taegese è nominato Aiutante campo ono-|4, da Marsiglia il 6 maggio, 
tifa > DR Ba. È s stan into aereo da ‘enerale Piccio, ad- LISA pà 11498, ario Re, 
a Michele, Leonardi Ugo; Galardo: Anto- j Demi al Buoni del Tesoro DesGi giant italiano a Parigi e dal Mumente esaminata dal. Gabinetto in-|' Gar hieri: Colonnelli: Agostinueti ces- P.fo «CHERCA» 
im | mio, Ricci Gennaro, Gaudiosi Vincenzo, inaggioro Romano, addetto acronautico | Qleso, } atua de SIA Ho pinco FOLIO Ti o i taste da Rea: 
$i FREIRE SITR ho: ni L AO; A . È TR | ATma ed è incoricvato funzioni is O [lato il 25, da Napoli il 28, da. Livorno il 
Bhe Biaggioni TBrnto; SAT ione doll Serio DE FG 1943 0 Serie HT 1043 aggiunto. Il direttore dell'Aeronautica |. Si mette peraltro în rilievo che il| sesta sona G6° RR Palermo); Marotta | maggio, da Genera il Lo. da PSA ni 
e Salvatore, TRO scadenze 15 agosto e 15 giugno {935 |c:vile francese Luigi Couhò ha dato il | Trattato di Versaglia vieta espressa. [0882 ROGretatio Cesano Patella AVdoa: |> FS: 
Hi .Sntonio, Bemnardi Luigi, De FINE 158, i benvenuto al Generale Pellegrini a no | mente alla Germania di costruire sotto-| Hazon cessa ispetioti quarta zona ed è no: | Lingg postalo ITALIA-NORD PACIFICO 
Md siovanni, “Brassi Angelo © Cesare, ROMA; :271 lie del Ministro dell'Aria Generalo De- marini. Il Governo britannico è în co-| Binzto comandante Legione Napoli. ia Servizio regolare merci e passoggeri 
ia a Eugenio, Liuzzi ‘Alberto, Martini Presso la direzione ‘Generale del|noin. Il quadrimotore ha effettuato” il municazione con l'Ambasciata Britanni: Matto È AR a PI ogni 4 settimane 
1 Giovanni, ‘Brassi. Angelo Cesare, Debito Pubblico sono state ultimate |vercorso Roma-Marsiglia in linea diret- da ASH tale riguardo. La con-|&tchini Ministero Guerra, trasferito 80 P.fo «ROSANDRA» 
ta Martinesi. | Luigi, Grande Anto azioni ivano pin ;l ta sorvolando la. Corsica. La seconda VAL IA I SR Abbondanza Comarido O. A. Bo-{da trieste 1%, da Venezia il 9, da Spalati 
ino, Calia Pi Rosa lione. |, OPeruzioni di sorteggio) det premi! bito del viaggio è stata ostacolato dal.| dotta della Germania, sì fa notare; è la i AZho drntag Holimane (Comandi les. THlit; da negoli i (4,104 TIVO 
mino, Calia. dae opa 2 sana | agsegnati alle Serie DE Pe G dei îo difficili condizioni atmosferiche. Tut. | ripetizione esutta di quello che è avve» RR IO EIA 15, da Gonova il 18, da Marsiglia il:19, da 
Riccardo, Qhiumara Manlio, Masper| poni del Tesoro novennali 1948, per I nuto per le sue forze terrestri e. co-|f Ù ; A Areellona il 20 maggio. 


) ma: id. 61.0 fanteria, 
Cavalleria; Ten, col. Nasi da Guide tra- 
sferito a C. R, 
Genio: Ruolo comando! Ten. col. Miche- 


LIZ 


Prossime partenze: 


Linea ITALIA-SUD AFRICA 


Andata via Gibilterra. Ritorno via Suez 
Servizio regolare mensile 
basseggeri e merci 

A P.îfo «TIMAVO» 
da Venezia 18, da Triosto il 9, da Na oli il 
16, da Genova il 20, da Livorno il La da |É 
Marsiglia il 23 maggio, Li 


Linea ITALIA-SUD AFRICA 


Andata via Suez. Riterno via Gibilterra 
Servizio regolare, partenze. mensili 
passeggeri e merci 
P.io «PERLA» 


da Trieste il 16, da Vonezia, il 18, da Spalato 


Linea. ITALIA-MESSICO 


srvizio regolare MIRA SERSRO, 
rreno 


{Le migliori risuol 


senza chiodi, eenza spagi 
f con qualunque tempo, 


2° fabbricato: vella: farmi: 


Viale XX Settambro N./16 = Teloltà 
| Via ©. Sebastiano 3» Via Scali 


Ricchissimo assortiment 


Je presentazioni è nel'pomeriggiotis N° ‘quindi fortemente. dubitare delle | nell'avventura di una guerra,. È .| sia gravemente ‘ammalato, Il dispaccio i 
sità alla città; inaugurazione: dello o.TT——————«....{iù ice che il Maresciallo, a quanto parò,. HEBDIAR SNA 


Kiaetano, Rossi Riccardo, Volante Gin-|. ati 1948 per la ‘scadenza 15 giù î PL VRIONE letta, caposezione Direzione superiore sér- Merci e passeggeri dal 4 Î get i 

SA 0, n £ | nali 1943 pe enz gno Ò puantunque: la dichiurazione della | jxt8" SEDO i E è in CA \ | 50, 
seppe, Lamagna Giovanni, Gaminelli| 493; 1 preme di tie 0 sii Un accordo italo belga na lot suscitato |Varieato funzioni dirstore sera cateseor | 10 cinnl, vPl0 «ARSA» > — TATU di lusiina 
iBrancesco, Grazioli. Emilio, Pallotta per le suddette Sciie sono’ sta- per 400 mila tonnellate di carbone... |!" a sione ast Zoppis Comando 0. A. Napoli è trasferito MEU go Aprile, da Livorno l'i, da| IMuni . delle prmanie 

Irifone, Pasetti Alessandro, Mosconi]. h n ; dt a grande preoccupa” £ Londra, non |Uffcio fortificazioni G. A. Udine: ninfe si PE O TAR le italie ; 

È DI ; i li assegnati: per la Serie D, ai LONDRA, 27 isi sa ancora quale cifetto potrà pro-|cardi Ministero della Guerra è trasferito itallane, 


{iovanni, De Pascale Domenico, Bcaf- B 


uoni n. 200.430, 279.697; 693.514, 


fidi Abbate Giuseppe, Olita Oscar, Ma- 
rullo Cosimo, Barbieri Ugo, Venincam- 
pi Francesco, Galeotti Andrea Michela, 
Xuerra Tito, Brogi Nello, Allori  Gio- 


omni Batti ordinando, Oli- nellato 
A un 1.267.246, 1.293.885, 1.631.479, 1.639.243, bone. Tale contratto è il prinio che | della Germania, questa abbia VERO ira 3 E sO 
{Agostino Sd Graziano, Vannata Teos|:4+741.959, ; Viene comeluso in base al recente ac- cedere sla; riunioneston i rappresentani Bollettino meteoralogico ì Fratelli Sperco 
‘nardo, Taturano Fiore, Avancini Camillo | Per la Serie Fai Buoni n. 250.826, | cordo commerciale ‘italo-belga. tì britannici dal ripudio di una:parte! i * i î ° 

ardo, ano Fiore, 0 È 


Norm por l'arruolamento di tropga 


950:488, 1.804.197, 1.446.248; 1,492:884, 
1.694.866, 1.812.846, 1.864.789, 

Per la Serie E ai Buoni n. 200.592, 
366.506, 928.527, 967.718; 1.244.145, 


315,456, 340,083,‘ 397.576, 748.462, 
986,468, 1.015.629, 1.433.814, 1.473.046, 
1.742.326. 


1l Times in una corrispondenza da 
Bruxelles, pubblica la notizia della 
conélusione di' um contratto tra in- 
dustrie belghe cd italiane per la for- 
nitura di 400 mila tonnellate di car: 


o 


Busca rotfura delle iratafive. commerciali 


durre sul: piano delle conversazioni ane 
glo-tedesche che debbono aver: luogo 
nella seconda settimana di maggio. Si 
mette in rilievo che, come nel caso del 
l'adozione della» coscrizione du parte 


parte dei suoi obblighi firmati nel 
Trattato. Ta Germania ha mostrato 
nuovamente, che è decisa. a regolare da 


Comando genio 0, A. Napoli. Ruolo mobi- 
litazione: Ten, col. Colosimo Ufficio forti- 
ficazioni €. A, Udine è trasferito Coman- 
do genio C. A. Napoli, È 

Il «Bollettino militare» pubblica inoltre 
un elenco di’ onorificenze ‘nell'Ordine della 
Corona d'Italia. È 


Hi fpeeditna 


Linva ITALIA-NORD ATLANTICO 


Servizio regolare mensile merci 


Log P.îo «ISARCO» 

la Genova 1'8, da Livorno il 9, da Nanoli 
lil, da Messina il 13, da Palermo a 
inaggio. 


VIA ROSSINI, 2 . Teleî, 39-67 


CHIEDETE 


bi a h tra la Francia e la n È i STI 7 E : Il piroscafo olandese di prima cl 
destinate all'Africa orientale Per ta Serie G aî- Buoni n. 9.861, È Ra mal la questione dei suoî armamenti. Ma Trieste piom, Jose. mosso Si T prima classe 
: ROMA, 27 |4/6.780, 303.092, 332.368, 366.427. | icato 20 Meri i o [Cid non significa eMessa cessi di es-|Rom4, PE eONerto onto “ACHILLES si. 
ao 5 %, palanza ORA i vas ‘do; |. Un lungo comunicato del Ministero |... ti ne ha dichiarato, a di-| Milano coperto ” i 4 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se-|462.981, 942.874, 1.211.725, 1.463.294 h P : TO IRE A TE TUA CE i soDe } Ù E 
iguente Regio Decreto . contenente | 4.611.190. : [del Commercio annunzia stasera che i sfarsi di una qualsiasi arma 0a sotto: | FENOIa O GI : della all'ENTE NAZIONALS! I 
«norme per T'arruolamento di sottuf-|. peri DS e H ai Buoni ni BIST negoziati commerciali franco - spagnoli porsi.u un qualsiasì, controllo stabilito | Firenze # coperto î Koninklijke Nederlandsche Stoomboot Ufficio Sfampa'e!P opost x 
VAAE CRANE i sperone Dente H ai Buoni n; 515.409; | che sì srolg8vano da parecchi mesi sono] sv dio limotaei iver | Ancona ser, legg. mosso ; ! p3eFrocat de) 
ficiali e militari di ‘truppa in .conge-|5/7.077; 709.872; 873.162, 1.949.789. | (e: Sì Sv to' ‘sembra, definiti | (© UM progetto di limitazione univer: | Bolagna j-Sopa Jese. mosso Maatschapij - Amsterdam i 
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genti per gli arruolamenti dei detti 
Regi Corpi. Il presente decreto ha 


vigore dal 1.0, gennaio 1995. 
et 


4 
I progressi della Libia 
noi rilievi di un giornale tedesco 

MONACO DI BAVIERA, 27 
Le Minchener Neueste Nachrichten 
riferendo sul prossimo! viaggio dei Prin- 
cipi di Piemonte in Libia, rilevano le 
grandi opere pubbliche compiute in bre- 
ve tempo dall'Italia lungo tutta: Ja co- 
sta libica, sottolineando, particolarmen- 


Bengasi, © 


milione e 500.000 estratti a Piazza 
Venezia il 20 aprile 1985-XIII: 

Serie D (1934) 4 milione Buono n. 
812,249; 500.000 Buono n. 1.435.119, 
Serie E (1934) lire 1 milione Buono 
n. 618,227, lire 500.000 Buono numero 
1.145.143, Serìe PF (1934) lire 1 milio- 
ne Buono n. 197.910; tire 500.000 Buo- 
no n. 1.435.213. Serie G (1943) lire 4 
milione Buono n. 947.117; lire 500.000 
Buono n. 1.401.684; Serie H (1943) lire 


te, l'aumentata importanza di Tripoli e|(1943) lire 1 milione Bu 


1 milione Buono nm. 603.181; lire 
500.000 Buono n. 1.630.998. Serie 1 


‘ono n. 301.281; 


I Mire 500.000 Buono n. 304.207. 


Spagna. 
Intanto due decreti saranno pubblicati 
domani mattina sul Giornale Ufficiale 


per restringere le importazioni 
— td 


È è . 
Anche il Giappone decide 
.il controllo sulle importazioni 

TOKIO, 27 
Il controllo organizzato che finora-era 
stato limitato al commercio di esporta- 
zione, sarà d'ora ‘in Avanti esteso al 
commercio d'importazione, Questa int- 


al disgraziato Trattato, di Versaglia, Il 
giornale afferma di aver saputo a fonte 
Molto autorevole che il Governo ha de- 
ciso la costruzione di dodici piccoli som- 
mergibili da 250 tonn., armi che la Gor- 
mania non può possedere. — " 
It corrispondente del Daily Herald, 
danî, la stessa ‘notizia, aggiunge che 
la costruzione di detti sottomarini è ef. 
fettivamente cominciata Ù 

La Yorkshire Post. e il Daily Tete. 
graph riaffermano la necessità di una 
chiara e ferma politica britannica di 
collaborazione «con le ‘altre Potenze e 


sostengono che una politica inglese in- 


portante decisione è stata presa in-una 
seduta Plenaria del. Consiglio del com- 
mercio, $ î TERA 


certa ‘ed'oscillarite non potrebbe che 
nuocere agli interessi britannici e alla 
causa generale della pace, È 


Probabilità: Le condizioni del tempo ca- 
rattetizzato da atmosfera molto instabile 


®. agitata si manterranno perturbate sulle 


regioni settentrionali e andranno lenta. 
mente peggiorando sulle regioni centrali 


e meridionali, Il cielo sarà pertanto ovun- 


que nuvoloso e, a intervalli, coperto, spe. 
cie sui rilievi alpini e appenninici. dove 


andrà accentuandosi la tendenza: a. forma. 
tioni temporalesche nelle ore calde, piog- 


gie intermittenti sull’alta Italia ‘e sull’al. 
lo. versante tirrenico, brevi precipitazioni 


#parse sulle regioni centrali @ sulle isole 


maggiori. Venti moderati Egrecali lungo 
l'arco, alpino, deboli orientali. in Val pa. 


dana, intorno libeccio prevalentemente for- 


ti-con raffiche sulle regioni settentrionali 


e centrali. della Penisola 0 sulla. Sarde 
Qna, moderati tendenti 
to alt 
MTA: Agitato il mare degli ‘alti bacini 
ta 


è graduale rinfor- 
Tore, Temperatura pressochè ‘Stazio 


quanto agitato sugli al 


tri mari con mc 
andosa’ în aumianta, 2 


Fratelli Sperco, via Rossini 2, tel. 30.67, 


Permanenti Lire 10 
con garanzia da 6 a 12 mesi. 
Ondulazioni ad acqua L. 260 
Lavatura - asciugatura » 1.50 
Salone Wally, Madonnina 11 
II riostro apparecchio è l'un 
in tutta Italia. — Esclusività 
del SALONE WALLY. 


Malattie dei Nervi 


GRANDE SOGGIORNO DI CURA 


“LA SALUTARE,, 
«— Rette da L, 20 a. L..40. > 
ADOVA - Telef, 924-011 


YOGURT 


pranzo e come & 


f 


iLa sosta 


ul 


i 


Natale di Roma cade quest'an- 
Nel primo decennale del Dopo- 
“eu 0. La doppia celebrazione non 
Co su Un mero accostamento di date. 
T pplennizzando l'augusta. ricorrenza 
" la. fondazione dell’Urbe, il Regi- 
da © fascista ha inteso dare all'avve. 
ARA Vento il carattere ed il significato 
À Una festa del lavoro. Festa civile, 
Senso più ampio, tappa nel diu- 
No travaglio della massa operosa 
aa le opere fondamentali de- 
a testimoniare nei secoli il 
8: ‘dell’Era mussoliniana, Ogni 
219/040780 enza vede l'imponente edificio 
fSntarsi più solidamente, addensar- 
PAR CON radicì sempre più* profonde 
ULI ella terra 6 nell'animo degli Ita- 


attio del e levarsi più eccelso nei cieli 
cone QBTe Patria, addurre alle sue virili 
45 » Told 60M l'architettura universale. 

te 325960 SÌ opera nel segno del Littorio, 


20t0 la guida del Duce; tanta schiet- 
Tomanità ‘è giusto sia riallac- 
a Storicamente alle origini ed 
l‘Camente ai fasti ‘della nascita di 
pate: Il popolo in camicia nera 
î° Oggi, deposti ‘vanga e piccone, 
pa i suoi gagliardetti nel saluto al 
2°, non ricalca le, orme del. 
gioni come ricordo o indagine 
teraria, ma nei fasti della sua più 
eluina Tealtà,, Esso cammina nella 
ni a Viva storia, nella sua luce. Oggi 
È SUO posto di radunata ha un no- 
co bc Solca la Patria da un capo 
{ To, e sfolgora ai suoi orizzon- 
il C fi ‘Ome un lungo baleno: San Miche- 
89;1145 Quivi sarà la sosta, sulla terra 
ee e eruentissimo conflitto, dell’im- 
©nso sagrifizio; la dura guerra vi 
@ Ancora i suoi segni, che nessu- 
® primavera tpotrà cancellare dalla 
‘moria dei sopravvissuti nè da 
ella delle generazioni che verran- 
0; quivi sarà la sosta, ammonitrice 
Confortatrice, dove l’eroismo della 
\ Pe italica conquistò per sempre a 
’ Con la Vittoria, il diritto a quel 
Sto di comando che il Fascismo 
Sercita nel mondo. 
ff «Sì il lavoro fascista si-ritempra 
Ras visione dell'etdismo, lo onora 
5 SSalta,. lo prende ad esempio; 
Iplo resso stesso nei reduci che 
i ii Sul'San Michele, vedranno! fio- 
Bi Sulle fiamme dei loro gagliar- 
di, Sindacali i segni gloriosi delle 
Vecchie bandiere di reggimento. 
SI mon sono state rotte, e la 
fuer el Capo è sempre quella; in 
3 a e in pace le Camicie Nere, 


eat } 
I, iga in mano o fucile, attendono e 
‘bediscono, 


lat 


edico 
i p.,a8 
onto 
SIZTAST E 


o, indist 
garant 


\b® I; atea 
ei (300 femminile a Roma e a Predappio 
| Si Maggio il Fascio femminile intra. 
fon so il suo pellegrinaggio a Roma 
VENDE: ee a Predappio per render onore 
RR i SO: 3 
è g) USSO mit dei genitori di Benito 
I tric ogramma è noto. Comodo auto- 
fura pe condurranno attraverso, la pia- 
lin RSA, poi per Fano, Assisi, Fo- 
vi CM, alla città Madre. Si visiterà 
è di S, Francesco; si pernotterà 


d ° maggio si dedicherà alla visit 
le ita 
pro nia cabitale, Chiagià la conosce pas- 
Î e Mia. Pomeriggio a Littoria e a Sabay 
4 Iitt o siaggio sk visiterà ancora la 
5 Ti lenderà, omaggio alle gerarchie. 
Rua, 1] orno visita a Firenze e a Bolo- 
Urchà rogramma è troppo suggestivo 
n Pes Sia bisogno di farne risaltare. 

Î ciato, bellezza, E le nostre Giovani 
imenlibarto,i troppo ardorto tal desiderio di 
Citan tAIvi perchè ci sia bisogno di in- 


1 
ditore agli Studi, comm. Giu- 
a, in data 25 aprile ha comu- 
al desi ascio femminile che: «Aderen- 
È siderio del F. F. non ho difficol- 
ente Na a far concedere compatib 
Tosi le esigenze del servizio alle 
toa iti che ne facciano richiesta di 
ali ae agli Ispettori scolastici, dai 

I (PO ateo endono, un ‘breve congedo per 
il 0 6 lPate al pellegrinaggio a Predap- 
fi Roma che compirà codesto Fa- 
Frag ‘emminile nella prima decade di 
ut Le insegnanti, alle quali sarà 
Sep $s0 il congedo, documenteranno di 
na Dartecipato al pellegrinaggio con 


all CChiarazi RTAS; 
VAPalla Fig azione che verrà rilasciata 


Iduciaria del Fascio femminile, 


, AA 
L attività odierna. 
© reparti dell'Opera Balilla 
È enarti dell'O. B: seolgeranno oggi 
ORE attività: 
HE Caserma «Vitt. Em. ILI», C00r- 
o, *tanguardisti 716.0 Legione, ceri- 


in 
AR' ag oi Reggimento, 
il estr N i 
vaf a sata «N, Cobolli», adunata 


SOM 9.50: tisi 

Di. Teatro Fenice, banda Legione 
“ 1a dra e due reparti Aranguardisti. 
: {| 5A Istruzioni militari  deî 
dl de UUardisti presso le 

|'Cggimenti 151.0, 12.0, 
SMS Cp 
Muggia, 
DL RIE Villa Opicina: gara di marcia 
e per Avanguardisti, 

® Stadio Littorio, campionato 

‘ciale atletica leggera, 
Casa Giovane Italiana, campio- 
Uacanestro, 


reparti 
caserme dei 
23.0, e 10,0. 
Coorte Avanguardisti Gji.a 


USER 
Mato. pa; 


SA Lotta. qreco:romana, campio- 
seincigle presso la palestra «N. 


IL-PRIMO. DECEN 


Renzo Morigi 


Il rappresentante del Partito 


Salutiamo con vivissimo compiacimen- 
to il ritorno fra noi dell'on. Renzo Mo- 
rigi, Vicesegretario del Partito, desi 
gato ‘a rappresentare il P. N. F., al 
grandioso raduno dopolavoristico sul San 
Michele, 

Renzo Morigi è nato a Ravenna nel 
1895 da distinta famiglia ravennate. Ha 
compiuto ì propri studi presso la scuo- 
la di agricoltura d’Imola e quindi pres- 
so l’Istituto Coloniale di Firenze. 

Fu al fronte col grado di ‘caporale 
dapprima col 28.0 fanteria e in seguito 
con altri quattro reggimenti pure di 
Tanteria, Restò in zona di operazione 
per quarantun mesi e gli fu concessa Ja 
croce.di guerra. Iscritto al partito libe. 
rale, ne diede le dimissioni nel febbraio 
1919, dissentendo dall’indirizzo del par- 
tito stesso. Si dedicò quindi interamente 
al Fascismo e alla vita del Partito iu 
cale; oltrechè con l'opera e con la pas. 
sione, contribuì con sacrifici pecuniari, 
Tondò con pochi altri nel marzo 1921 
il Faseio di Ravenna e fu membro del 
Direttorio alla fine del 1921 stesso. E? 
iscritto alla ‘Milizia. Volontaria 8. N. 
dalla fondazione; fu promosso seniore 
per meriti ecezionali; squadrista, ha 
partecipato ‘a. tutte le azioni antisov- 
versive nella nostra Provincia e. alle 
più importanti azioni della Romagna, 
distinguendosi particolarmente durante 
l’assalto che i leghisti rossi e gialli die 
dero: a Ravenna nelle memorabili gior- 
nate del 26 è 29-luglio 1922. Dall'agosto 


1922 fu membro “del Direttorio federale 
e dall'ottobre 1924 ' segretario politico 
dei Fascio di Ravenna ;' nel gennaio 1928 
fu chiamato alla carica di Segretario 
federale, carica che ricoperse fino al di. 
cembre 1933, epoca nella quale fu nomi. 
nato membro del Direttorio Nazionale 
del P., N, F. ed Ispettore superiore del. 
l'Opera Nazionale Dopolavoro. 

Nelle Olimpiadi di Los Angeles del 
1932 riuscì primo assoluto nel tiro ra- 
pido alla pistola. E’ insignito di meda- 
glia d’argento al valor militare per 
l’azione spiegata in Ravenna di fronte 
al comunista che colpiva il Comandante 
la V Legione «Alberigo da Barbiano». 
Rimase gravemente ferito. 

Durante la sua attività squadrista” e 
come comandante di squadra sì è sem- 
pre particolarmente distinto, per il cos 
raggio, il disinteresse e la freddezza, 
meritandosi dapprima un encomio so- 
ienne dal Comanda della IL. Zona nel 
1922. 

Vicesegretario del P. N. F. dal 22 
dicembre dell’anno, scorso, e membro 
del Gran Consiglio del Fascismo dal 
gennaio, Renzo Morigi è una delle figure 
più eminenti del Partito. Rinnoviamo' a 
lui il caldo e deferente saluto di Trieste 
fascista. 


nni Ù 


Il Presidente dei Fanti a Trieste 


ll gr. uff. ing. Gino Dall'Ara, recen- 
temente promosso maggiore di fanteria 
per meriti eccezionali, è giunto fra noi, 
ospite gradito, questa notte alle 0.5, 
per prendere con le autorità civili e mi- 
litarî locali e con il presidente provin- 
ciale I cap. Michele Vecchiotti gli' ulti- 
mi accordi per il grande raduno nazio- 
nale del Fante che si terrà mella nostra 
città e sui ‘campi di battaglia dal 24, al 
26 maggio. x 

Le notizie che giungono giornalmente 
alla sezione provinciale fanno prevedere 
una imponentissima partecipazione di 
fanti da ogni parte d’Italia. Trieste che 
vuole confermare la sua rinomanza di 
ospitalità, appresta. calorose e cordiali 
accoglienza ai reduci, i quali avranno 
ripetute occasioni per apprezzarle una 
volta di più. 

Pubblicheremo i prossimi giorni il 
programma dettagliato delle manifesta 
zioni del grande raduno, 


Nuovi muclei dell'Associazione: del Fante 


sul Carso 


Domenica 12: maggio, com rito-fagsi- 
sta, ed alla presenza di tutte le auto- 
rità locali, verranno insediate Je con- 
sulte dei neo costituiti nuclei dell’Asso- 
ciazione del Fante, cioè una di Aurisi- 
na, Duttogliano e Sesana, e si procederà 
alia consegna e benedizione dei rispet. 
tivi gagliardetti. 

La Sezione provinciale di Trieste, pur 
sovracearica»di lavoro per l'organizzazio- 
ne dell'imponente raduno nazionale del 
T'inte, a Trieste e sui campi di battaglia, 
indetto come è noto dal 24 al 26 maggio, 
parteciperà in forma ufficiale alle ceri. 
nuonie,, con il Direttorio provinciale al 
completo e con larga adesione di soci, 

Fra giorni saranno rese noto le moda. 
lità di viaggio per quei soel e familiari 
clio volessero assistere ‘alle. significati. 
ve. cerimonie. Il nueleo di, Monfalcone, 
già in perfetta efficienza, invierà ad 
Aurisina una larga rappresentanza. di 
soci; n: 


10 DELL'ATTIVITA’ 


nn 


| Le disposizioni del’ Federale 


in ossequio alle disposizioni impartite 
da S. E. il Segretario del Partito, il 
«Natale di Roma - Festa del Lavoro» 
sarà celebrato domenica ‘28 aprile XIII 
E, F. al Teatro Fenîce, alle 9.30, con 
la consegna di oltre 800 certificati di 
pensione, che saranno distribuiti dall'I- 
stituto Nazionale Fascista per la Previ- 
denza Sociale. 

La consegna sarà effettuata in forma 
solenne, alla presenza delle gerarchie del 
Regime, delle rappresentanze del Par- 
tito Nazionale Fascista, delle forze del 
lavoro e giovanili. 

Sul palcoscenico prenderanno posto le 


- |autorità e i gagliardetti. La platea e le 


gradinate restano riservate a coloro che 
riceveranno | certificati di pensione, 

Le rappresentanze entreranno da via 
San Francesco e prenderanno posto nel 
loggione. 

Alla cerimonia prenderanno parte tut- 
te le Associazioni fasciste, organizzazio» 
ni sindacali, associazioni combattenti» 
stiche e d'arma, con il labaro ed una 
rappresentanza. 


UNA GLORIA DEL CANTIERE SAN MARCO 
L’incrociatore “Muzio Attendolo,, 


la nave più moderna dell’Armata 


DA BORDO, aprile 

(Garlo Tigoli) L’incrociatore «Mu- 
zio Attendolo» ha compiuto in questi 
giorni, alcune prove preliminari di 
collaudo. Varato nel settembre 1934, 
al Cantiere San Marco, il nuovo in- 
crociatore, che fra non molto tempo 
entrerà nei quadri della Flotta, è 
senza dubbio la nave più moderna 
della nostra Marina. 

Moderno non soltanto per la tecni- 
ca che ha ispirato e guidato la sua 
costruzione, ma per la stessa archi- 
tettura esterna che sì stacca da quel- 
le degli incrociatoriî. che lo hanno 
preceduto anche recentemente. 

L’«Attendolo» è una costruzione ra- 
zionale nel senso più esatto della pa- 
rola. Razionalismo che non è soltan- 
to esplicato nelle masse esteriori, ma 
è purte intima della nave. Nulla di 
superfluo 0 di ornamentale; le co- 
struzioni che sù alzano sulla coperta 
sono essenziali, le masse, forgiate in 
modo da rispondere a concetti uero- 
dinamici, sono parte insopprimibile 
dell'attrezzatura bellica e nautica 
della nave. 

Se togliumo la parte superiore del- 
l'albero di inaestra; li cui linea è an- 
cora un ricordo del vascello a ve- 
lu, l'incrociatore ha un disegno in- 
confondibile che si stacca dalle sa- 
gome delle stesse navi appartenenti 
al tipo «Condottieri», ad esempio il 
«Cadorna», nelle quali lo sforzo per e- 
manciparsi dai vecchi concetti co- 
struttivi non nasconde sempre un al 
taccamento, seppure involontario, al- 
la tradizione. 

La tradizione nel campo navale, € 
particolarmente în quello della Ma- 
rina da guerra, non significa devo- 
zione al passato, ma dannosa assur- 
dità.» In altre: parole, non è un con- 
trosenso estetico, ma è un anacro- 
nismo tecnico che a somme falle co- 
sta fior dì quattrini, 

Le navi e lo stile 

La velocità raggiunta dalle navi, 
imuovi mezzi di offesa e di difesa, la 
perfezione .degli, accorgimenti nau- 
tici hanno segnato progressi più ra- 
pidi di quelli compiuti dall'archi. 
tetturd navale. Carena, scafo, sovra 
struttura hanno subìto, è vero, delle 
profonde modificazioni, ma soltanto 
gli ‘studi più reventi, € alcune gla- 
riose esperienze compiute mei nostri 
Cantieri, hanno dato alla conforma- 
zione delle navi la forma più rispon- 
dente al pieno sfruttamento dei 
mezzi propulsivi delle stesse. 
‘L'incrociatore  «Altendolon è uno 
degli esempi più recenti di questa 
profonda rivoluzione dell'arte nava- 
le. Gli uffici tecnici dellu Marina.e il 
Cantiere San Marco di Trieste han- 
no compiuto un'opera degna di por- 
tare per il mondo il Fascio Littorio. 

Un osservatore che guardasse dalle 
rive il «Muzio Attendolo» e un altro 
incrociatore moderno, mettiamo il 
«Luigi Cadorna», resterebbe senza 
dubbio colpito dalla diversità che le 
due navi presentano, ma non sapreb- 
be facilmerite individuare il motivo 
di questa constatazione, 

Il «Cadorna», dalla linea soltile di 
levriero, ‘trova mel possente slancio 
dell'«Attendolo» un concorrente in 
quello che è sfruttamento razionale 
delle necessità di unu nave da guer- 
ra fatta per Vattacco, come per la 
propria difesa, 

Ma non è luogo questo di parlare 
o» discutere di questioni tecniche 0 
militari, Qui si vogliono soltanto illu- 
strare a quanti sentono la bellezza 
dello sforzo compiuto dal Fascismo 
per dare all'Ilalia un’Armata degna 
di una Nazione squisitamente mari- 
nura come è la nostra, è progressi che 
di giorno în giorno vengono realiz- 
zati. 

Gli studi che hanno portato alla 
costruzione dell'«Altendolo» sono da 
per se stessi una vittoria che lascie: 
rà un profondo segno nella storia del- 
la nostra Marina, come resterà e sa- 
rà tramandata a titolo d'onore Vo- 


pera compiula dai tecnici e dalle 
‘quaestranze del Cantiere San Marco, 


Il Vicesegretario federale celebrerà la 
storica data, 

Nella mattinata e nel pomeriggio nel 
Monfalcenese avrà luogo Îl grande Ra- 
duno escursionistico polisportivo orga- 
nizzato dal Dopolavoro Provinciale di 
Trieste. Per il Raduno sono già state 
date disposizioni a parte a tutti i soda- 
lizi. 

Durante la giornata gli Iscritti nelle 
organizzazioni del Regime indosseranno 
le rispettive uniformi, 

Le sedi saranno imbandierate e la 
sera illuminate, 

Il (Segretario federale 
CARLO PERUSINO 


— tor 


Tre Stelle al merito del Lavoro 


Stamane al Teatro Fenice, prima del- 
la consegna dei libretti divpensione sarà 
consegnata. la Stella al merito del la- 
voro a due operai e precisamente a Gio- 
vanni Butfolo, dell’«Acegat» e a Buge- 
nio Bertuzzi, dei Cantieri Riuniti, 

Seguirà la consegna della Stella al me- 
rito rurale di terza classe all’agricoltore 
Giovanni Mariano Canciani di Trieste. 


va di 


Problemi che 


solti ‘e applicati. I più moderni ri 
trovati, sia; in fatto di mueccunica che 
di allestimenti, hanno avuto nella 
nuova nave impiego larghissimo. 

Un giro, anche superficiate, al nuo- 
va colosso, rivela particolarità e no- 
vità interessanti in fatto di organiz- 
zazione e di comodità. Siamo ben lon- 
tani dalle navi da guerra sulle qua- 
li il benessere degli ufficiali e dell’e- 
quipaggio era considerato quasi con- 
trario ai paragrafi del regolamento 
di disciplina. 

Anche nel reparto macchine, là 
dove si vive in una temperatura © 
quatoriale, si è cercato di dare agli 
uomini un maggior benessere con la 
introduzione di nuovi apparecchi di 
controllo, con una maggiore aerea 
zione, con più liberalità di spazio. 

Mettendo il piede sulla coperta di 
questa fortezza navigante, il cuore 
s'infiuamma di entusiasmo, E° una 
nuova forza quella chè ci scorre per 
le vene al contatto di questa meravi- 
glia di acciaio dove sembra raccolta 
tutta la forza della Patria, 

Sì passa lungo è ponti, su camini. 
namenti quasi sospesi, ci si ferma în 
ammirazione di fronte a scenari da 
giganti, il vento della corsa inchio- 
da sulle lamiere... La nave vi con- 
quista lentamente, vi fa parte di se 
stessa, E° questa futolta di assorbi- 
re, di fondere nella sua massa gli uo 
mini e le cose, che crea quell'armo- 
nia estetica ‘che colpisce, Ad osser- 
vare l'incrociatore» dal sommo di 
una torre, è chiara la ragione delle 
sagomature delle Musse e dell'inin- 
terrotto susseguirsi dei blocchi d'ac- 
ciato: bisogna vincere le resistenze 
dell’aria, ‘incuncarsi’ come aquile 
dentro all’invisibile parete, fender- 
la come la prua fende l’acqua, quasi 
senza fatica. purperni 


Fortezza moderna 


Tullo è nuovo e interessante, spe- 
cie per il profano, SUl «Muzio Atten- 
dolo». Si gira come incantati, sì sfio- 
rano, con leggerezza AMorosa, lamic- 
re, cannoni, macchine ermetiche. 
Ogni cosa mostra Una particolarità 
insospellata, ogni Particolare attrae 
con la suggestione delle cose mirabi- 
li, non c'è apparecchio che non mera- 
vigli per la sua îngegnosità e per le 
sue possibilità. } 

Porte, che pesano quintali, danno 
accesso all'interno della nave, dove 
un nuovo mondo st rivela al visita- 
tore. Qui uncaltro ordine, un'altra 
armonia, governano la vita della cit- 
tà armata, Sembra di aggirarsi lun- 
go strade dì una Paese fantastico 
forgiato net metallo, costruito secon 
do un piano fatto APPosta per stordi- 
re chi non è del luogo. Corridoi nei 
quali passano piccole teleferiche, 
pozzi dai quali escono tubazioni e ca- 
vi elettrici, proiezioni orizzontali di 
ferro, di ottone, di alluminio corro- 
no l'interno della nave animata dal 
pulsare delle macchine. 

La nave è in corsa. Durante la no- 
stra visita ai ponti e ai sottoponti, 
le turbine hanno raccolto tutte le lo- 
ro energie. Gli aspiratori d'aria ur- 
lano come: cento uragani, un venta 


glio fulgidissimo sì apre a poppa.: vorano per la grande 


{l'età dei figli per î quali sì chiede la 


: di i 
fino a non molto tempo Schiaffi d'acqua si ‘alzano fin quasi 
fa parevano: insolubiti sono:stati ri} a-toccare.la seta della bandiera. Ma 


Le Colonie del Partito 


Le domande dei soci dell'A. F. S. 
per l'ammissione gratuita dei figli dai 
? ai 14 anni nelle colonie estive, stese 
in carta semplice ed indi ite alla 
V'ederazione provinciale, devono conte- 
nere, oltre V’indicazione del nome e del- 


ammissione, il genere della colonia (ina- 
rina 0 montana), l'indirizzo esatto del 
richiedente e la dichiarazione se fu pre- 
sentata analoga istanza ad altri enti 
ed a quali. Alla domanda, che deve 
pervenire entro il 5 maggio, dev'essere 
allegato lo stato di famiglia e und di- 
chiarazione medica dell'ufficiale sani- 
fario da cuì risulti che il richiedente 
ha.-bisogno di cure marine o montane, 
e che è immune da malattie contagiose 
od infettive, 


VÀ 


L’Ente Opere Assistenziali del 
Partito svolge in ogni epoca la sua 
attività. I rascisti lo ricordino. 


lascia che ci lasciamo dietro è sol- 
tile; cessata la frenetica ebollizione 
del mare sotto Vazione delle eliche 
enormi, l'acqua si placa a mostrare 
la perfezione dello scafo che sguscia 
agile senza trascinarsi dietro . quel 
gran'fiume d’acqua che gravava sul- 
la corsadelle navi di un tempo. 

Oltre centomila cavalli dì forza 
fanno ruotare: le eliche. Un'automobi 
le a settanta chilometri non cè ter- 
rebbe dietro. Siamo come su. un eno1- 
me motoscafo — lungo quasi duecen- 
to metri — lanciato in corsa. 


Dinamismo 

Un aeroplano passa due volte sul- 
la nave. Dall'alto, questa ciltà. blin- 
data deve sembrare un'opera di ma- 
gia. Intorno ai cupì pozzi dei due fu- 
maioli non si vedono che piastre gri- 
gie di acciaio, una sottile corona di 
spume, e il mare. Gli uomini non st 
vedono; sono raccolti nelle ben pro- 
lelle casseforti, attenti agli ordigni, 
glì occhi fissi ai manometri, alle lan- 
cette, ai segnali. L'elettricità regna 
assoluta. Un contalto, impresso dul- 
lo sforzo di un dito, sposta il linio= 
ne da banda a banda. Un indice ros- 
ro rivela il ruotare delle assi delle e- 
liche, altri dieci quadranti parlano il 
misterioso linguaggio dei numeri a 
chi lo sa comprendere, minuscole 
lampadine rosse e verdi si accendono 
come occhi di galto sotto ì riflettori 
delle automobili. 

Le eliche girano sempre più velo- 
cemente. Stalattiti dì spumu si fran- 
tumano sulle lamiere. di poppa. 
Quando il timone, grande come un 
rimorchiatore, viene spostato, il ma- 
re sì frastaglia, si schianta, si apre 
in mille creste, come sotto la forza 
di una tromba marina. 

Tutte le prove danno risultati per- 
fetti. Lo sforzo degli uomini durante 
queste ore non può essere compren 
sibile da chi non vive loro accan- 
to. Ingegneri, tecnici, operai sono im- 
pegnali in un lavoro che non rispar- 
mia; come le macchine; come le tur- 
bine la cui marcia cronomelrica è 
una meraviglia, Anche è macchinari, 
usciti da S. Andrea, presentano no- 
vilà e particolarità che andrebbero 
citate, se non fossero troppo tecniche 
per un quotidiano. 


Gloria di Trieste 

L'allestimento interno del «Muzio 
Attendolo» risponde in pieno ai con- 
celli di modernità ‘e alle necessità 
di una: nave d'oggi. Cucine a nafta e 
elettriche, forni elettricì, lavanderie 
meccaniche, buona sistemazione *di 
sale e di cabine fanno di questo in- 
crociatore ciò che di più perfelto sia 
uscito non solo dal Cantiere di San 
Marco, ma dai Cantieri d'Europa, 

L'opera di questo mostro glorioso 
Cantiere, al quale il Duce ha affi- 
duto tanta parte della ricostruzione 
detla' Flotta, segna, con il successo 
del «Muzio Altendolo» — nave alla 
quale guardano curiosi e ammirati i 
tecnici e i marinai delle più forti 
Marine del mondo — una vittoria al- 
tissima, cd è un'affermazione della 
fede che anima le menti e le brac- 


Non si conservano e norì sf restituiscono manoscritti. 


DOPOLAVORISTICA NELLA: RICORRENZA DEL NATALE DI ROMA 


Ato rito di popolo sul San Michele nel giorno consacrato alla Festa del Lavoro 
L'on. Morigi rechera l'adesione e il saluto del Partito - 840 lavoratori riceveranno i certilicato di pensione al Teatro Fenice 


I dieci anni del Dopolavoro 


Riassumere i dieci anni di atti- 
utensa svolta dall’Opera Na- 
Dopolavoro, con sviluppi 
sempre più vasti, con ritmo sempre 
più accelerato, fino a permeare tut- 
ta intera la vita culturale, sportiva 
e ricreativa della Nazione, è compito 
che oltrepassa i limiti di un articolo 
di giornale. Eppure la data non può 
essere passata sotto silenzio, men. 
tre la grande e provvida Istituzione, 
creata dal Duce il 1.0 maggio 1925, 
solenizza quest'oggi in. perfetto stile 
fascista, lo etorico anniversario, 
dando inizio alle attività dell’an- 
no undecimo in tutti i molteplici 
campi in cui esplica l'ammirabile e 
ammirata opera sua per la salute 
fisica e morale del popolo italiano, 
per la sua elevazione intellettuale 
e il suo perfezionamento professio- 
nale, 


Legittimo orgoglio 
Ben avrebbe diritto il Dopolavoro 
di soffermarsi 

da percor: mon lo fa neppure per, 
complacersi di un’opera che ha del 
iniracoloso. La Direzione generale 
s'è limitata a fermare in una pub- 
blicazione ricca di cifre l'opera svoi- 
ta, a cui una numerosa serie di fo- 
tografie aggiunge la visione plastica, 
Alle cifre che costituiscono la pro- 
va irrefuttabile di un’ascesa senza 
soste, i giornali hanno già larga- 
mente attinto in questi ‘giorni. Non 
vorremmo ripeterci; tuttavia come 
dare un’idea veramente efficace de- 
gli sviluppi del Dopolavoro se non 
considerando due cifre poste di fron- 
te? Nel 1926 lO. N. D. registrava 
280.584 iscritti e costituiva già Ja 
maggiore associazione di carattere 
culturale-ricreativo che si fosse mai 
creata; nel 1934 gli iscritti sono sa- 
liti ad oltre 2 milioni e 100 mila! E 
fra i primi dopolavoristi, di fronte 
a 164.417 impiegati c'erano appena 
116.167 lavoratori manuali, mentre 
nel 1934 le proporzioni sono radical- 
mente invertite, e i lavoratori ma- 
nuali iscritti sono il doppio degli 
impiegati, il che sta a dimostrare 
non soltanto che il Dopolavoro è 
penetrato in ogni strato sociale, ma 
ch’esso sempre più va compiendo ia 
sua funzione educatrice e sociale tra 
le.classi umili. e maggiormente biso. 
gnose d'essere indirizzate verso ser 
pre più nobili aspirazioni, verso di- 
strazioni più elevate e più sane, 

Emanuele Filiberto 


Quando, dieci anni or sono, il Duce 
istituiva l'Opera Nazionale Dopola- 
voro, non soltanto compiva un ge- 
sto illuminato ispiratogli dal. pro- 
fondo amore per il popolo e dal si- 
curo intuito dei suoi bisogni e delle 
sue aspirazioni; ma ne divinava, si 
può dire, gli immancabili uppi 
e la fondamentale importanza per la 
irasformazione spirituale dello ge- 
nerazioni adulte della Nazione, Egli, 
infatti, affidava la prima Pre idenza 
dell'Opera a una delle figure più al- 
te e venerate dell'Italia nuova: a 
Emanuele Filiberto di Savoia, l'in- 
vitto Comandante della Terza Ar- 
mata, il quale l’accettò ben senten- 
do che ottimamente nel Dopolavoro 
Egli andava a continunre la Sua 
opera di forgiatore di coscienze, già 
svolta tra î suoi soldati valorosi in 
guerra. 

In seguito, l'Istituzione ebbe sem- 
pre a capo uomini d'alto valore e 
attualmente cessa svolge la sua a- 
zione sotto la diretta. sorveglianza 
del Segretario del Partite, nella ve- 
ste di Commissario straordinario. 
E S. E. Starace dedica al Dopola- 
voro e alla Federazione Italiana del- 
l'Escursionismo e alla Commissione 
Centrale Sportiva, che di esso sono 
filiazioni e completamento, ie cure 
più assidue e premurose, come a 
istituzioni fra le predilette dal Re- 
gime, 

Col popolo, per il popolo 


Il Direttore generale Enrico Be- 
retta apre la pubblicazione, a cui 
sopra abbiamo accennato, con que- 
sto parole: «La presente relazione 
non è solò un'esposizione di cifre, 
una raccolta di diagrammi e di fo- 
tografie, ma è anche un po’ la sto» 
ria della nostra Opera, dalla sua co- 
stituzione fino a oggi. Storia non 
inutile, ritengo, poichè il Dopola- 
voro, che ebbe all'inizio un'attività 
limitata a pochi gruppi e a deter- 
minate zone, è oggi, indubbiamente, 
ira le realizzazioni del Regime — 
che mirano, secondo la volontà del 
Duce, a rendere sempre più tangi- 
bilo alle masse del popolo Jo sforzo 
che quotidianamente il Fascismo 
compie per il loro benessere — una 
delle più salde, efficienti ed efficaci». 

Il Duce ha creato e potenziato nel 
Regime altre opere mirabili di so- 
lidarietà sociale e umana nello spi- 
rito del Fascismo: dall'Opera Nazio- 
nale per la Maternità e l'Infanzia, 
ai Consorzi antitubercolari, dal Pa 
tronato Nazionale a tutta una, legi- 
slazione sociale di avanguardia che 
è invidiata e citata a esempio nel 
mondo; ma due istituti particolar 
mente si contraddistinguono per la 
più felice fusione delle loro funzio- 
ni sociali e politiche: l'Opera Nazio- 
male Balilla e il Dopolavoro. 

La prima ha Îl compito di forgiare 
i corpi © gli spiriti delle generazioni 
nuove e ha cura dell'educazione mo- 


cia degli uomini che a Trieste la- 
sa d'Italia, | 


i a riguardare la DAI 


dulti con così perfetta aderenza ai 
bisogni di tutti e di ciascuno, con 
tanto rispetto delle possibilità finan- 
ziarie e di tempo, con tanto studio! 
di avvicendare l’educazione al di- 


vertimento e identificare quella iny 


questo e viceversa, da ‘avere meri 
tato la grande popolarità di cui go” 
de e di cui i preposti all'Opera han- 
no così Jegittima ragione di orgoglio, 


Opera imponente 

Dire come il Dopolavoro assolva 
a questo suo altissimo compito ci - 
sembra ozioso. Adunate imponenti, 
manifestazioni indimenticabili si 
vanno svolgendo, dovunque, anche 
a Trieste e mella Giulia, con die 
cine di migliaia di partecipanti, 1 
Dopolavoro aziendali e di categoria 
sono andati moltiplicandosi a cen 
tinaia; le sedi belle e accoglienti, & 
alcune persino lussuose, si contano 
a diecine nella sola nostra ciità: 
nei più piecoli centri frovinciali, 
grazie all'’O, N, D. sono sorti tea« 
trini, biblioteche, circoli di conve» 
ywno, campi sportivi per la gioia è 
l'orgoglio dei rudi figli della terra, 
che, ancora. qualche anno fa, non 
osavano meppure sognare tanto be» 
nessere, E in queste sedi si fa un 
po’ di tutto: sì canta, si suona, si 
balla, si recita, si ascoltano confe- 
renze e la radio, ci si perfeziona nel 
mestiere o nell'arte, si organizzano 
escursioni, gare, gite; ma soprattut- 
to si fraternizza, giovani e vecchi, 
in un ambiente accogliente e fami. 
liare. 

Per la salute fisica si praticano 
gli sports più vari e adatti alle di. 
verse' categorie degli iscritti: lo svi. 
luppo assunto dall’escursionismo in 
questi ultimi anni è una delle bene- 
merenze insigni del Dopolavoro, co- 
m'è grande il suo merito di avere 
diffusi e resi popolari alcuni sports 
fino a di recente riservati soltanto 
a pochi fortunati, come lo sciismo, 
il canottaggio e il tennis, di avere 
sollevato dalla decadenza e incre- 
mentato il gioco delle bocce, il tiro 
alla fune, la corsa campestre, per 
non dire di tante altre attività del 
genere, 

Trasformazione 

Una cosa, è certa, che in meno (di 
un decennio lo spirito del popolo lar 
voratore italiano s'è trasformato e 
sono mutati i suoi gusti e persino il 
suo aspetto fisico. E buona parte del 
merito di questa così confortante e 
profonda trasformazione va attribui- 
ta al Dopolavoro, Ben se ne rendono 
conto i più vecchi, che or è ‘un de- 
cennio guardavano diffidenti a tante 
movità e ora, constatandone i bene- 
fici, sono gli esaltatori più calorosi 
dell'O, N. D. e protestano se si ri. 
corda loro la, riservatezza iniziale, 
Per i più giovani, poi, il Dopolavoro 
è il completamento ormai necessario 
della, bottega, dell'officina o dell’uf- 
ficio, insieme con la casa. 

Non vogliamo chiudere queste no. 
te senza accennare alla funzione dei 
Carri di Tespi drammatici e di quel. 
lo lirico, non tanto per la loro fun- 
zione educativa, che si renderà più 
efficace con il loro moltiplicarsi, 
quanto per aver dato a migliaia e 
migliaia di abitanti di ville e bor 
gate la gioia di sia pure singoli con- 
tatti con il teatro, nelle sue mani- 
festazioni più progredite e perfette, 

Tutto questo ha fatto in un de- 
cennio il Dopolavoro, quando non si 
voglia tenere conto degli apporti 
nel campo assistenziale ed econo- 
mico, che va dal nido sorto a fian- 


rano tante mamme, alle mense sor 
vegliate, controllate, sussidiate, con 
vantaggio inestimabile per gli iscri 
ti, ai controlli medici, alle assicu- 
razioni, alle stazioni climatiche e 
termali, ecc. ecc. Quando si pensi 
che il Dopolavoro va svolgendo que- 
st'attività imponente non richieden- 
do dai propri associati che un mo- 
destissimo contributo di poche lire 
annue, largamente compensate da 
riduzioni ch’esso assicura per viag: 
gi, teatrî, cinematografi, ecc., al di 
fuori della sua specifica sfera d’a- 
zione, non si vorranno chiamare 
«miracolose» le sue realizzazioni? 
Lo spirito del Duce 
Organo di ricreazione e di elevazio- 
ne è il Dopolavoro, plasmatore di co- 
scienze; ma esso deve la sua fortuna 
allo spirito che l’ha creato, a Benito 
Mussolini, il quale con esso non ha 
voluto creare solo l’ambiente in cui 
il buon seme del Fascismo germo- 
gliasse i suoi frutti di devozione e 
di dedizione al Regime, quanto piut- 
tosto ne ha fatto uno dei mezzi per 
cui il Regime stesso si perfeziona e 
si completa. E proprio in questa fun- 
zione squisitamente politica dell T- 
stituzione, che i non fascisti, i non 
italiani, non possono completamen- 


bellezza, 

Altri hanno fatto decreti sulla fal- 
isariga fascista e aperto circoli e u- 
nificato associazioni, ma poichè man- 
cavano l’unità degli animi ela comu- 
nanza della fede, hanno fallito agli 
scopì che l'Opera Nazionale Dopola- 


voro ha, nel giro di due soli lustri, 
‘così brillantemente raggiunto, ma 
che non mancherà di approfondire 
e perfezionare sempre più, La stra- 
da percorsa è tale e tanta che lO, 
N. D. può guardare sicura allo mete 


co di alcuni stabilimenti dove lavo- 


te penetrare e intendere, sta la sua. 
originalità e tutta la sua mirabile 


i 


‘ uni palcoscenico d'opera attrèzzato mo- 


* Polluce» rimase nel repertorio dell'Opé- 


spettatori abituati alle tragedie liriche, 


| elaborato continuatore della scuola di 


| sonale e perciò più interessante e nuo- 


‘mato e insultato, Rameau divenno il 


_ nard per «Castore e Polluce» la favola {di 


| zione dettata da necessità teatrali edli 
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L'Opéra di Parigi al Maggio Fiorentino 


Una vihvante manifestazione italo-francese alla prima di “Castore:e Polluge,, 


(Dal nostro înviato) 
FIRENZE; 27 

Un'espressiva \e fervida ‘testimonian- 
za dell'amicizia italo-francese e della 
nuova armonia degli scambi culturali 
ed artistici fra le due Nazioni si è avu- 
ta stasera con la rappresentazione del- 
l’opera tragica aCastore e Polluce» di 
Jean Philippe Ramean, interpretata. al 
estro Comunale Fiorentino dagli arti 
sti dell'Opera di Parigi-nella ricorrenza 
dello, festività del Maggio musicale. 

Il particolare significato politico della 
serata non è andato disgiunto dal valore 
artistico dell'esecuzione, alla quale han- 
mo assistito, oltre al Ministro dell’Istru- 
zione Pubblica francese, S. E. Andrea 
Mallarmé, Ambasciatore di. Francia 
presso il Quirinale, il direttore del tea- 
tro dell'Opera di Parigi, il maestro Phi- 
lippe Gaubert, un folto gruppo di critici 
musicali dei maggiori giornali y ini 
i critici musicali dei gìornali ir 
‘americani e una larga rappresentanza 
di inviati dei giornali italiani, 


i 


l 


i 


Una serata ‘memorabile 

Il Teatro Comunale presentava un col- 
po d'occhio superbo: tutta l’aristocra» 
Sia fiorentina, tutta la colonia inglese, 
francese 6 americana residente a Firen- 
ge, moltissimi artisti lirici italiani, i 
maestri Gui, Pizzetti e Bianchi. Lo| 
scambio delle fraterne cordialità fra i 
duo Paesi amici; iniziatosi con spiccato 
calore nella seduta ingugurale del Mag- 
gio fiorentino, ha trovato questa sera 
più intensa effusione attraverso il con- 
tatto fra artisti italiani è artisti fran- 
cesì, ammirati e felici dell'accoglienza |° 
loro preparata e sorpresi di trovarsi su 


I 


dernamente, con risorse tecniche, dota- 
zioni meccaniche per le luci e'cupola di 
Fortuny a maestranze addestrate cone 
nei maggiori teatri. 

Nè meno calorosa è stata l’accoglien- 
za che gli ‘artisti francesi e i rappresen- I 
tanti diplomatici della Nazione amica f 
hanno avuto dal pubblico prima e du- 
rante la rappresentazione, svoltasi in 
ùn clima di fervido interesse, di atten- 
ta ed intelligente comprensione e di I 
precisa valutazione dell’opera di Jean ; 
Philippe Rameau il quale, dopo avere 
scritto per molti anni di pura teoria 
musicale colla creazione della così detta 
«teoria dell'armonia», ed essere stato, 
un po’ in ritardo, riconosciuto il mag- 
giore compositore francese del secolo di f 
Luigi XV, entrò definitivamente all'Opé- 


fosse mortale figlio di Î’indaro è Po 


fratelli ebbero o 
daro è Leda nacquero Castore e Pol 
Elena e Clitennestra, ma Leda prima 
del matrimonio ayeva avuto una 
zione con Giove! sotto (forma di Cigno 
e da questo amore pare nascesso Pol 
col dest 
telli presero parte alla spedizione degli 


contro i mem 
puscolo della mattina e della sera. Neli 
testo poetico di Bernard vi sono due 
donne: Febea, innamorata e respinta da 
Polluce, è Telare, innamorata ‘@ ricame 
biata d'amore da Castore, il quale; al- 


sto diventa desiderio di mortalità ter- 
restre, purchè si realizzi l’amore. 


La leggenda favoleggidò che Castore 
luce 
duè 
Tin- 
uce; 


mmortale figlio di Zeus, perchè i 
gine diverse: da 


rela- 


luce 


o dell'immiortalità. 1 due fra- 


Argonauti ‘e si batterono anche coi loro 
sugini Afaridi, durante la quale lotta 


Castore fu ucciso, Allora Polluce pregò 


l padre Giove di far morire lui pure, 


ma ciò non poteva avvenire, per causa 
della sua immortalità. Ma ottenne in- 


vece «i trascorrere la vita accanto al 


fratello, un giorno entrambi nel regno 
dei morti e uno nella Juce dell'Olimpo. 


stico della Juce che lotta 
probabilmente il cre- 


Mito natura 


“inizio dell’azione #cenica, è già morto 


essendo stato ucciso da Linceo. Telare, 
disperata, vorrebbe seguire le spoglie 


dell'amato etos fino nel regno delle om- 


bre; e Polluce, che è in egual misura 
fedele all'amicizia e ‘all'amore fraterno 
di Castore ed ama pure appa 


mente la bella Telare, vorrebbe far risu- 


scitara il. morto Castore perchè possa 


godere nella vita l'amore della donna 
she egli, Polluce, destinato e condannato 


nll’immortalità, non può godere per di- 
vieto divino. 


Trionfo d'amore 
AI tempio di Giove Polluce implora 


grazia presso il possente padre perchè 
restituisca ai giorni della vita Castore 
e perchè tolga a lui Polluce Fimmorta- 


ita di cuiì si sente incateriato. Giove 
minaccia il figlio disubbidiente: «Se tu 


scendi nell’Averno, alla luce del giorno 
Castore sarà richiamato; ma è stabilito 
che tu prenderai il suo posto». Ma Pol- 


uce dichiara al padre (Giove che tocca 
a, Castore vivere, perchè Iui è amato da 


Telare. Listo di perdere l'immortalità 
e di potere unire per sempre Castore e 
Telare, Polluce scende nell’Averno ove 
Febéea, la donna da lui ripudiata, tenta 
di suscitare contro l’eroò ‘crudele. che 


non. può amarla le furie dei dannati. 


Ma. le forze dell'inferno, le furie dei 


Ta per intercessione di un Mecenate, € | gannati cedono all'avanzata di Polluce. 


nel repertorio dell'Opgra il, suo nome 
brilla ancora come quello che ricorda 
agli storici della musica e del teatro 
lirico francese che il «Castore e Pollu- 
ce» a le altre musiche del Rameau de- 
terminarono per lunghi anni il dissidio 1 
fra/lla musica italiana, che. in quel tem- 
po imperava a Parigi ‘con Lulli, e la 
misica francese impersonata nel nuoro 
indirizzo di Rameau. Fu proprio du- 
rante una rappresentazione del «Castore 
® Polluce» che lullisti e ramoisti, per 
tanti anni nemici, si allearono. Da quel- 
la alleanza nacque anche il dominio in- 
contrastato della nuova estetica musi-|! 
cala di Rameau. 


Il capolavoro di 'Rameau 
‘Per 47 anni consecutivi «Castore e 


ta di Parigi, a rappresentare per i mo-|t 
derni mon solo un esempio tipico ed i 
interessante di ardita innovazione mu- |i 
sicale, che nel secolo di Luigi XV «met- 
teva a dura prova gli orecchi del pub- 
blico, la resistenza dei suonatori d’or-|i 
chestra e il gusto tradizionale degli 


alle pastorali e ai divertimenti del fio- 
‘rentino Lulli», ma anche un’opera di 
battaglia che mise fino alla dittatura 
della musica italiana e fissò per sempre 
il carattere e l'indipendenza della mu- 
sica francese nel nome di Rameau. } 


però quello d’un rivale, ina d'un'fi 
tello che..si sacrifica. al fratello per, il 
quale rinuncia all’immortalità e cedo al 
più 
amare. 


merosi, stabili 
è di renderli per sempre immortali. 


L'eros finalmente ritrova il. fratello 


Castore che è perseguitato dal tormon- 
to dell'amore anche nei Campi Llisi.1 
Polluce racconta a Castore il dolore di. 
Telare e confessa il proprio amore per 


a stessa donna, Questo amore non ò 


grande sacrificio: quello di mon 


Portato in volo da Mercurio, Castore 


ritorna tra i vivi e rivede l'Amata Te- 


are. Ma la nuova vita dei due amanti 


è piena di tormenti: Castore non può 
godere l’amore della donna al pensiero 
che Polluce sî è sacrificato per lui ed 
ha rinunciato non solo all'amore ma an- 
che all’immortalità. Egli vuole ritorna- 


re nel regno delle ombre e abbandonare 


Telare. Ma, mentre l'eroe si dispone per 


l nuoro viaggio nell’Averno, un con- 


certo armonioso di voci annuncia il de- 
stino di un dio benigno: è Giove che, 


impietosito e commosso dal sacrificio di 


Polluce e dall'amore dei due fratelli ge- 


edi riunirli per sempre 


L'opera secentesca 
Ta favola svolge temi di intima pas- 


sione, di concitata tragicità, ma la mu- 
gica non esce quasi mai dalla sua equi 


ibrata e aristocratica freddezza, dalla 


a VECI È ; 
; La riverenza francese Der quest'opera | sun morbida: è composta eleganza e lim- 
è dimostrata dal grande rispetto © dal | pida trasparenza. Il dolore di 'Velare; 
grande decoro con cui viene Tappresen- | Jeroica:risolutezza 6 l’amoroso proporti 


tata dagli artisti dell’Opéra: esecuzione 
nella quale è palese Ja. continuità della 
tradizione. S'interpreta Rameau al t 
l'Opéra colla stessa fedeltà con cui si 
recita, Moliore e Racine alla Comédie 
Francaise. Stasera abbiamo visto il|g 
«mondo greco-mitologico di «Castore e 


mento di Polluce, lo sdegno iracondo @ 
il cipiglio sentenzioso di Giove non in- 


teressano Ramean che prosegue nello 


svolgimento musicale con procgdimenti 
estranei alla caratterizzazione dei per 


‘onaggi 6 spesso anche degli episodi, 


Siamo ancora fermi ni modi dell’opera 


Polluce» filtrato dalla scenografia fran- socentosca; ma jn questi modi! Rameau 


cese del secolo XVIT, improntato e ino- 
dellato da gesti, atteggiamenti, forme] 
e costumi del tempo di Rameau, regìa 
tradizionale, spirito quasi dogmatico di 
conservazione scenica, Pure ciò che oggi 
a noi pare sorpassato come estetica sce- 
mica, come possibilità interpretativa del 


imprime tutto il sentimento dell’arte 


rancese, lo spirito aristocratico, un po' 


contemplativo, un po” idillico, un po? 
patetico mell'espressione degli stati di 
animo «dei protagonisti. La musica svol- 
ge il sno persiero melodito con l'eurit- 
mia di un'ottava atiostesca: apre, svi- 


mondo greco-mitologico ed anche come |juppa e conclude la frase con dlassica 


rappresentazione musicale, allora parve 


La prima esecuzione del «Dardanus» | 4 
di Rameau fu un avvenimento pari di |, 


nani» di Victor Hugo e del «Lohengrin» | & 


; i Ò À purezza, setiza la sovrastruttura 
è come un'ardita e violenta riroluzione. | rativa tipica in quel tempo, e in que- 


CCo- 


ta semplicità nella quile si sente tut. 
avia qualche vibrazione più intensa, 


| importanza a quello della prima dell’«Br- | esaurisce ciò che deve dire, Ma quanta 


cavità mel coro del plimo atto «que 


di Wagner mel XIX secolo. Come] tout gemisse» e l'aria di Telare e il ter- 


Wagner e Strawinski, anche Rameau fu], 
accusato di inintelligenza, d’eccesso di d 


etto del secondo atto e il minuetto 
anzato «dans ces doux asilas» e l'in 


scienza; ma l'avvenirista tanto bestem-| contro fra Tolare e Castore nei Campi 


miato ci appare oggi come l’ultimo e più 


Gulli. 
con arte più varia e duttile, più per- 


ra. Solo colla riforma portata da Cri- 
stoforo Gluck, dopo essere stato accla- 


rappresentante classico di un'antica tra- 
dizione. Di nuovo in lui non c’era che 


Elisi. Non cercate il senso tragico nella 
musica di quest'opera, Ma il presenti! 
Rameau ne continua l’estetica|mento di ciò che dovrà dire più tardi 
Gluk nell’eOrfeo» è già chiaro in certe 
scene di «Castore e Polluce», specialmen- 
to al primo atto, 


Visioni d’arte 


Certo, l'opera ha, per la nostra sen- 


sibilità, un valore più che altro docu- 


il genio del compositore nel quale si|mentario del gusto e delle forme di una 


palesavano lo spirito e il carattere speci- 


a 
Ma favola mitologica 
Nel libretto composto da P. J. Ber-|v 


epoca nella quale lo spettacolo si rivol: 
. fico dell’opera sua. geva agli occhi più che agli orecchi, 


lla vanità aristocratica più che al 


senso musicale. Così, il pubblico s'è tro- 


Ato un ‘po’ disorientato, ma sempre 
Ivertito © interessato al carattere se- 


mitologia ha subìto qualche trasforma- | centesco ‘della scenografia, nella quale 


anche da esigenze liriche. La sublima-|.V 
zione dell'amicizia, dell'ercismo fino al 
sacrificio da parte dei due fratelli o 
fratellastri vieno determinata da senti. 
venti d’amore, da cause di cuore. Tl 
ino si umanizza, l'immortalità cele- 


greci sono vestiti come Luigi XV è 
Tadame Pompadour, e il tempio di 


Giove tonante è un hel salone dall'ar- 
chitettura ogivale è lo stesso Giove ci 
appare entro una cornice dell’epoca col 


fantes tempestati di lustrini. Quando 
Polluce s'incammina verso l’inferno, ‘un 
gruppo di ballerine lo accompagna con 
passo di danza 6ulle punte, Tutto cid 
potrebbe apparire parodistico, se.l'arte 
raffinata e la sapienza stilistica e il gui 
sto.equilibratore della -Compagnia dele 
l'Opera di (Parigi non provvedessero, 
diremo, : a mobilitare, a ‘spiritualizzare 
quasi queste forme, a fure di ogni ge. 
sto, di ogni episodio, una. cosa preziosa 
a‘graziosa, liovo © tresca, Arto per di- 
lettare le Corti. e rendere.il buonumore 
al monarca, ma sempre arte, nella qua- 
le il colore, le luci, il costume, gli at- 
teggiamenti ‘hanno una’ loro funzione 
di bellezza, di armonia come le gomme 
di un diadema, 


Esecuzione perfetta 
«Castore e Polluce» ha: avuto una 


cali, sia nell'impostazione scenità. La' 
soprano signora Cetttana Lubin s'è 
fatta applaudire calorosamente dd ap 
prezzare nella ‘parte ‘di elate, è la 
signora Yronne Gall in quella di Fe- 
bea, Assai efficace ‘il tenore Villabella 
nella parte di Castore è il Rovard rafi 
figurò con nobiltà di accenti è intelli. 
rgenzà di canto Polluce. Bene la signora 
Holnay e il Claverie nella parte di 
Giove; e' il corpo di ballo, che è tra 
i. più rinomati d'Europa; s'è fatto più 
volte, © meritatamente, applaudire, La 
Orchestra Stabile Fiorentina ha suò- 
nato con finezza è precisione è delica: 
tezza di colore ed’ eleganza stilistica 
sotto la direzione esperta. del maestro 
Filippo Gaubert, La serata è,.stata lie- 
ta e festosa di ‘applausi: da quellitri- 
volti. all’apparire del Ministro Mallar- 
mé e dell’Ambasciatore di Fraricia; sa- 
Intati con la «Marsigliese», alle accla- 
mazioni cho; accolsero tutti gli inter: 
preti alla fine di ogni atto, 


VITTORIO TRANQUILLI 
oi 


Il bando del concorso nazionale 

per il Galendario del P. N. F, dell'Anno XIV 

* ROMA; 27 

Il Sindacato Nazionale Fascista Belle 
Arti comunica: Il Segretario del P. N. 
Y., presi gli ordini dal Duce, ha invita. 
to il Sindacato Nazionale Fascista Belle 
Arti a bandire un concorso fra gli arti- 
sti italiani iscritti al Sindacato per il 
calendario del Partito per l'Anno XIV, 
con un premio unico di lire 10,000, even- 
tualmento divisibile a giudizio della 
Commissione giudicatrice. Il calendario 
dovrà essere costituito da' un cartone 
della misura di metri 0.30 di larghezza 
per metri 0,50 di altezza e dovrà ap- 
parire la scritta: P. N, F. Aiino XIV é 
avere posto il blocto con i fogli della 
giornata. La figurazione allegorica do- 
vrà ispirarsi élla dottrina del Fascismo 
‘nel.monda...Il.-conctorsoavià «prima-una» 
scelta preliminare presso i Sindacati in- 
terprovinciali, ove sarà giudicato entro 
il 30 maggio da una giuria composta 
dal Segretario «ella locale Federazione 
dei Fasci di Combattimento, presidente, 
dal segretario o commissario del locale 
Sindacato Belle Arti e da un'artista 
eletto dai concorrenti. 

Le opere così prescelte dovranno per 
il 15 giugno giungere a Roma alla sede 
del Sindacato Nazionale Fascista Belle 
Arti, per essero sottoposte alla Commis- 
sione centrale, La Commissione centra: 
le del concorso, presieduta dal Segreta- 
rio del P, N, F. sarà così formata: on. 
Giovanni Marinelli, Segretario ammini- 
strativo del P. N. F., on. Alessandro 
Pavolini, presidente della Confederazio- 
he Fascista professionisti ed artisti, on. 
Antonio Maraini, Commissario ministe- 
riale del Sindacato Fascista Belle Arti 
on, Orazio Amato, segretario del Sinda- 
cato Interprovincialo Fascista Belle Ar- 
ti con sede in Roma, console Poli, Vice- 
segretario del G:U. EI giudizio della 
Commissione è insindacabile. 

Le opere dovranno essere ritirate a 
| giudizio avvenuto, a curase a spose dei 
concorrenti, entro il 15.0 giorno dal 
giudizio la cui data sarà pubblicata nei 
quotidiani. Per le informazioni e chia 
timenti gli artisti possofio rivolgersi alla 
sede del Sindacato Nazionale Fascista, 

salon 


Il Duce approva la premiazione 
della seconda Quadrieanale di Roma 


È ROMA, 27 

Il Governatore di Roma ha sottoposto 
all'approvazione del Duce le conclusioni 
della Commissione incaricata di pro- 
porre l'elenco degli artisti degni dei co- 
Spicui premi stanziati dalla città di 
Roma per la seconda Quadriennale di 
arte nazionale. li 

Il Duce, compiàcomrdosi dell'interesse 
nazionale ed’ internazionale sollevato 
dalla ‘grande manifestazione artisti 
{la approvato l'elenco degli artisti 
delle operg proposte nell'ordine ‘che 
seguo: 

(10 premio di lire 100.000: pittura: 
Gino Severini, scultura: Marinò Ma: 
rini. Premio di lire 25.000: pittura: 
Virgilio Guidi, sala 32.a, «Figura», 
Gisherto, Ceracchini, sala 28.a, «Pastore 
Gorménte»; senltura: Quirino Ruggeri, 
sala li.à, «Passeggiata», J’rancesco 
Messina, sila 3.a, «Ragazzo al maro». 
Premio di lire 10.000: pittura: Corra- 
do Cagli, rotonda, «Cronaca del tempo» 
(pannello); Fausto Pirandello, sala 7.a, 
«Ilb'bagno»; Enrico Paolucci, sala 10.8, 
«Donna sdraiata»; Alberto Salietti, sa- 
la :26.a, «Donna di Sardegna»; Ema: 
nuele Cavalli, sala. 29.2, «Donne» ; 
Gianni Vagnetti, sala 2.a, «Mia ma- 
dre»; scultura: Pericle Fazzini, sala 
del giardino, «Tempesta»; Italo Grisel- 
li, sala 5.a, «Apollo»; Giovanni Primi, 
sala 30.2, «Torson; Giovanni Roma: 
gnoli, sala 31.a, «Acrobata». 

Premio di lire 5000: pittura: Mario 
Tozzi, sala d4.a, «Pausa nella preghie- 
Ta»; Ottone Rosai, sala:8.a, «Uomo se- 
duto»; Primo Conti, sala 27.a, «Mia 
tmoglion; Mario Mafai, sala 4.a, «La 
lezione di piano»; Giuseppe Capogros- 
si, sala 29.a, «Diable»; Massimo Cam- 
pilli, sala 44.a, «Le spose dei mariti»; 
‘Amerigo Bartoli, sala T.a, «Circo eque. 
stre»; Eso Peluzzi, sala 13.4, «Il nano 


ca, 
4 


cappello piumato, «e le innamorate di 


‘Polluce sfoggiano parrucche” esguardincizlia gala ‘62 


delle Langhe»: Raffaele De Grada, sala 
40:a, «Paesaggio lomba 
“Rittat 


esecuzione perfetta, sia nelle parti vo. | 


nti 
Alberto Caligiani, sala 18.2, «Séravtsal: 
l'Appennino ‘toscano»;. Lorenzo Viani, 
sala 8.a, «L'Apugnes; Ferruccio Scat- 
tola, sala 46.a, «Ponte Cavour»; Anto- 
nio Donghi, sala d0.a, «Bagnanten. 
Sciiltura: Carlo Rivalta, sala 13.8, 
«Abele» ; Vignoli Farpi, rotonda, «Qui. 
datore di sulki»; Carlo Conte Salanio- 
na, «Nude»; Eleuterio Riccardi, sala 
, «Attesa» (bianco e rero); Mario 
Sitoni, sala d4.a, «Disegni»; Luigi Bar- 
tolini, «Galleria» ve«Farfalle nei vo 


trini del museo». 
— dont 


Un altro manifesto di Marinetti 


«I muovi piaceri latini» 
PARIGI, 27 

Filippo l'ommaso ‘Marinetti lancia 
un nuovo manifesto futurista: «I miei 
piaceri latini per lo spirito e il corpo, 
i ‘muovi sport latini simultanei». Il 
Journal di domani pubblicherà il testo 
dell'abbondante manifesto in cui ven: 
gono consacrate le prime tre colonne di 
prima pagina, 

«La vaga noia che pesa sull’umanità, 
apparentemento. stanca — scrive Ma. 
rimetti — c'impone il dovere d’inven- 
tare nuovi piaceri latini. Essi sono in- 
ispensabili 6 urgenti, Perchè un sor- 
so fresco e mediterraneo aerei [ue 
sta ‘ereazione, ho consultato un poeta 
futurista ricco di umorismo, Luciano 
Folgore». Constatatocitozorio morale 
che minaccia le città e le campagne, 
Filippo, Tommaso. Marinetti! propone 
una serie di «nuovi piaceri latini». 

it 


IlConvoono internazionale deoti studenti 


solennemente inaugurato a Roma 
ROMA, 27 
Stamane ha avuto.luògo, in Campido- 
glio, ‘nell'Aula di Giîilio Cesare, l’inau- 
gurazione del’ Convegno del Comitato e- 
secutivo della Confederazione interna» 
zionale; degli studenti, ‘tenutova ‘Roma 
per la discussione di importanti, pro- 
blenii statutari è %li organizzazi i 
teresauti Ja Confederazione. 
gresso partecipano i rappresentanti di 
40 Nazioni europeetbed extra europee, 
tra icui'itinierose stiidentesse merninere 
dei {Paesi asiatici. Insieme ai men 
ato hamno assistito alla @ 
monia inaugurale ‘molti goliardi 


1 
del 
«Gui» di Roma. e degli altri veruppi u- 


niversi presenti a Roma, ih occa- 
sione'aei Bittoriali 
Cultura, Erano.interveriute anche varie 
autorità; fra cui, oltre al Governatore di 
‘Romi, il Sottosegretario di’ Stato alla 
Educazione Nazionale on, Ricci, i rap- 
presentanti del Prefetto, della Federa- 
zione dell’Urbe, del Comando. del Cor- 
po d’Armata e della Divisione, dell'U- 
niversità 6 di altri lenti cittadini, 

gli applausi, comeuisgli studenti hanno 
convenuti il saluto dell'’Urbe ed ha au- 
gurato ai lavori del Convegno uno svol- 
gimento fecondo di risultati, Egli ha ri- 
levato il significato che assume il fat- 
to che studenti di tutto il mondo abbia- 
no scelto Roma a sede della loro riu- 
nione. «Roma, che: mon .è solo la Ca- 
pitale di un'antica civiltà, ma la Ca- 
Ditale di una muova civiltà, il centro 
Vivo e possente della giorine Italia, per 
la quale la giovinezza non è soltanto una 
espressione dello stato civile, ma il fon- 
damento dello spirito e della coscien- 
za rinnovata dal Fascismo». Cessati 
gli aplausi, con ‘cuni gli studenti hanno 
accolto ‘le parole del Governatore, S. 
Ricci, fatto an degli sognovad una 
calorosa. manifestazione, lia salutato. i 
congressisti a nomo del Governo fasci 
sta, assicurando che esso segue col più 
Vivo interesso questa manifestazione 
destinata a rendere più sicuri i rap- 
porti di solidarietà fra gli studenti di 
ogni parte del mondo. Solidarietà che 
ha un altisismo valore spirituale, specie 
in questo momento particolatmente dif- 
ficile della vita politica mondiale. 

Il belga Dirk Sevens, segretario del 
Consiglio generale ha preso la. parola 
per ringraziaro 8. Lì. Bottai dell'ospi- 
talità che lia voluto accordare ai rap- 
presentanti della Confederazione inter- 
nazionale degli studenti e S, E, Ricci, 
periaver voluto partecipare a questa lo- 
to riunione, Egli ha rivolto l’espressio- 
ne del più devoto omaggio alla Maestà 
del Re d’Italia © al Duco, il quale, egli 
lia soggiunto, è stato il primo a com- 
prendere l’importanza della giovinezza 
studiosa 

Ha parlato infine il presidente del 

Convegno dott.’ Gardini, membro dal 
Direttorio nazionale del P.N.F, gli ha 
rilevato come la Confederazione inter- 
nazionalo degli studenti tenda sempre 
più ad espandero i suoi confini e come, 
appunto perciò, nessuna, sede poteva 
essere per essa di maggiore augurio che 
quella, di Roma, poichè Qualunque idea 
che parta da Roma ha il crisma dell'u 
Miversalità e supera; nocessariaztionte, i 
termini di una Nazione... 
. Prima di chiudere la seduta inaugura- 
le, il Convegno ha approvato unanime © 
tra vibranti acclamazioni, l'invio di te- 
fegrammi di omaggio a S. M. il Re e al 
Duce.. 


Studenti poazhi a Vene © olona 


URL ce ENEZIA, 27 

* Stamane sono partiti per Bologna i 70 
studenti polacchi fufttri attori è registi; 
appartenenti all'Istituto di 
l’arte teatrale, clie Sfanò accomvagnati 
dal loro direttore Selteroviez. Durante 
il loro soggiorno .a Menezia gli ospiti so- 
no stati guidati mella visita ai princi. 
pali monumenti dal vicepresidente del- 
la Associazione culturale italo. polacca 
«Francesco Nullo erda alcuni studenti 
del. eGufa, 


sì 


L'emozione internazionle di Bruxlts 


insugurata dai. SOVrani belgi 
© BRUXELTW$, 27 

« Con grande!solennità è stata inau. 
gurata. l'Esposizione internazionale; 
alla presenza del Ro e della Regina, 
che sono arrivati all'Esposizione in 
Una; vettura. alla Daumont, scortati 
da uno,squadrone “di lancieri. Le 
truppe rendevano gli ‘onori lungo ii 
percorso. Al loro ‘arrivo i=Sovrani 
sono stati accolti dai membri del Go» 
verno e dal Borgomastro di Bruxel- 
les. Quindi sono stati presentati aj 
Sovrani i commissari delle Nazioni 
estere, 

Alla cerimonia inaugurale hanno 
parlato il Re, il Borgomastro Max e. 
il Ministro dell'Economia. I Sovra. 
ni, dopo la cerimonia hanno percor 
so in'berlina i grandi viali ammi. 
rando i padiglioni belgi e stranieri, 
Tra questi - liimi imponente e gran. 
dioso emerge il Palazzo del Litto» 
rio, contornato dal Palazzo di Ro- 
ma e dal Padiglione del turismo ita- 
liano, 


"aellArte ve della: 


Stato per]. 


In esecuzione. del disposto 
del Decreto del Ministro di 
Grazia e Giustizia in data 10 
aprile 1935-XIII pubblicato 
nella «Gazzetta Ufficiale» del 
Regno del 12 aprile 1935-XITI 
N..86. 


SI COMUNICA 


1) che la SODIETA' ELETTRICA 
DELLA VENEZIA GIULIA, anonima 
con sede in Trieste, capitale versatò 
L 30.000.000, nell'Assemblea genera: 
le».ordinaria:.é straordinaria teri 
tasi il-13 matzo 1935-XIII in Trieste; 
come da verbale ‘in pari data N. di 
Rep,;-26337 a rogito del sottoscritto 
notaro,i debitamente registrato ed 
omologato dal R. Tribunale Civile e 
Penale wi Trieste, con decreto 21 
marzo 1995:XITI np 258 RR:} ha deli 
Derato alliunanimità.quanto segue: 

2) Il capitale sociale della-Socie- 
tà Elettrita della Venezia Giulia 
viene elevato a-L, 42.000.000 median- 
te emissione di N.:30.000 azioni nuo- 
ve da L. 400 ciascùna; ‘godimento 
l'o gerinaio 1995; |» è 

1) La Società Anonima. Costri- 
zioni Elettricità Ttalia. (Orientale 
(S.A.C.E.1,0.):di :Gorizia ela So 
cietà Elettrica Istriana di Pola ven. 
gono fuse con la Società Elettrica 
della Venezia Giulia, mediante la 
incorporazione di esse in quest’ul- 
tima; e ciò con effetto è decorrenza 
dal 1.0 gennaio 1985, giusta i bilanci 
delle suddette Società, al 31 dicem- 
bre 1934. La Società Elettrica della 
Venezia Giulia assume tutti i diritti, 


obblighi ed impegni di qualsiasi na- 
tura delle Società incorporate, an- 
che se posteriori al 31 dicembre 1934; 
ritenuto che la fusione verrà esegui» 
ta decorso il termine prescritto, 
senza opposizione di creditori; 


©) A' rappresentativo di detta 
fusione verranno assegnate agli azio- 
nisti. della S.A.C.E.I.0. N. 27.500 
azioni della Società Elettrica della 
Venezia Giulia, dî nuova: emissione, 
da. L. 400 ciascuna, interamente li- 
berate, con godimento 1.0. gennaio 
1935, contro ritiro ed annullamento 
di N. 22.000 azioni da L. 500 ciascu. 
na della S.A.C.E.LO., pure intera- 
mente liberate, con pari godimento, 
® indifferentemente per le azioni di 
categoria A e.B;-le quali 22:000 azio. 
ni rappresentano l’intero capitale 
di detta Società. Con ciò vengono 
assegnate cinque azioni della Socie- 
tà Elettrica della Venezia Giulia 
contro quattro azioni della Società 
S.A.C.E.LO. e per un importo com- 
plessivo di L. 11.000.000; 


d) Le N. 35.000 azioni della So- 
cietà Elettrica Istriana, da L. 100 
ciascuna, che sono attualmente in 
possesso della Società Elettrica del- 
la Venezia Giulia; verranno annul: 
late, per-un importo complessivo di 
L. 3.500.000; = 

e) Sempre a rappresentativo di 
detta fusione verranno assegnati ai 
rimanenti azionisti della Società 
Elettrica Istriana N. 2500 azioni della 
Società Elettrica della Venezia Giu- 
lia, di nuova emissione, da L. 400 
ciascuna, interamente liberate, con 
godimento 1.0 gennaio 1935, contro 
ritiro ed annullamento di N, 10.000 


Cauzioni degli Amministratori 
Debitori per avalli e gar, a è 


Bilancio della Società 


Conti d'ordine: 
Cauzioni d, Amministr. è #4 
Debitori, p. avalli e gar. e as 


La Società An. Costruzioni Elettri. 
cità Italia Orientale. (S.A.C.E.I.O.) 
® la. Società. Elettrica Istriana di. 


‘chiarano, a sensi dell'art. 195 del 


Codice di Commercio, che la Socie- 
tà Elettrica della Venezia Giulia 


‘provvederà alla estinzione di tutte 


le.loro passività alle rispettive sca- 
denze e condizioni. 


In relazione a quanto sopra 


Li 17.981.577.71 


«5 700,000.— 
+» 1.687.000,— 


iii 
L. 51.185.199.17 
lee] 


Anonima bos 


Avanzo ut. 1933 


Conti d'ordine: 


a» .350,000,— Cauzioni d. Amministr, 
.» 41.000,-— Creditori p. avalli 6 gar, 
L. 18.372.577.71 
ee e 


SI AVVERTE 


che la fusione stessa è stata di: 
chiarata di pubblico interesse col 
citato Decreto Ministeriale e che il 
termine durante il quale rimane so- 
Spesa la validità delle deliberazioni 
ed è consentita l’opposizione, a nor- 
ma degli art. 101 e 195 del Codice i 


| Commiercio, è ridotto a quindici 


giorni, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste sì Ticevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1; piano 


AVVISO DI FUSION 


della Società Anonima Costruzioni Elettricità. Ital 
Orientale (S.A. C. E. 1.0.) di Gorizia e della Socié., 
Elettrica Istriana di Pola nella Società Elettrica delli; 

Venezia Giulia. con sede ini Trieste, 


cietà. Elettrica Istriana,, pure in 
mente liberate e con.pari godi 
le quali 10.000 azioni, unitamente! 
35.000 contemplate al comma pi 
dente, rappresentano l'intero 
tale di detta Società. Con ciò # 
assegnata un'azione dalla Sod 
Elettrica. della Venezia Giulia 
tro quattro azioni della Sccietà 
trica Istriana, per un iniporto!| 
plessivo di L. 1.000.000. 

2) Che la Soofetà Anonima 0' 
zioni Elettricità Italia. Orio; 
(S.A.C.E.LÒ.), con sede in Gola 
capitale versato L. 11.000.000; e ma 

la Società Elettrica 
anonima con sede in Pola; 
versato L. 4.500.000, 

con deliberazioni delle. a 
blee generali ordinarie e atta 
narie tenutesi il 14 manzo 193340%9eH 
rispettivamente in' Gorizia e in P@ °° 


î 


La } 


Uta | 


ma; 
Igtrib 


sapl 

b ‘Adur 
Qugi 
Ta ct 
gli, 


Der, 


omologate la prima dal R. Tlhesey, 
nale Civile e Penale di Gorizia! 
decreto in data 13 marzo 1933 
N. 39/95 C N. 1055 Cron., la seco nec 
dal R. Tribunale Civile v ienall Gioy, 
Pola con decreto in data 18 meli 
1935-XIII N. R. Ric. 40/35, h 
approvato la fusione mediante 
loro incorporazione nella .$20 
Elettrica della Venezia Giulia, 
condizioni fissate per ciascun 
esse che risultano dal testo‘della! 
liberazione dell'Assemblea della * 
cietà Elettrica della Venezia Gil 
come sopra riportato. 


divi 


Ul fa 
None, 
Posizie 


3) Che la fusione viene fatta sUadra 


» 5.799,81 » 


Cauzioni degli Amministratori . 
Creditori per avalli è Sar. n 4 


#OROS edi 
das» 


4 Penta 
1 Analogo avvertimento venne Milena, 
blicato sul foglio degli Annub? èh; 
gali. delle Provincie di Trieste 
Pola in data 24 aprile 1995-X1II 
@ della R. Prefettura: di Gori! 
data 24 aprile 1995:XIHI, N, 8% 


Trieste, li 95 aprile 1905-11 fiorai 


‘GIOVANNI IviA” 


notaro in Tri gi 


dell, 


base dei seguenti bilanci al. Sti, 
cembre 1934, approvati nelle 
zionate assemblea, 


o Bilncio della Società Elettrica: delle Venezia Giuli È 


ATTIVITA» e PASSIVITA? La 

Cassa «e e. va ee an aLe 38,560.80 | Capitale socialo @ nu n 4 ga 1: 90.000.000. È fd 
Titoli di proprietà  # » x n s© 15.181.943,40 Fondo. di riserva n 3 'u'r as» 1.458. 170.41 I9reta 
Utenti Lv. x + ee e nur 78641110] Fondodi ammortamento 4 a a,» 8,899.889,57 ivciar 
Depositi a cauzione + « « n» a «» 14849,55 || Creditori diversi 4 & , # now 3 5,981,827.098° Sezi 
Conti correnti attivi n « a x e» 5,844.510.95 liuto , 
Magazzino: +, tera eee 15092428 i SR ; L. 46.339,881.92 Segreta 
Impianti sociali», « a # w e» 26,782,999,72 Utile esercizio 1934 L. 2.433.875.66 litarig 
VR Avanzo utili es. prec. » 24.41.58» 2.458.317.28 Alza 

3 naso 1117 
I. 48,708.199.17 L. 48.798.190.17 dorto © 
Conti d'ordine: Conti d'ordine: nari, 


(RO) 


ATTIVITA’ 3 i. PASSIVITA: se n 
Damebli sana vena a 348.068,45 Capitale SOCIAle ia ana SI 11.000.000.— | 
Impianti we n en wa a n a» 1584982105 || Fondo di riserva» n» aa. 
Magazzino a eg n ai e a e 404,894,95 Fondo: di. ammortamento a tutto 
GUIA GSS RI I I I O TIE, 124:991.95.]f. LID9G a e a L. 2,639,023,20 
e EA TR N N TO I iL CAS exi199k 14 li na e - 867.817,55 
ANCHE wo n a x sia 8 a 80 13.454,85. tti ivi. prwrenme 
Titoli di ‘proprietà an e a a e» *-‘00.000,— fi uu n° È ; È si sr 
Debitori 2 uom aa gia na” 11-86 669. © Utiles riporto J » L, 78.817,05 
) $ ‘sed 1994 gh 4» 695.676,90.» 
Li 18.788:607/90 | Lia81 
Conti d'ordine; î so e]|-00 Oonti.d'ordìne: 
Titoti a cauzione Amministratori »} - 250.000,— "Cauzioni: Amministratori |» 44» 
L. 18,988.407.90 FATE 
Loceeiainadi 
- Bilancio della: Società Elettrica Istriana © 
ATTIVO n PASSIVO 
Cassa + n a vc inn gn Lo 18,249,43 Capitale (s0cialo wu du g 
Titoli di proprietà» e gie gigb 12.387,90 Fondo di risorta + +. 4 Ea 
Depositi a cauzione # + è 4g a» 138.544,50 Azionisti in c.to dividendi” A nad 
Conti correnti attivi. x 2/4 g 2» 272.729,44 Uffetti passivi... (07, si ic 
Utenti LL a mc a ann ng 1456/554293 Conti Correnti Passivi. yu gw a ; 
Magazzino e » ame x e n e. 200.876.97 | -Fondo di ammortamento sn 5 "> gori 7590 
Impianti sociali ew x n a 4 2» 15.789,241.24 inn 
i > Lu 17,595,9394f 
Utile 1994 è + Li 380,444,43 < 


986.244.248 
DI 17.98.5771 Lore 


NZ, 
DST] 


A ustreri 
Sanita 
ost, 
OTrÀ, i 
o 

tic 


i 


FEDERAZIONE 
Tesseramento P. N. F. 
IT camerati che hanno, versato» il*con- 
"buto per l'Anno XIII entro il 10 mar- 
d, sono invitati a + 


di ufficiali in congedo 
MI Bollettino: ufficiale del 


lallesso la Segreteria amministrativa, in da SERA SRI Ceri fora 
tal azsa Verdì 1. Orario d'ufficio» 10,99-!Luigi Bilucaglia, Alberto Pertosi Ascari, 
ni, ‘50 e 16.30-19, 


ell mento comunica; In data odierna è ‘dr 
Bota ratificata la nomina del fascista 
Î berto Privileggi a presidente della 
cietà Canottieri «T'imavon di Mon- 
G.U.F. 


= 
Sezione pallacanestro 


tenente Emilio Grazioli è promosso ca- 
pitano. Vivissimi rallegramenti, 


—_tor— 


p: Il presidente 
della «Timavo» di Monfalcone 
] La Federazione deì Fasci di Combat- 


a, è giunto nella: nostra città S. E. 


da S. E. Harb Pacha. Fra esse x 
I seguenti atleti sono invitati a tro- Se la «Société que ie G 
tei ; vu ini|Merales» sorta, col- concorso delle A 
(91 LA E wu curazioni Generali. S. E. Harb Pacha, 
TR Reni l'olio membro del Consiglio I 

" ren generale 

urgenti: Vicario, Tomasi,| delle Assicurazioni Generali, ha volu- 
7cev, Scarpa, Ciani, Zenchî, Vi-|to visitare da Direzione centrale della 
ttini Compagn 
nuto, L' 
co. ieri sera, sull’eAusonia» 
Triestino, diretto in Wgitto, 


O, N, D. 


Scuola del Dopolavoro 
8° tltura sanitaria. L'altra ‘sera il 
Naro dott. Oscar Visin tenne una în- 
"essante lezione sulle malattie. reu- 
Batiche, seguito attentamente da un 
lo Pubblico di dopolavoristi. In for- 
® piana e con numerose citazioni illu- 
'ative, spiegò l'origine del nome, le 
gole forme, il loro decorso, le com- 
tazioni, la profilassi. Con appositi 
Verimenti sanitari chiuse la sua uti: 
Uma lezione, che venne rimeritata 
manifeste approvazioni, 


OPERA BALILLA — 
dunata Avanguardisti di Leva 
Oggi, alle 9, avrà luogo nella pale- 
RU «N, Cobollin la prima adunata 

voli Avanguardisti della classe 1917 
MOsgetti alla IX Leva fascista. I 0o- 
pundi delle Legioni 0. B. provvederan- 
0 Derchè gli Avanguardisti predetti st 


del Lloyd 


Sì può asserire che ieri, a un'ora 
o allaltra, quasi tutta la ciîttadi- 
nanza passasse în. via Malcanton, 
Enorme fu Vimpressione della sco- 
perta della «più vecchia casa di 
Trieste», indicibile la. gioia dei po- 
polani di Città vecchia, e il fiero or- 
goglio, con cui, confondendo epoche 
e generalizzando tutto nel gran no- 
me di Roma, andavano vantando il 
loro quartiere, dove «vengono fuori 


TI, H ; da ogni parte mura romane». No, 
134 (Ttime puntualmente all aaa la casetta scoperta in via Malcanton 
te tuisa, e al comundo di un ufficiale. (la chiamiamo casetta in proporzio. 


ne coì colossi della moderna edili. 
zia, ma a’ suoi tempi doveva parere 
molto di più) non ha nulla da fare 
con Roma; è una casa nettamente 
medioevale, una casa del periodo co- 
munale di Trieste: Ma per dare una 
consolazione ai buoni popolani di 
Città vecchia, possiamo dire oggi, 
che essa è forse, almeno în parte, 
anche più antica di quello che ieri 
si supponeva; ossia. anteriore al 
Trecento, 


Distribuzione diplomi _. . 
Neo-caposquadra Avanguardisti 
tovedì 2 maggio p. v., alle 20.80, 
Ma palestra «N. Cobolli» ii presidente 
hall'Otinciale consegnerà ai neo-promoss 
PLosquadra Avanguardisti il diploma 
Mado, Alla cerimonia sono invitati 
intervenire tutti gli ufficiali del 
do 0, B 


PUBBLICO IMPIEGO 
Comunicato 


ella” si È 
gii N fiduciario provinciale dell’Associa- L'epoca della costruzione 
One, | Rae c GIRARE 
i cr Soglitonione E TA di Le arcate della trifora (che presu- 
di pssiio A I UTO VEN SIONI nti, mibilmiente ‘è ‘te di una pentafo- 
ta Sbodramento dei medici, dei veterinari parte di D fi 


ra, come ieri si è detto) presentano 
— dice il nostro Soprintendente al- 
Varte ing. Forlati — unaforma che 
nell'architettura veneta è più carat- 
teristica del Duecento che del Tre- 
cento. Le colonnine, il tipo del ca- 
pitello, l'imposta dell’ arco con la 
esterna, inflessa, ‘appartengo? 
" imo ‘chiarametito’ a' quell'architettura 
orientale, di. diretta. provenienza. di 
zantina, che predomina nel Duecen- 
to veneziano. Il miglior riscontro @ 
| questo edifizio trietsino si potrebbe 
trovare in Venezia stessa, nella 
«Casa del Selvadego» restaurata 
presso San Marco. Con questa df- 
fermazione: del dugentismo meglio 
che trecentismo del piano inferiore 
del’edi o, non si esclude però che 
la casa di via Malcanton possa es- 
sere stata edificata qualche decen- 
nio più tardi, ossia nel Trecento, 
essendo a tutti noto che nei luoghi 
distanti dai centri d'arte le forme 
giungono spesso in ritardo, quando 
nei centri stessi non sono usate più. 


eNe levatrici dipendenti dagli enti 
licî, Con tale inquadramento que- 
Dersonale viene riunito nella» Se- 
Une provinciale sanitaria dell’Associa- 
done del Pubblico Impiego, che si vom- 

Ne dei seguenti gruppi: Gruppo me- 
‘ Ospedalieri, 


Re; 


le DE 


“ Picè comunali. ; 
capo di ciascun Gruppo è posto 
" fiduciario di categoria nominato dal 
RIretario federale, su proposta del fi- 
dciario provinciale dell'Associazione. 
Sezione sanitaria è retta da un fidu- 
po provinciale nominato da S. E. il 
Iretario del Partito. La Sezione sq 
I toria Na il compito di. curare lassi 
574 net dì tutti gli iscritti e trattare 
).1t bi le ‘questioni interessanti il dna 
i i pnricgo doi medici, dei ve fi 
7 elle levatrici com gli enti pu 
SA dai quali dipendono, S. E. il Se- 
io del Partito, ‘su proposta del 
Uretario federale, ha nominato fidu- 
vurio provinciale della Sezlone sani 
"a il camerata dott. Corrado Pier. 


1.9 


1) © opere del Comune 
Che saranno inaugurato il 5 maggio 
L'ogtore ‘opere pubbliche costruite 


bin ‘Mune ed or ora compiutà saran- 
si 


Agurate domenica. prossima 5 
O. 


Patrati 

OVinciali 
2 ttemna, di 
(80/4 la nuov 

Simi a ty 


d interprovinciali; la Scuola 
San Giovanni di Guardiel- 
a casa con alloggi popola: 
imignano, 4 
È Stazione centrale delle autocorrie- 
do reclamata. da parecchi anni, o 
to, A, compiere un'importante opera 
Nba; Idinamento e di concentrazione di 
0 rlantissimi servizi di. comunicazio 
i Pida. col Friuli, Ja Carsia, l’Istria, 
nvoly 
n di 24 


tw Difatti la 
loggia fu certamente restaurata alla 
fine del «Trecento, è verosimilmente 
per guasti subîti, come dice il Ta- 
maro, durante è torbidi che si eb- 
bero nella seconda metà di quel se- 
colo. 

Mentre tuttora però si procede al- 
l'indagine dell'edificio, non è peran- 
co venuto il momento di ragionarne 
storicamente tutta la cronologia. E° 
quasi certo che anche în questo caso 
si vedranno coincidere l'analisi sti- 
listica e la:storia, e si potrà fissare, 
dal Duecento in poi, una serie di 
date che corrispondono alla» docu- 
mentazione architettonica delle va- 


Un edi 
ino do 


valle. 
Mova casa con alloggi popolaris- 
che Sa inaieust domenica a 
alito, darà alloggio a ottanta fa- 
Seni Vissa permetterà di sgombrare 
itato (prese a pigione dal Comune) 
O da famiglie non abbienti co- 
© ® sloggiare dalle case in demo 
Cittàvecchi 


tore 


Tone in 


Ministero 
‘della Guerra pubblica la promozione al 
grado superiore per meriti eccezionali 
itirare le tessere|dei seguenti ufficiali in congedo giulia- 


Leo Franca e Mario Bidoli. Inoltre il 


Ospite. illustre. Proveniente da Lon- 


Mohamed Talaat Harb Pacha, senatore 
del Regno Egiziano, amministratore de- 
legato della. grande «Banque Misr», che 
controlla un importantissimo gruppo di 
aziende commerciali ed industriali egi 
ziane create con infaticabile iniziativa 
è 


ove sì.è a lungo intratte- 
ustre ospite ha preso imbar- 


1 {bellissima statua, alta sette metri, dal 


Tterenza coloniale del dott. Vian 
j 81 Circolo della Stampa 


eli Mo, 9 3 è 
-.Ì Ri Ios prossimo, alle 20, nella sa- 
ini n orcolo della Stampa, in via Maz- 
4 locenjo di il'cav. dott Giuseppe Vlach, 
coloni Ì Patologia, e igieno all’Istitu- 
tenta 1a fascista di Trieste è appar- 
0dengS R. Istituto di patologia di 
Mizzi trà una) conferenza sull’«Or- 
Ney, Ale sanitaria delle nostre Co- 
sp intliaro confere ziere, noto per 
città santi lezioni tenute nella 
rità per iniziativa di vari enti, 
«è grande attrezzatura igieni 
Osti Ata dal Governo fascista 
à ludi omimi d'oltremare e intrat. 
lora; ERO su un aspetto quasi 
RON ella Molteplice attività colp 
SA 3 


Lone: 


rie parti ‘dell’edificio. Prima l'inve. 
stigazione; poi le conclusioni. In- 
tanto all'interesse appassionato su- 
scitato mella moltitudine dei citta- 
dinì dalla nuova scoperta corrispon- 
de questa volta anche l'ammirazio- 
ne, grande e immediata, pel la leg- 
giadria che sì rivela nell'antico edi- 
ficio, e specialmente per la bellezza 
della muratura di pietra viva a zo- 
ne di colore alternate, e per la gra- 
zia eletta della trifora visibile e di 
tutti i suoi elementi. 

Nessuno nemmeno discute che l'e- 
dificio sia di quelli che debbono cs- 
sere conservati, per  un'incorpora- 

Ù futura nell''ampliamento del 


EL PARTITO Promozioni per meriti eccezionali [Conferenza Zueth al Sindacato ostetriche 


Teri sera, nella ‘sala dell'Unione pro- 
Vinciale dei professionisti e degli artisti, 
il chiaro dott. cav. Sisinio Zuech ha 
tenuto «l’annunciata conferenza su «La 
protezione della. maternità in Regime 
Fascista», 

Erano presenti; la segreteria del Sin- 
dacato-ostetricho col direttorio e una 
folla di triche. Il dott. Zuech dopo 
aver ringraziato la signora Pruni, segre- 
taria del Sindacato provinciale ostetri- 
che, per l’onorifico incarico ricevuto è 
passato a trattare la legge del 10 di- 
cembre 1925 creata ‘dal Governo fascista 
per la tutela della maternità e dell’in- 
fanzia, mettendo in luce i più impor- 
tanti paragrafi e valorizzando tutti quei 
provvedimenti che dal Governo fasci. 
sta sono stati presi a tutela della ma- 
ternità e dell'infanzia nella cornice del- 
la grande lotta contro la denatalità. Do- 
po aver esortato le ostetriche presenti 
a farsi fervide collaboratrici del Regime 
anche in questo campo, l'oratore ha fini. 
to il suo dire applaudito dal numeroso 
pubblico delle presenti, 

Con questa conferenza si è inaugura- 
ta una serie di lezioni a carattere poli. 
tico e morale, intese ad elevare sempre 
più Je Jevatrici, le ‘quali. hanno ‘na 
compito di alta responsabilità in Regime 
fascista. 


_———_—_tr__r___--, 


STATO. CIVITE NI TRIESTE 
26 aprile 1935. XIII 


Nati vivi... 4 «15 
maschi 8, femmine 7. 

Nati morti, ., we — 
Morti: ato 


Matrimoni ,, 


Fo) 


Leodierne esercitazionialPoligono 


Ricordiamo che oggi riprenderanno 
al Poligono d' Villa Opicina le eserci- 
tazioni di tiro a segno riservate ai soci 


Una aziend: 


a senza uéclamen è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi, 


ri . ' 
L'inaugurazione della luce elettrica 
in Val Rosandra 

Teri sera, in Val Rosandra, è sta- 
to attivato, in mezzo al più schietto 
gaudio delle popolazioni, l'impianto 
della luce elettrica. Hanno presenzia- 
to S. E. il Prefetto, il Preside della 
amministrazione della Provincia, 
comm. avv. Pieri, il seniore Grazio- 
li, in rappresentanza del comm. Pe- 
rusino, il Podestà di San Dorligo 
della Valle, cav, Leschi, il direttore 
generale della S. V. E. M., che ha 
eseguito gli impianti, ing. Missaglia, 
il Rettorato e il segretario generale 
della Provincia, le rappresentanze 


che il Kalmine 


cace, senza il 


della sezione triestina nonchè a quei 
tiratori delle diverse categorie che in- 
tendessero. allenarsi per la gara genera- 
le che avrà luogo a Roma in settembre. 
Il Poligono resterà aperto oggi con 
l'orario completo dalle 8 alle 12 e dalle 
2.90 al tramonto. 
‘ est 

«La preistoria dell’alpinismo» all’I. 
F. 0. Domani alle 20,45 nell'aula magna 
del R, Liceo Petrarca il chiaro cav. Ario 
Tribelli, appassionato cultore d'arte e di 
poesia e profondo conoscitore della mon- 
tagna, terrà una conferenza Sull’interes- 
sante tema: «La preistoria  dell’alpi- 
liismo», 


‘SE ERA REI OI, SL 


+ 


Palazzo del Comune, anche se ciò 
dovesse portare a una leggera ma- 
dificazione locale al Piano regolato- 
re. La R. Soprintendenza da parte 
sua si rende buon conto che Vedi- 
ficio della Loggia avrà bisogno di 
seria opera di consolidamento; ma 
ha anche la più viva speranza di 
poterne studiare il ripristino e l’a- 
dattamento in modo da conservarne 
il carattere storico e da dare alla 
città una delle. sue cose più belle e 
più ragguardevoli. 


Quando fu:scopertaila Loggia 

Abbidmo Uccennato ieri che la 
identificazione + dell'antica Loggia 
della Procureria mella casa di via 
Malcanton n. 7 era avvenuta qual- 
che anno fa. Essarseguì precisamen- 
te nel maggio del 1930, e noi ne par 
lammo allora in un lungo articoto. 
Il curioso è che non sì cercava lu 
Loggia, bensì la chiesetta di San 
Lorenzo, che esistette in quei parag- 
gi fino al 1815, e alla quale si attri- 
buiva un certo strano colonnato 0s- 
servato nel fondo di un Magazzino; 
il quale per qualche giorno era sta- 
to aperto al pubblico per esporvi un 
magnifico esemplare vivo d'aquila 
reale.,In quella occasione e con lo 
scopo di rintracciare resti della chie- 
sa, si avviarono mella casa le prime 
ricerche, e si scoperse che tanto le 
colonne quanto la poderosa incavale 
tatura in legno del. soffitto non era- 
no pezzi avventizi trasportati dalla 
vicina chiesetta, bensì strutture di 
un architettura medioevale sorta 
originariamente sul luogo. Pu un 
lampo. Sì pensò tosto all'antico Pa- 
lazto della Procureria e s'identificò 
la loggia della quale restava noti. 
zia nei documenti. 
è La casa'‘fuw poi visitata da cima a 


La casa della Loggia in via Malcanton 


Enorme interessamento cittadino per la scoperta 


santissima, anche nella parte che 
rappresentava soprastrutture all'an- 
lico scheletro dell’edificio. Difatti 
l'edificio ebbe una sua modesta sto- 
ria anche quando cessò l'uso delta 
loggia e della.sua gran sala per le 
miumioni dei cittadini, Nobili forme 
avevano anche le finestre quadran- 
golari aperte nella facciata al po- 
sto deì fori antichi, e ben corrispon- 
devana ai ricovdì settecenteschi del- 
la casa rievocati dal Tribe nella 
sua «Passeggiata storica per Trie- 
step. In quet secolo l'antico palazzo 
della, Loggia era venuto in POSSESSO 
di Liberale di Giacomo Basso; na. 
poletano, «console “della nazione 
greca», il quale vi dava alloggio a 
forestieri, mentre la maggior sala 
era destinata alle funzioni religiose 
per la colonia greco-orientale. Più 
tardi, e cioè mel 4788, lo stabile di- 
venne proprietà di certo Angelo 
Valle, che vi aperse una fabbrica 
di carte da giuoco, talchè la vicina 
corticella, conservatasi fino all'al- 
trieri, veniva anche ‘chiamata’ «ia 
corte delle carte». E quando fu fatta 
dagli organi della Sovrintendenza e 
del Comune quella prima esplora 
zione dell'edificio, nel maggio 1980, 
sì riconobbe sul telto îl grande Ju- 
maiolo ancora intatto della vecchia 
fabbrica. 


Free 


Scoperta di una nuova lapide romana 


Teri, nella demolizione della. Casa 
Burgstaller-Bidischini n Piazza Piccola, 
dietro il Municipio, fu-trovata. nelle mu- 
rature un'altra lapide romana, recante 
l’epignafe che indica l'ubicazione di una 
attica tomba. Questa la dicitura: 
LOCUS — IN, FRO— P. XVI TN, 
AGR\ <P XXI: 

Ji dott. Sticotti si recò immediata: 
mente sul posto, lesse l'epigrafe e di- 


fondo, e fu“tiitta trovata interes. 


spose perchè la pietra. fosse tosto por- 
tata al Museo Lapidario. 


ir T=====""@@=«a—{ iti‘ 


La "Vittoria, issata sul monumento 


a Nazario Sauro 
CAPODISTRIA, 27 

Teri, verso le 15, dopo quasi dodici 
iore di lavoro, la Vittoria alata di At- 
itilio Selva è stata issata sul. monu- 
mento. ni a 

La difficile voperazione è stata. abil- 
mente diretta dall'ing. Spangaro, che 
instancabilmente l'aveva preparata. La 


peso complessivo di oltre quattro ton- 
tnellate, lia raggiunto, senza il minimo 
fincidente, la sommità della torretta del 
«sommergibile emergente», ‘opera del- 
l’arch. Del Debbio, mentre le sirene dei 
piroscafi del porto.fischiavano in segno 
di giubilo e sulla sommità dell'armatura 
veniva issato un grande tricolore, 

Una folla di cittadini si riversò sulla 
tiva per assistere al termine della dif. 
ficile ‘è pericolosa operazione coronata 
Ha così buon successo. Oltre all’ing. 
Spangaro bisogna segnalare Ja perizia 
del capo Pianciani Giorgio, del mecca- 
mico napoletano Ranieri Raffaele, giun- 
to in questi giorni dalla fonderia, è 
degli operai Salis Imnocente, Luglio 
iLeone, Riccobon Bruno, Parenzan Oli 
iero, Sandrin Nino, Pecenca Mar: 
Surian Giovanni, Presenti all’operazio- 
me erano S. E. Attilio Selva, il Podestà 
{Derin, l’ing. Maier, direttore dei lavori, 
mumerosi' altri membri del Comitato e 
na folla di cittadini. 

L'armatura venne tutta ornata di 
bandiere che rimarranno fino a domani, 


sv 
La stuola in onore di Biagio. Cobolli 
CAPODISTRIA, 28 

Oggi si inaugura a Capodistria, sul 
colle San Marco, la nuova scuola inti. 
‘tolata a Biagio Cobolli. | | 

Il vecchio capitano Biagio Cobolli, il 
patriota. popolarissimo di Capodistria, a 
distanza di pochi anni dalla sua morte, 
viene doverosamente onorato dai suoi 
concittadini che ben ricordano quanto 
egli seppe fare, fin dalla sua giovinezza, 


per la Patria ‘cl’egli soprattutto ado- 
ava, n 

Biagio Cobolli, conosciuto Specialmen- 
te nell’ambiente mamnaro, è Ja tipica 
figura del patriota istriano, amante del 
mare cho ha saputo solcare con ardi- 
mento econ perizia; ,. _ 

La cerimonia si INizierà alle 15: Il 
Fascio ha disposto perchè sulla tomba, 
in Cimitero, venga deposto un ricco 
mazzo di fiori in onore del capitano 
Biagio Cobolli e dei fratelli Giorgio e 
Nicolò, tutti colà sepolti;. 


—— ta 
La Banda presidiaria del V.o Corpo 
l'Armata svolgerà oggi, alle 11.30 in 
Piazza Unità il seguente programma: 
1) Gabetti-Blanc: Marcia Reale, Giovi 
nezza; 2) Beethoven: Sonata. Patetica 
(Op. 13), a) 1.0 tempo, b) adagio can- 
tabile, c) rondò; 3) Bellini: «Norma), 
(fantasia); 4) Auber: «La Muta di Pot: 

tici», (sinfonia). Regio 
Conferenza sulle Vitamine alla socie» 
tà di scienze naturali. Le ricerche sul 
la costituzione chimica © sull'azione bio. 
logica delle vitamine, che tanta impor- 
tanza hanno assunto per l’alimentazio. 
ne, hanno realizzato NUOVI progressi ne- 
gli ultimi tempi. Di vesti si propone di 


e|dur relazione la chiara insegnante del 


nostro Istituto Magistrale G. Carducci 
prof. Giovanna Menz alla Società Adria- 
t‘ca di scienze naturali, svolgendo il te- 
Tia; «Le vitamine © loro. azione biolo- 
gica». La prof. Menz riferirà in partico- 
lare su interessanti esperienze eseguite 
in tale campo da alcuni vitaminologhi, 
quali il Karrer ed il Windaus, è trat 
terà delle supposte relazioni fra vitami 
ne, ormoni ed enzimi, © del  compotta- 
mento fotochimico di alcune provitami. 
ne, La conferenza sarà tenuta mercola- 
dì 1.0 maggio, alle 20.40, nella sede 


“| sociale, 


Un tratto di via Rossetti chiuso al 
transito. Da domani, lunedì, la via Do- 
‘menico ‘Rossetti, nel tratto dalla via 
Crispi alla via Ginnastica, fio a muovo 
ordine resta chiusa al transito dei vei- 
colì, causa i lavori della fognatura, 


| 


dei Giovani Fascisti e delle organiz- 
zazioni giovanili e i tecnici della S. 
Vi EM. 

Con questo impianto, che ha porta- 
to la luce ai Comuni di San Dorligo 
della Valle, Bagnoli, Sant'Antonio in 
Bosco, San Giuseppe, Moccò ecc., la 
Provincia di Trieste vede estesi gli 
impianti elettrici a 52 paesi, sparsi 


di dolore, ecc. 
sua vendita di 


de 
su ben 600 mila km. quadrati. I pri- 
mi impianti sono stati inaugurati e- 
sattamente cinque anni fa, nei Co- 
muni della zona di Sesana da S, E. 
De Bono, In un periodo relativamen- 
te breve, sotto l'impulso di S, E. ill. 
Prefetto e dell'amministrazione della 
Provincia, con la partecipazione vi- 
va e attiva dell'ing. Missaglia e dei 
suoi collaboratori della S. V. E. M,, 
è stato compiuto un impianto di 
grande importanza il cui valore mo- 
rale e politico non può essere profon- 
damente inteso, se si pensi, special- 
mente, alla esigua densità della po- 
polazione nella zona carsica. 

Ieri sera sul monte sovrastante San 
Dorligo è stato acceso un grande Fa- 
scio luminoso e tutte le case erano 
illuminate e pavesate da bandiere e 
da striscioni inneggianti al Duce e al 
Fascismo. Alle 19.80 S. E. Tiengo ha 
innestato nella cabina i contatti; ‘ac- 
cendendo così contemporaneamente 
le lampadine sparse nella vallata, 
Tutti i paesi si sono improvvisamente 
illuminati, tra gli applausi delle po- 
polazioni. Sulla piazza di Bagnoli, 
al saluto che il Podestà, a nome del- 
la popolazione, gli ha rivolto, S. E. 
il Prefetto ha risposto mettendo in 
rilievo il significato dell’avvenimen- 
to che. rientra nel complesso delle 
provvidenze che il Regime compie 
per queste popolazioni, 

S. E. Tiengo ha rivolto quindi un 
plauso al Podestà per l'opera. da lui 
svolta e ha lodato l’attività del se- 
niore Grazioli e dei suoi collaborato- 
ri per il potenziamento dell'organiz- 
zazione fascista. La manifestazione 
sì è chiusa con grida inneggianti al 
Re, al Duce, all'Italia. Il Prefetto 
ha quindi visitato la sede del Fa- 
scio, la scuola, dove erano esposti i 
lavori, l'asilo e le istituzioni di San 
Dorligo della Valle, - 


sv 


Ballo al Dopolavoro Cantieri. Questa 
sera dalle 21 in poi nell'ampia sala del 
Dopolavoro «Crda» in via S. Francesco 
n, 5, sì tertà l’annunciato grande ballo. 


' Badare alnome 


ACHILLE 


dopo 


scopo: offrire le più recenti 
intrinseco del tessuto. 


NÒÎ 
Visitate oggi 


Osservate il nostro 


NÒh 


Soc. An, 


Piazza Goldoni 1 


cuore, nelle nevralgie, nell’influenza, 
nell'insonnia, nelle ricorrenze mensili, 
nel mal di denti, in qualunque forma 


all'anno, superiore a quella di tutti i 
prodotti concorrenti sommati insieme. 
In tutte le farmacie a 50. centesimi. 


prendete: 


Società acquisterebbe per pronta 
cassa buoni stabili di rendita scopo 
investizione. Si esaminano solamente 
serie proposte concrete. 

Offerte dettagliate Cassetta 165 
Z Unione Pubblicità Italiana, Trieste, 


LORENZO — 
GALTRUCCO 


CASA FONDATA NEL 1870 


Trieste - Milano - Torino - Genova - Novara 


è il cachet più effi. 
minimo disturbo al 


ecc., consiste nella 
20 milioni di cachets 


ben chiaro di Kalmine 


‘Aut, Pref. Milano, 16613 - 2-ITI-1935-XITI 


BRIOSCHI & C. 


MILANO 


Î pasti 


Per informazioni, preventivi di pubblicità nei principali giornali del 
Regno e dell'estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubblicità 
Italiana S. Am — Trieste, Piazza Carlo Goldoni 1-«- telefono 80-44; 


E' notorio, che quando la Signora elegante desidera por- 
lare dei tessuti novità, si rivolge da GALTRUCCO s, a. 
poichè solo così ha la certezza di trovare tutto ciò che 
la moda detta, e con un risparmio che non le è possibile 
credere, se non dopo constatato. Questo, in virtù della 
nostra poderosa organizzazione che mita a quest'unico 


creazioni al. puro. valore 


la nostra esposizione 


imponente assortimento 


È 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. VI, domenica 28 aprile 1935 » Anno XII? 


Prime battute sul Giugno Triestino 


Giornali di ogni parte d'Italia par- 
lano, giò da tempo, del Giugno Trie- 
stino. Notizie, Jotografie; articoli sulla 
mostra città, e sui preparativi che, si 
vanno compiendo per ormai tradizio- 
male «Giugnon, compaiono ogni giorno 
ora su uno, otà sull'altro quotidiano e 
sulle riviste. Segno che questa origi- 
nale attività triestina attira Vatten- 
zione del pubblico, 

Trieste è sempre — lo si sa — un 
nome che desta nel cuore degli italiani 
sin palpito, un ricordo, un desiderio 
dî. ritorno, un sogno. E mon i conna- 
zionali soltanto pensano al mostro gol- 
Jo con nostalgia. I turisti di mezza Eu- 
ropa, quando, scavalcato » lo sperone 
carsico, aprono gli occhi sul mare — 
il'eui azzurro li guida fino alla mera- 
viglia della città che sembra aver vita 
è colore da questo — sono presi dallo 
stesso incanto; e non lo scordano più, 


La nostra città, pur pon ROLCNeO, glia primogenita del Giugno Triestino 


tantare ‘grandi bellezze artistiche, pur 
sion mostrando, al sole che pochi, sep- 
pur interessanti, resti della sua storia; 
pur non rivelando al forestiero V’archi- 
tettura solenne di altre consorelle, fa 
presa nell'animo di tutti per “quel suo 
intimo spirito, per quella suu impronta 
inconfondibile, per la sua stessa natura, 


L'invito di Trieste 
"eTanno ricercati in tutto ciò i motivi 
principali del: successo che ogni anno 
ili più arride a questa manifestazione 
che ha per platea una città intera, e 
si volge senza interruzione dalla pri. 
inavera all'autunno. Prieste crea, così, 
ad ogni nuova estate, nuovi richiami 
per quanti Vamano, Sono è sorrisi in- 
mitanti, che una terra particolarmente 
lieta, lancia alle folle di tutto il mon- 
do. Venite: il mare è superbo d'estate. 
Venite: il Carso è una tavolozza fan- 
tastica. Venite: le spiagge ridono di 
sole, di verde, di donne... 

Accanto a quello che offre la natura, 
assieme alle lusinghe che si levano dal- 
la città, gli uomini preparano, per que- 
stî mest, altri richiami, altrì motivi 
buoni per una sosta a Trieste, altro 
ritmo alla vita stessa ‘della città. 

Pur senza soffermarsi aì dettagli del 
programma, che si arricchisce di conti- 
nuo, e solo guardando a caso nel vasto 
complesso--dell’organizzazione, si. può 
constatare, l’intelligente scelta dei mez- 
zi, la loro originalità e, più di questa 
ancora, il sapiente collocamento dei 
singoli numeri del programma, al fine 
di creare intorno alle manifestazioni 
un generale interesse e nello stesso 
tempo un vero motivo di richiamo, 


Il concorso bandistico 
Avvenimenti sportivi di importanza 
nazionale ‘ed. europea, ‘manifestazioni 
popolari d’arte, spettacoli teatrali, fan- 
tusmagoriche feste notturne, concerti di 
orchestre dî larga fama; esposizioni pre- 
ziose per la novità e la ricchezza delle 
cose raccolte e tutta un'ininterrotta 
serio di altre attività, fanno di questo 
programma quanto di più attraente si 
può desiderare. 
Uno jra è tanti punti del program- 
ma è il concorso bandistico nazionale. 
Non è a caso che lo citiamo. Una ma- 
nifestazione musicale di questa impor- 
tunza basta da sola a destare l’inte- 
resse di migliaia di persone. Si sa, in- 
futti, con quanto entusiasmo parteci- 
pauno le popolazioni di interì paesi — 
e non dei minori — alla vita della 
banda. Basta fermarsi diecì minuti in 
una qualunque piazza dove suona una 
fanfara, per rendersi conto del richia- 
mo che esercitano le sue note sulla fol- 
la. E° un'arte profondamente popolare, 
che tocca il cuore della massa, ed è 
— non se ne abbiano a male gli uri 
stocratici della musica — un veicolo di 
coltura nello stesso tempo che un sano 
divertimento. 

Per chi, invece, ama Valta musica, 
Te manifestazioni d’arte più raccolte — 
e sono anche in gran numero — il pro- 
gramma del «Giugno» è una vera lu- 
simga. Non basta forse ricordare che 
al Verdi suonerà orchestra sinfonica|1 
di Firenze diretta dal maestro Gui? 


Arte e sport 


Nè minor interessamento si è prodi- 
gato per soddisfare le aspirazioni delle 
folle — e che grandi folle — degli 
sportivi. Anche in questo campo si è 
fatto tanto da far convergere su Trie- 
ste l’attenzione di quanti, e non soltan- 
to italiani, seguono le grandi manife- 
stazioni internazionali. Ippica, nautî 
ca, tennistica, automobilismo, calcio, 
per non dire che delle maggiori, tro- 
veranno, nel Giugno Triestino, largo 
collocamento e daranno, non meno del- 
le altre attività, un. valido impulso al 
movimento e alla vivacità cittadina, 

Enti che operano in stretta collabo- 
razione col Comitato del «Giugno» stan» 
no preparando un'esposizione di grande 
interesse, sia per gli amatori d'arte 
che per ‘il pubblico. Sarà attuata, du- 
rante il, «Giugno», la Mostra di colle 
zioni private, che sarà un vero, grane 
dioso scrigno di tutto quanto ri è di 
ricco e prezioso nelle maggiori case trie- 
stine. Merletti, ricami, maioliche, por- 
cellane, miniature, tabacchiere, venta- 
gli, orologi, cristalli, argenterie, stoffe, 
gioielli — che sì vanno già raccoglien 
do — faranno di questa Mostra un so- 
gno da «mille e una notte», 

Un'altra Mostra, che non mancherà 
Uel'più vivo successo, sarà anche quella 


posizione di stampe, quadri e di- 


Il'rieste attraverso le 'immagini». ® 
necessario richiamare Vattenzione del 
pubblico sull'importanza storica, arti 
stica ‘o di. curiogità di: questa mamifes| 


lattia ad un bidello, (Approva). 


25.000 con 


riffa imposta di consumo, regolamenti 
Speciali per i materiali da costruzione 


giudizio, 
di Mattegna, 


Canziano: Congregazione di Carità, Au || 
mento di assegno al segretario. 


l'imposta sui bigliardi. 


consorziale per il servizio sanitario di 
Sesana dd. 
riguardante la corresponsione caroviveri 
O cella seconda 
i i + |Duttogliano , dott. 
chevit «Rotary» sta preparando. Sarà (App? ) 
di Carità. Nomina segretario. (Appro- 
va). Duino-Aurisina: Storno fondi (Ap- 
prova). Corgnale: Tariffa imposte di 
consumo, 


l'uva. (Approva). Tomadio: Contributo 
all. B."per il 1935. (Asprova), Contrid 


Il raduno dei Fanti 


‘A voler illustrare, anche solo di stug- 
gita, i dettagli del programma del «Giu- 
gno», sarebbe. di che scrivere un opu- 
scolo, E questo è già în corso di stam- 
pa per cura dell'ufficio propaganda del. 
Vorganizzazione. 


Ma quelle alle quali abbiamo accen- 
nato mon sono che particolarità. Du- 
rante la primavera e Vestate Trieste 
sarà centro di un'attività turistica che, 
date le previsioni, si può ben chiamare 
intensa. La stagione, che satà inaugu- 
rata dal Raduno dei Fanti, è anche in 
questo settore piena di interesse, H 
non basta ancora. Ogni giorno — ab- 
biamo detto — nuovè punti vengono ag- 
giunti al programma. Ogni giorno più 
occhi si appuntano verso Mrieste, ogni 
giorno il «Giugno» si va maggiormente 
affermando, 

E la Mostra del Mare? Di questa fi- 


si è già detto, e ancora sì dirà molto, 
perchè merita molto, 


Deliberazioni della Giunta 
Provinciale Amministrativa 


La Giunta provinciale amministrativa 
di Trieste nella seduta del giorno 25 
aprile 1935-XIIL ha adottato le seguenti 
decisioni: Trieste: Regolazione di fattu- 
re contestate. (Approva). Battie Elisa- 
betta, licenza commerciale, ricorso. (Re- 
spinge). Tonietto Elda, licenza commer- 
ciaie, ricorso. (Accoglie in parte). Starz 
Giovanni, licenza commerciale, ricorso. 
(Accoglie). Variante al contratto d’ap- 
palto. Servizio pubbliche affissioni, (Ap- 
prova). Congregazione di Carità. Rego- 
laniento di servizio delle suore laiche 
o delle infermiere. (Approva con modi- 
fiche), Congregazione di Carità. Regola» 
menti per gli educatori. (Approva). Con- 
gregazione di Carità. Norme per l’am- 
ministrazione immobiliare. (Approva). 
Destinazione fondazione Arturo, Guida 
e Maria Zanetti. (Approva). Stappeti 
Antonio, licenza ‘commerciale, ricorso. 
(Respinge). Tonini Luigi, licenza com- 
merciale, ricorso. (Accoglie). Congrega- 
zione di Carità. Eredità Camillo Sanzin. 
Provvedimenti vari. (Rinvia). Cichi 
commi. Cesare. Ricorso per duplice tas- 
sazione sul valore locativo. * (Esprimo 
parere). Tosatto Silvio. Ricorso per du- 
plice tassazione sul valore locativo. 
(Esprime parere). Ricorso di Mareneci 
Quinto per duplice imposizione imposta 
sui cani. (Esprime parere). Turco An- 
drea, licenza commerciale, ricorso. (Re- 
spinge). Verch Nazario, licenza commer 
ciale, ricorso. (Respinge). Ospedale in- 
fanitile e Pie fondazioni Burlo-Garofalo 
6 Alessandro ed Aglaia de Manussi, Bi 
lancio. 1935. (Approva con riserva). 
Conto corrente passivo Banca Commer- 
ciale Italiana (Approva). ITlluminazio- 
ne Guardiella-Farneto. (Approva). Il 
luminazione via Ghirlandaio prolungata. 
(Approva). Illuminazione vicolo , de 
Rin e viale Tartini. (Approva). Ces- 
sione terreni nel Rione del Littorio. al- 
l’eTcam». (Approva). Vendita terreno 
in Corso Vittorio Emanuele TIT n. 111. 
(Rinvia). Acquisto ‘immobile n. tav. 
1499 per lire 46.000. (Approva). Acqui 
sto immobile al n. tav 107 per tir 
55.000. (Approva). Acquisto immobili 
n, tav. 1490 e 1492 per lire 370.000. 
(Approva). Acquisto immobile n. 19 di 
via Malcanton per lire 250.000. (Appro- 
va). Acquisto immobile n. tav, 2127 per 
lire 675.000. (Rinvia). Acquisto e cos: 
sione frazioni di terreno in viale Son- 
nino. (Approva). Acquisto casa n, $ 
via Riborgo, lire 150.000, 


1 640.000. 
immobili n. tav. 54 o 451, liré 275.000, 
(Approva). Tlluminazione della basilica, 
(Approva). Bibulich Rosa; licenza come 


per | (Approva). Acquisto 


merciale. Ricorso. (Respinge). Tinor 
Arcangelo, licenza commerciale, ricor- 
so. (Accoglie). Fanin Maria, licenza 
commerciale, ricorso. (Accoglie). Mi- 
gliorisi Rosario, Hcenza commerciale, 
ricorso. (Respinge). Zgur Angela, licen- 
za commerciale, ricorso. 
Gerzel Francesco, licenza commerciale, 
ricorso. (Respinge). Racano Maria nata 
Grieco, licenza commerciale, Ticorso. 
(Accoglie). Lavric Giacomo, licenza 
commerciale, ricorso. (Respinge). Bra 
dità Camillo Sanzin, rimborso eredito 
Carlo Klein. (Approva). 
Provincia: Anticipazione Scuola «al- 
l’aperto. (Approva), Aliquote. riparto 
tassa di circolazione. (Approva). Con- 
tributo all'Associazione artiglieri. (Ap- 
prova). Contributo all'Istituto fascista 
di cultura. (Approva). Sussidio di ma» 
Grado: Contrattazione mutuo di lire 
. la Cassa di Risparmio Trie- 
stino. (Approva). Monfalcone: Rogo- 
lamento per la spazzatura dei ‘camini. 
(Approva). Fogliano: Compenso per il 
sagrestano per il 1935. (Approva). Ta- 


© l'energia. elettrica. (Approva). - 
penso straordinario al ra va 
prova). 
Postumia: Impiego avanzo d’ammi- 
nistrazione in spese straordinarie. (Ap- 
prova con osservazioni). Ospedale civi. 
le «Vittorio Emanuele TIT», Bilancio di 
provisione 1935. (Aprova con Tiserva). 
Schema contratto illuminazione clettri. 
ca nel comune, (Approva). 

urriaco: Vendita di terreno, ( Appro- 
va). Bucuie: Autorizzazione ‘a stare in 
} (Autorizza). Villa Slavina? 
Impianto energia. elettrica nella scuola 
(Approva). Divaccia-San 


(Non 
Tariffa per 
(Approva). o 
Deliberazione dell'assemblea 


approva). Cave Auremiane: 
Sosana: 
22 marzo 1935 n. 0384/1386, |' 


di pdete di 
Giovanni. Rovatti, 
ora), Duttogliano: Congregazione 


(Rinvia). Contributi 


vari. 
(Approva). Contributo per si 


la Testa del-. 


stazione? Oggi, mentre ‘un’opera risa- 
matrice e ioreatrice. va mutando volto 
alla città, questa raccolta di quadri 
che tramandano il vecchio volto e gli 
aspetti caratteristici di Trieste in pa- 
lamidone, sarà mèta e richiamo cer- 
tissimog si 


buio E) Patronato scolastico. (Approva). 
San 


segne. Abolizione. (Approva). Doberdò 


plementare per apprendisti. 
Ronchi dei Legionari 
(Approva). &, Dorligo della Valle: Re- 
golamento per il servizio d’economato, 


lacomo in Colle: lassa sulle in- 


(Approva). 
Contributi vari. 


(Accoglie). |xe 


va 


mo superstite d'un gruppo di elegantis- 


vano unire caldo patriottismo, stile da 
igentiluomini, finezza di spirito e pia. 
cere di vivere. Una parola di rimpianto 


‘vecchio signore. 
ANDINANDIANDI'INDIDANIDDIDINISNI 


aziende, applicato al lavoro che megli 
gli si ‘confà, trattata; 
pensato? rosso problema, questo deg 
MInDIcEReI d’ufficio, 
al su dii andamen: mi 
del Lago: Contributo alla scuola com- i SE 
Su questo importante aspetto dell'orga» 
nizzazione scientifica del lavoro, reca 
due importanti studi l’ultimo fascicolo 


| ASTERISCHI 


L’ammirazione di uno scienziato 
francese per l’Italia fascista 

Nel recente Congresso internazionale 
di stomatologia tenutosi a Bologna, l’il- 
lustro stomatologo franceso professor 
Chaeau, dell’Università di Parigi, pre- 
sidente della Sezione igiene è profilas- 
si, riassumendo la ‘discussione sui di- 
versi argomenti trattati dagli oratori 
italiani e stranieri, si è molto compia- 
ciuto dei lavori compiuti e, richiaman- 
dosì alla relazione del dott. Rosato di 
‘Trieste, si è così espresso: «Il nostro 
egregio collega dott, Rosato ci ha illu- 
strato con evidenza manifesta, come 
PItalia fascista si trovi all’avanguar- 
dia nel campo stomatologico principal 
mente per quello che concerne il suo 
sviluppo. Lo straniero che visita VIta- 
lia, entusiasmato dagli eloquenti esempi 
di ordine, di attività, di organizza- 
zione, che gli sono offerti in questo no- 
bile Paese, può chiedersi se solamento 
nel campo della stomatologia, voi ‘ita- 
liani; vi trovate all'avanguardia. Egli 
dere assolutamente invidiarvi per il vo- 
stro Governo così forte, così. perfetto 
e così sapiente». 


Esami di concorso 
per Scuole materne ed elementari 

Si porta a conoscenza degli interes- 
sati che presso gli Istituti Scolastici 
Riuniti «Ctalileo. Galilei»: (Scuole pre- 
paratorie esami Stato prof: Vouch, via 
O. Battisti 10} telef. 40-76), saranno 
aperti prossimamente dei corsi prepa- 
ratori completi per gli esami di con- 
corso per le Scuole materne del Comune 
di ‘Trieste, ® dei corsi preparatori com- 
pleti per gli esami dei concorsi di ca- 
tegoria per le Scuole elementari della 
regione, I corsi verranno svolti secondo 
i programmi ufficiali,‘ © saranno affi- 
dati a valenti insegnanti, Gli interes- 
sati possono rivolgersi, per informa- 
zioni, alla Segreteria degli Istituti Sco. 
lastici Riuniti «Galileo Galilei». 


La commenda all’on. Bonaccini 
E stato appreso con vivissimo com- 
piacimento che la commenda della Co- 
rona d’Italia è stata conferita all'on. 
Guido Bonaccini, deputato al Parla- 
mento e segretario generale dell'Unione 
provinciale dei lavoratori dell'agricol- 
tura di Trieste, Esprimiamo all'on. Bo- 
maccini, Per l'onorifica distinzione, i 
rallegramenti più vivi e più cordiali, 


Onorificenza 
Su designazione dell’Associazione na- 
zionale volontari di guerra, il came- 
rata Umberto Binetti, vicesegretario 
della Compagnia volontari, è stato no- 
minato cavaliere della Corona d’Italia. 
Al cav. Binetti, che tanta preziosa atti- 
vità svolge da molti anni a favore della 
Compagnia, vive felicitazioni, 


Nomina onorifica 
Il prof. Franceseo Fattorello, preside 
dell'Istituto commerciale di Udine e 
docente all’Università di Roma in sto- 
ria del giornalismo, è stato nominato 
membro della Commissione internazio- 
nale per la bibliografia sul giornalismo. 
Al chiaro collega, che così valorosamen- 
te si è affermato nel campo degli studi 
e delle lettere, vive congratulazioni. 


Nozze 
Teri la vezzosa signorina Bruna Be- 
nella ha dato la mano di sposa all’egre- 
‘igiio dott. Enrico Tagliaferro. Destimoni : 
sposa l'ing, Ivo Schiavon e per 
oso il dott. Arturo D’Agnolo. Vive 
felicitazioni, 


—_t00— 


La morto d’una cantanùds triestima, 
® morta giorni fa, a Trieste, l'artista 
«li canto Ida Schulz-Lichter, lasciando 
sun largo è profondo senso di compianto 
in quanti conoscendola apprezzavano Je 
isue eminenti doti. Era nata a Trieste 
mel 1867. Allieva del maestro Alessan- 
giro Bartoli, Ida Schulz debuttò nel 
01895 a Biella quale soprano dramma- 
itico nella «Gioconda». Riportato un 
strepitoso successo, la Schulz ehbe tosto 
‘ottime scritturo nei maggiori teatri del 
Regno. Recatasi all'estero, cantò a 
lisbona ove ebbe la rar isfazione 


a soddisf 
ili ricevere dal Ro il diploma di socia 
‘onoraria dell’Accademia reale, Si sposò 
a Tiflis (Caucaso) con il proprietario 
dell'Hotel de Londres e mel 1905, in 
zuito ai moti rivoluzionari rientrò in 
Patria, stabilendosi a Ln Spezia. Indi 
mel 1910, fece ritorno a Trieste per in- 
segnare il canto, 


Beoessi, Moriva nei giorni scorsi, ® 
no fu dato annunzio a tumulazione av 
wenuta, un interegerrimo cittadino; l'e- 
derico de Gavardo, triestino di elezione, 
ma discendente dalla nobile famiglia 
capodistriana, che fu delle più antiche 
del patriziato istriano e diede all’Istria 
veneta il suo maggiore eroe, Santo Ga- 
vardo. Il defunto, oltrechè uomo di 
mente eletta, fu sempre fervente pa» 
triota, benchè appartenesse alla magi- 
stratura del cessato impero 0 coprisse 
una carica al Tribunale Commerciale, 
flove rimase fino alla sua giubilazione, 
Egli feco parte anche del Comitato ri* 
‘stretto per la decorazione della nuova 
abside di San Giusto, Ai superstiti le 
mostre condoglianze. 

— Molto rammarico suscitò negli in- 
mumervoli suoi conoscenti la morte del 
signor Lugenio Servadio, che era senza 
«lubbio uno dei più vecchi cittadiui, poi- 
chè aveva raggiunto la bella età di 98 
‘anni, Per civetteria se ne attribuiva al- 
quanti di più, e nello stesso tempo, pur 
logorato dagli acciacchi e contorto dal- 
l’artritismo, amava vestire con elegan» 
za da giovanotto, specialmente d'estate, 
quando msciva col cappellino di paglia 
[A sghembo,. il fiore all'occhiello, la era- 
vatta svolazzante, il giacchettino legge- 
ro, i calzoni color crema. Tutto ciò ne 
aveva fatto n poco a poco una mac- 
chietta della vita cittadina; ma in real. 
tà Eugenio Servadio era una egregia, 
simpatica e caritatevole persona, che si 
era divertita molto nella vita, ma ave. 
anche lavorato coscienziosamente 
mella sua professione d’intermediario 


nel commercio dei grani, Egli era ulti» 


simi gaudenti di una volta, che sape 


accompagnò la, memoria  dell'amabile 


Il personale d'ufficio 


Jl personale come va assunto nell 


Sio. 


addestrato, com. 


7 


chè dipende anche 


i 


T 


Oggi, alle 17, sul colle di Montuzza, 
sarà estratta l'attesa tombola pro Pa- 
ne dei Poveri. Le cartello sono poste 
in vendita a lire una la cartella. Le 
vincite saranno del complessivo impor- 
to di live duemila. 


[lruolo del contata sindacale obbligatorio 


Il Podestà rende noto ‘che nei giorni 
dal.24 aprile al 13. maggio a.-c. dalle 
ore 8 alle 12 è esposto a pubblica ispe- 
zione, presso la Divisione municipale LIL 
Reparto imposte e tasse (Palazzo mu- 
nicipale, I piano, stanza n. 29) il ruo- 
lo principale del «contributo sindacale 
obbligatorio» dovuto per l’anno 1935 dai 
proprietari di fabbricati  temporanea- 
mente esente dall'imposta eratiale. 

Scorso il termine suddetto. lo stesso 
sarà, passato all’Esattore comunale per 
la riscossione. Il pagamento degli im- 
porti iscritti in detto ruolo dovrà essere 
effettuato in quattro rate eguali scadi- 
bili addì 10 giugno, 10 agosto, 10yotto- 
e e 10 dicembre 1935, Trascorso il'tem- 
‘po utile al pagamento l’Esattore prov- 
vederà alla riscossione forzosa ai sensi 
di legge. Contro l'iscrizione in ruolo è 
ammesso il ricorso al Prefetto, entro 30 
giorni dall'ultimo di pubblicazione, so- 
lamente per errore materiale, 

lo 
La chiusura della ‘Mostra d'arte e co- 
stumi cinesi. L® bella Mostra d’arte e 
costumi cinesi, che în seguito al vivo 
interessamento alel pubblico fu tenuta 
aperta per un dliése, e cioè al doppio 
del termine cho sì era stabilito, verrà 
chiusa oggi definitivamente. Oggi la si 
buò visitare dalle 10 alle 13 e dalle 14 
alle 19. 
II primo dopocena danzante al Dopo- 
lavoro ferroviario, Questa sera dalle 
£0.30 alle 24, nella sala maggiore della 
sede Vittorio Veneto del Dopolavoro fer- 
voviario, avrà luogo il primo dopocena 
danzante della stagione, 


MIMO 


Iscriversi: all’Albo.d’oro 
dell'Opera Balilla è un dovere per 
tutti i cittadini 


DENTIFRICIA 


il 


avverte 


inizierà lunedì 29 


a prezzi 


Occasione unica - 


Vada for 


dell'Ufficio Moderno, Milano, via Tori» 
n no 10. .L, 6.per i non abbonati, — 


ti 


Tombola sul colle di Montuzza| 


(RIG RT ' x 
Le iscrizioni per Ja gita a Firenze 

si chiudono il 4 maggio p. v» 

La sera del 4 maggio si chiuderanno 
lo iscrizioni per la gita a Firenze, che 
sarà effettuata nei giorni 11,12 e 13 
maggio, in occasione del Raduno degli 
artiglieri. Come è noto, oltre agli ar- 
tiglieri, possono parteciparvi anche i 
congiunti, nonchè tutti i dopolavoristi 
e i simpatizzanti. Quota: in seconda 
classe, lire 55; in terza, lire 40, con 
diritto al viaggio di andata e ritorno, 
al libero percorso sulle tranvie fioren- 
tine, all'ingresso libero in tutti i Mu- 
sei e gallerie, alla medaglia ricordo, 
ece. Le iscrizioni si ricevono presso 
aggi di Piazza Unità, al 
VU. T. A, in via Imbriani, all'Ufficio 
Grotte di Postumia, in Piazza della 
Borsa, alle  Biglietterie centrali. di 
Piazza Verdì e di via Gatteri, e seral- 
mente, dalle 17 alle 20, presso la sede 
dell’ Associazione Artiglieri 

ioni 


Gli orari della nuova corriera 
Trieste-Aquileia-Grado 

Con 1° approvazione del. Minist 
dello Comunicazioni, il nuovo servi 
di gran turismo. con autocorriere Trie- 
ste-Aquileia-Grado avrà iniziò col 1.0 
maggio. In attesa dell'entrata in atti- 
vità della Stazione unica delle auto- 
corriere, lo partenze e gli arrivi av- 
verranno dalla piazza N. Tommaseo, 
con il seguente orario: da Triosta, 
giornalmente alle 8.30 e 15; da Mon- 
falcone alle 9.05 e 15.35; da nchi 
alle 9.10 e 15.40. Arrivi: Aqui alle 
9.80 e 16; a Grado alle 9.40 e 15.10, 
Partenze: da Grado alle 9.50-0-20; da 
Aquileia alle 10 e 20.10. Arrivi a Ron- 
chi alle 10,20 0 20. a Monfalcone 
alle 10.25 e 20.35; a Trieste alie 10.55 
e 21.10. Alle domeniche e Ierragosto 


ultima partenza da Grado alle 21. 
—_so— 


Conferenza nella Chiesa Metodista, 
Oggi,alle 19, nella cappella della Chie- 
sa Metodista episcopale, (scala dei Gi- 
ganti) sarà tenuta una conferenza sul 
tema: «Gesù nelle mani degli uomini». 
Uratore il“pastoro Emilio Ravazzini. In. 


veri 


Mode per Signori 
Corso V. E. INI 19 - Trieste 


che dovendo sgomberare i locali siti al 
Lo piano della casa di 
di prossima demolizione 


per pochissimi giorni una forte 


svendita 


di tutte le merci esistenti ‘| ©’. 
camicie, maglie, calze, cravatte; pigiama, fazzoletti, costumi da bagno eco, 


eccezionalmente bassi 


Orario di vendita: i; 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. 


Sabato 4 Maggio p. v. 
ultimo giorno di vendita a prezzi enormemente vibas- 
sati di tutti gli oggetti della 


Ditta Luigi Lordschneider 
PIAZZA DELLA BORSA, 5 
in liquidazione per cessazione di commercio 


gresso libero a tutti, 


I VOSTRI DENTI 
SPLENDERANNO 
COME LE PERLE 
SE'FARETE Uso | 
SERA E MATTINA 


al 


na 


IL 


Via Riborgo 45... 


c. m, e soltanto 


Merce scelta, 


La: pubblicità continuata è.la-base di una florida; 


Appartamenti Ghira 


a Roma 


LA SCARPA CHE RESPIRA 


“SUPERGA AEREX 
rispondono ad og 


La Società ingg. A, e G. Ghira costruisce e vettlk 
a Roma appartamenti di lusso 


noor pù caro investimento di capi 


L'impresa si interessa dell’attittanza ed eventull. 
mente ne cura l'amministrazione 


Rivolgersi: Via Zudeeche 1/11, Tel, 84-10) uu 


MOBILI METALLI 


{FERRO =« OTTONE »- ACCIAIO 


requisito dell'igiene. 


gampia 
Mi ine 
dica de 
lema 
ques 
do al 


Îano < 
Ito sì 
l'toat 


Uspital 


XII 


Rendita netto dal 7 nl8 per cent. 


3) otto 
cinqi 


_Pudente 


Merce di qualità — Prezzi convenilll: 


«PLANINKA», il quale è indicato per tutti i componi ; 
lane i o giovani, specialmente se soffrono di sanguo imPl 
di atonia intestinale, di emorroidi, di malattie dell'acido urico, 


siano essi vecc! 


Fabbrica SMABMIZANI - Trieste, via Coroneo 3, telefono IR: 


Nessuno 
deve dimenticare 


< che ua cura primaverile, che facilita la depurazione 161 sangue, 
dispensabile per mantenere il corpo sano, A tale scopo il Tè mediollià , 
enti la famifhy: 


n 


coli biliari, di arteriosclerosi. | 
Non ritardato dunque di îniziare la cura primaverile col rinoBff e gli 

LI Fee 66 ® 
Tè medicinale “Planinkay 


Vi persuaderete della sicura efficacia. Si trova in tutte le. 
macie a L. 7.15 la scatola sigillata. Rifiutato lo imitazioni, Conco 


naria esclusiva: Farmacia G. Mizzan, Trieste, Piazza Venezia, 
Auf. Prof. Trieste 5410 — 2-1V-19: 


La capricciosa colonia dall'acuto e persistente profumo per le su? 3 
lità SUPERIORI ha acquistato il favore generale non solo in IDALI? 
anche all’ESTERO ci permette di rabassare i prezzi in modo da reni 


forte distacco con tutti i prodotti ‘analoghi in commercio. 


ZOPICAPS 
ZOPITON 
ZOPILAX 


1/50 L. 2.50 - 1/32 L, B.5Q0 . GL 6 


18 L. 10 - 14 L. 19 


E° un prodotto nazionale che gareggia 

con le più quotate marche estere 
Il consumatore italiano nel suò stesso intel! 
non deve trascurare la nostra eccezionale ol 
Chiedetela al vostro fornitore e; trovandolo aproyvisto, allo 


prezzo vi sarà spedita franco di 
Industria Italiana per 


LUIGI VENIER 


porto dalla fabbricante; 


MANTO 


ZOPINAL Malattie peilmona 


con inalazioni 


Immediato sollievo delle  sofferenz® È 


tapido miglioramento 
(Si trova in tutto le farmacie) 


Soc. An. Medicinali 4 


ol 


desti 


gni) 
la. Fabbricazione dello Acque di gole 


I, 48 


Il 
[i 
t 


zi. 
altro 

Ebett 
81 i 


Boltron 
«Spett 


è 


Tezzi 
DDOrZIOX 


po in 
® cogs 
Uto ai 


] 
Dn qu 
giito Gi 
br'oblen 
fata a 
sodimen 


A 


Pr risolvere il problema del teatro 


3 Un'iniziativa del Sindacato giornalisti 


nl Segretario del Sindacato Giornali 
(e: comunica: 
Ul Direttorio del Sindacato Interpro- 
Liale Fascista dei Giornalisti, raduna- 
di nella sedo del Circolo della Stampa, 
pun “Mpiamente discusso parecchi pro- 
tel l inerenti alla vita spirituale e ar- 
Mica della città, e in primo luogo il 
(blema del teatro, La lunga disamina 
quest ultimo problema ha  con- 
LÈ° alla constatazione che Trieste 
Unica grande città italiana dove 
. Attività teatrale sia morta, con 
(simo danno, oltre che della cultu- 
filtistica dei cittadini, del prestigio 
Ps0 della città, soprattutto con ri- 
So alla sua posizione geografica, la 
senta” Ssige che Prieste sia in prima 
(i: © in ogni caso non ultima, nelle 
‘meg festazioni di carattere spirituale 
f 2ccompagnano felicemente la vigo- 


affermazione dell’Italia ascista 
Mondo. 


La città senza teatro 
tale disamina è inoltre chiaramen= 
leto come i sacrifizi sostenuti dal 
gRute, da Enti e da privati per la 

Bione teatralo 1934-1935 - XII non 
fieno dato quei frutti che legittima- 
Pio si attendevano, essendo purtrop- 
sur I teatro Verdi rimasto assolutàmen= 

Mattivo dopo la chiusura delia sta- 
EX Ne lirica, e la/città conseguentemente 
data del godimento intellettuale che 
gni pitro di prosa - mezzo efficacissimo di 
Mifazione del gusto e della cultura — 

Dace di procurare, 
Oltre, il Direttorio del Sindacato 
i malisti, richiamandosi a un altissi- 
A Vnito, ha dovuto riconoscere come 
ns ICH tina azione attuale degli spettacoli 
tali in Trieste mon corrisponda alle 
"sità del popolo e sia ancora tale da 
dl 'esentare per le categorio meno ab- 
È ) un sacrificio che non sempre può 
(MN('° affrontato. In conseguenza, si è 
pocupato di studiare i mezzi onde 
ere nel suo duplice aspetto il pro 
@ del teatro: a) assicurare una at- 
teatrale coordinata, organica e 
Fia dal 1.0 ottobre al 30 aprile; 
, Mettero tutte le categorie sociali 
1° Possibilità di frequentare e godere 
‘Pettacoli col minimo di spesa, e, 
Mvalunque caso, con una spesa non 
UeNore a lire 10 (dieci) per spettacolo 
A Tico, che di prosa, ecc.) peri posti 
end SBlati, e con uma spesa non supe- 
Li normalmente, a lire 2,50 (due e 
| RAS per spettacolo nei posti po- 

| 
I) a Vertanto la seguente proposta per 
O di 210 (duecentodieci) spet- 
entuibti, da tenersi ininterrottamente al 
fto Rossetti — unico e solo capace 
ji Pilare lo masse — dal 1.0 ottobre 
TUNILI al 30 aprile 1936-XIV, cioè 
fi" durata di tutto l'anno teatrale: 
ceri | SERIO stagione lirica, .di sette 
; 


i 


v 


ne 


Un programma originalissimo 


llettorio dei Giornalisti ha elabo- 


Otto primarie Compaguie di prosa; 
fi) que grandi concerti sinfonici; 
= #00) Cuattro concerti di solisti di fama 
| MMazionale; i 
4) aa Compagnie di operette; 
; Sutuali Spettacoli di grandi com 
Zare tmieri ospiti dell’Italia. — 
d Tera il programma, nelle suo linee 
1 @ coordinato in modo da assi- 
° come si è detto, 210 (duecento- 
‘&Pbresentazioni, 
Sis ogtamma sarebbe attuato attra» 
1) DS tre turni di abbonamenti, com- 
jeu cente ognuno .70: (settanta) recite 
nI È quali 10 (dieci) rapresentazioni li 
i 5 (Quarantotto) serate di prosa 
n0 i) Co icerti di grandi solisti, 5 (cin- 
RR sinfonici, 7 (sette) rap- 
Per ABioni d’operette, 
SBtta Ogni turno di abbonamento (70 
fi se Verrebbero fissati i seguenti 


pitrono A: lire 686, pari a lire 9.80 
Vettacolo, ingresso @ tasse com. 


} 
Sitrone B: lire 476, pari a lire 6.80 
Dettacolo, ingresso e tasse com- 


ì 
Oitrone O: lire 396 pari a lire 4,80 
| Pebtacolo, ingresso e tasse com 
imbPro,.. 

diff “zi dello gallerie e del loggione în 

Porzione, 

ito gli abbonati facilitazioni di paga- 
a tt "tre rate viguali, e possibilità 
Log i fessione della tessera di abbona- 
to Î 9 ai familiari. 


neo L'arte verso il popolo 
+) Questa sua proposta precisa il Sin» 
sw , ‘0 Giornalisti orede di aver risolto 
"A Obloma del teatro per tutti, alla 
[/ ata di tutti, con la soddisfazione e 
PAR mento di tutti. 

f fi gralmento il Sindacato Giornali- 

CÀ SA E cui proposta esula ogni fine 

i A ‘tivo, chiede che a questa vasta 
sue oa sia dato quel contributo 
ALI SEL vien dat la sola stagione 
delia del DI 0 per la sola stag 
Indacato Giornalisti ricorda che 
sa Iniziativa consimile, dovuta ai 
M SR © colleghi di Wirenze, si è svi- 
p date Quella grandiosa istituzione che 
dog ia «Maggio Fiorentino» e che nel 
e Ai anni si è imposta all'atten. 
Mel mondo, * 
A tacato ha la capacità di garan- 
decoro © dignità assoluta nei ri- 


dj ‘ 
si di Ogni spettacolo ed ha anzi 
©ntiy 


Uppi 
Tebb 


Li 
do 


Ta, 
Mor. 


lirica, di prosa, sinfonica, di 
Mi eco, 


0, Dasconde il Sindacato che que- 
“ P'oposta incide sulle sorti’ del 
erdi. Ma'c'è ancora qualeino 

gta veda come il Verdi, quale 

îaî a struttura © capacità sia 

.Siperato? Del resto il Sinda- 
ipralisti non sarebbe alieno di 
Che il suo apporto morale al 


Verdi, che restorshbe per tujie 


Ual, 
<qUbior 
20 
i 
) ro € 


tro 


quelle manifestazioni d’arte le quali 
hanno bisogno di un ambiente più inti- 
mo onde poter emergere in.iutta la loro 
linea costruttiva, 

Il Sindacato Giornalisti si lusinga, 
con questo suo programma, di servire 
la città in uno dei settori di maggior 
momento e più di tutti trascurato della 
vita spirituale e di obbedire inoltre ai 
dettami del Regime il quale desidera 
che l’arte, nelle suo più alte e nobili 
lespressioni, sia portata con ogni mezzo 
a diretto contatto del più vasto po- 
polo». 

Nel pubblicare di buon grado: questo 
comunicato del Sindacato giornalisti, 
inteso a risolvere in modo così prati- 
co, nuovo e geniale il problema della 
vita teatrale cittadina, siamo convin- 
ti ch'esso sarà accolto con vivissima, ge- 
nerale soddisfazione. L'originale proget- 
to non si limita ad assicurare per tanti 
mesi una abbondante e interessante se- 
rie dì spettacoli di primissimo ordine 
— nel campo della lirica, come in quel- 


lo della prosa, dai concerti sinfonici alle 
operette — ma rende accessibile il tea-| 
tro al pubblico più vasto, preoccupando- 
sì di tutte le categorio di spettatori. 

Vogliamo sperare che all'iniziativa 
dei giornalisti non mancherà appoggio 
incondizionato delle autorità e in par- 
ticolare quello del nostro Podestà, che 
st è dimostrato in ogni occasione così 
sollecito e appassionato tutore delle ma- 
mifestazioni artistiche cittadine. Se es- 
sa, come tuttì sì augurano, sarà tra- 
dcita in realtà, Trieste potrà giusta- 
mente attribuirsi il vanto d'essere sta- 
ta la prima città d’Italia a creare quel 
teatro per la inassa, che trae origine 
dalle più alte direttive del Regime e 
che altrove si sta ancora dibattendo sul 
terreno delle discussioni, 


’ sue . 
L'organista Ulisse Matthey 
a Ss, Giusto 

Sotto gli auspici della Società dei 
concerti ebbe luogo ieri sera, nella cat- 
tedrale di S. Giusto; un concerto di 
organo sostenuto dall’insigne maestro 
Ulisse Matthey. Il programma conte- 
neva tre grandi opere bachiane e parec- 
chie composizioni di Marco Enrico Bos- 
si, morto dieci anni fa, come è noto, a 
bordo d’un transatlantico che ritornava 
in Patria. Il maestro Matthey volle ren- 
dere un atto di devoto omaggio alla 
memoria del compositore nobilissimo e 
del sommo organista italiano, dedican» 
|do l’intera prima parte del concerto 


a sue composizioni, talune delle quali 
erano stato suonate allo stesso organo 
dal compianto Maestro. Vera però una 
sonata in fa maggiore, che non cono- 
scevamo, nè potevamo conoscere perchè 
l'edizione originale inglese, di una qua- 
rantina d’anni fa all'incirca, è da mol- 
to tempo esaurita € introvabile e non 
si fecero più delle ristampe. Il Matthey 
stesso la suonò ieri sera dal manoscrit- 
to. Si tratta dunque d’un lavoro gio- 
vanile, che possiedo dei pregi finissimi 
accanto a qualche tratto sbiadito nel 
primo tempo, dove l'influsso di Men- 
delssohn e Schumann rende il procedi. 
mento un po’ manierato,.Gli altri due 
tempi sono molto più robusti e più 
intensi: il «poco andante» ha una sua 
grazia raccolta, un tranquillo respiro 
in cui si ravvisa uno dei momenti più 
intimamente vissuti del Bossi; e l’ual- 
legro», con il suo fugato a doppio sog- 
getto pieno di slancio, ci mostra con 
quanto estro il compositore sapesse pie- 
gare cotesta forma a un'espressione ro- 
mantica, como fu tutta romantica l’arte 
del Maestro, anche negli oratori e ge- 
neralmente nelle opere di vasta costru. 
zione, Le altre pagine del Bossi, ben 
noto e care a ogni spirito delicato, rin, 
novarono jersera nell’uditorio un senso 
di squisita commozione. La scena pa- 
storale, a esempio, è un brano di fresca 
poesia, vario e mutevole nel suo pano- 
Tama, concepito come un'impressione 


I quia sQittà di Roman, 


musicale, e pertanto affrancato da sche- 
mi qui non più conformi all’ideazione 
interamente moderna. E «l'atemi Ja 
grazia» è pure una pagina felicemente 
ispirata, anche so traspira un po’ di 
misticismo parsifaliano, como resta, sem. 


| pre musica espressiva lo «Studio sinfo- 


mico», pur essendo improntato a un 
virtuosismo audace, splendente iersera, 
nell'esecuzione del. Matthey, di tutta 
la sua luce, og 

Il Matthey è altrettanto intimo poe- 
ta quando interpreta della musica re- 
spirante nell'atmosfera del sogno quan- 
to sa esser plastico rievocatore del mon- 
do bachiano. Del sommo Sebastiano si 
ascoltarono tutte le sue interpretazioni 
con quell'ammirazione e quel consenso 
appassionato che molte altre volte egli 
aveva saputo promuovere fra noi, Dopo 
la trascinante esecuzione della fantasia 
e fuga in sol minore, una parte del pub- 
blico non potè frenare un applauso, che 
in una sala da concerto sarebbe stato 
altissimo, insistente. V. La 


Il programma dea XIl audizione musicale 
del Sindacato musicisti 


Come annunciato, martedì sera, alle 
20,45, nella sala del Littorio avrà luo» 
go la XII audizione musicale promossa 
dal Sindacato interprovinciale dei mu» 
sicisti. Ecco il programma che sarà so» 
stenuto dalla gentile cantatrice Bian 
ca Zoratti e dal pianista Bruno De- 
grassi: 5 n È 

ighi-Frescobaldi: Preludio e fu- 
ni Fa TT more; lb) Martucci; Fantasia 
op. 51 (piano). 2. a) Mozart: Baci amorosi 
a TORTi etta; Db) Schumann: Canzone 
della séra; c) autoro incerto: Antiche can- 
tate d'amore del sec. XVII; d) Santoliquido: 
Erinni, lirica (canto). 3. Schumann: «Car. 
naval», op. 9 (piano). 4. a) Schumann: Alla 
luna: b) Dongudy: Vorrei poterti odiare, 
arietta; c) Strauss: Un dolce arcano ascon: 
do in core, melodia; d) Santoliquido; Ri. 
ficssi (canto). 


“La Casa delletreragazze,, 
al Politeama Rossetti © 
Continuano con viva intensità alla Bi. 
glietteria centrale le prenotazioni «ei 
posti per le due uniche repliche della 
«Casa delle tre ragazze», che si daran- 
no martedì 1,0 è giovedì 2 maggio al 
Politeama Rossetti, La melodiosa e sug- 
gestiva operetta ispirata da un epi 
sodio della vita di Schubert e dalle sue 
più belle musiche, sarà presentata nel 
la eccellente esecuzione della Compa- 


; "or ee ae ta 
L'orchestra dei Sinfonici di Vienna 
al Politeama Rossetti 

Auspice la Società dei Concerti avrà 
luogo venerdì prossimo. al Politeama 
Rossetti un concerto dell'orchestra dei 
Sinfonici di Vienna diretta da Georg 
Szell, l’apprezzato primo direttore del- 
l'Opera di Praga. L'Orchestra dei sin- 
fonici di Vienna è l’unica corporazione 
musicale di Vienna che si dedica esclu- 
sivamente alla musica da concerto, 

La «tournée» italiana di questa ma- 
gnifica orchestra che si s’inizia da Trie- 
ste col concerto di venerdì sera, era 
stata decisa ancor prima dell’accordo 
culturale italo-austriaco ed il defunto 
Cancelliere Dollfuss aveva incoraggiato 
gli organizzatori ad effettuarla. Il ‘pre- 
sidente dei Sinfonici di Vienna dott. 
Hryntschak ha aiutato l'iniziativa che 
ha uno scopo puramente culturale e di 
prestigio ed esclude a priori qualsiasi 
lucro. E° stato così possibile di ottenere 
l'adesione delle principali società musi- 
cali italiane col cui aiuto si effettua 
questo importantissimo giro che si svol 
gerà con concerti a Padova, Parma, Mo. 
dena, Bologna, Genova, culminerà con 
due concerti, che avranno luogo 11 e 
12 maggio, all’Augusteo di Roma ed n- 
vrà termine col concerto che si terrà il 
14 al Teatro della Scala di Milano, L'or- 
chestra si compone di 85 esecutori di 
cui 16 primi violini. Poche volte un’or- 
chestra tanto numerosa è scesa dall'E- 
stero in Italia per compiervi una tour- 
née tanto importante. 

Il programma comprende, fra l'altro, 
la meravigliosa Quinta sinfonia di Bee- 
thoven, la Serenata N. 9 di Mozart e 
l'irresistibile «Don Giovanni». di R. 
Strauss. 

La vendita dei posti s'inizierà doma- 
ni alla Biglietteria Centrale. I soci del- 
a Società dei Concerti possono ritirare 
alla stessa Biglietteria Centrale, verso 
presentazione della tessera, gli scontrini 
che dànno diritto al solito abbuono sui 
prezzi d’ingresso, 

pri 


Tn concerto della pianista Morszkyn 
per la festa nazionale polacca 


Nella ricorrenza della festa naziona- 
le polacca, il Console di Polonia e la 
direzione del Circolo italo-polacco «A. 
Mickiewiez», hanno organizzato un con 
certo per solennizzare il fausto anni 
versario, che verrà sostenuto dalla pia. 
nista polacca contessa Elena Morsziyn. 

La contessa Morsztyn, di cui la granile 
stampa si occupò diffusamente in mol- 
te circostanze e che gode una bella fama 
anche in Italia, ove abita da molti an- 
ni, è nota pur a Trieste, avendovi soste- 
nuto tre anni fa un applauditissinio con- 
certo ;.ella svolgerà uno scelto program- 
ma contenente, fra altro, la sonata in 
la bem. min. op. 35, la «Polacca» in a 
bem. ed alcuni preludi di Chopin, ecc. 

Per ragioni di opportunità, la serata 
è stata antecipata a giovedì 2 maggio. 
Il concerto s'inizierà alle 21, nella s 
del Circolo Artistico, via S. Nicolò, 
Sono invitati i componenti la colonia 
polacca, i soci del Circolo Artistico è 
tutti gli amici della Polonia, 

TATE, 


“Faville Viennesi,,. alla Fenice 


Domani, lunedì, debutta al Teatro 
Fenice un eccezionale complesso arti- 
È L ca p. a 
stico denominato «Faville Viennesi» del 
quale è direttore A. Danton. L'elenco 
degli attori comprende nomi di chiara 
fama internazionale, fra quali citiamo 
quelli dei componenti il celebre trio 
formato dalla bellissima. Ossy Rondye, 
la ccantante azzurra» coi suoi partners 
Danton e Vargas. Rileviamo anche 
Jossy Vargas, la biondissima e felina 
«Principessa dei levrieti», l’apprezzata 
cantante viennese Christl Lavall è le 
«S Meravigliose Favil's Gib. Direttore 
a io GI 
d’orchestra è il maestro Carlo Lombar- 
do, Il programma dello spettacolo che 
sarà dato per debutto comprendo pareo- 
chi quadri di grande attrazione, come 
«Il miracolo blew, «La donna e Je per- 
le», «Il calendario degli appuntamen- 
tin, «I soldati dell'anno 2000» 6 «La 
parodia della Carioca». 
n 

«La canzone di Rolando» al Dopolavoro 
Cantieri. Un maggior successo non poteva 
atridere, ieri sera, alla brava. filodram- 
matica dei Cantieri Riuniti dell'Adriatico 
con la messa in scena del dramma in tre 
atti di Folcanì o Zambaldi, «La canzone di 
‘olando». Il caldo e vibrante successo ot- 
tenuto va attribuito al rag. Cozzi, segre. 
tario dell’Associazione, e a quanti con Tui 
hanno collaborato per la riuse della 
li 


riuscita, 
resentazione. Il folto uditorio non 
iiisato di. applaudire 
filodrammatici. 


ripetutamente 


Grazie al 


PURGANTE GAZZONI 
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LACOMO COSTA LAND. 


Ronco eo 


, ranto 
che 

mina l'organismo, si vinto { 

Metodo DE Aurieri, l'unico 

al naturale congegno Pato 

sonno, dà risultati pronti 
riente trattatello Df, 


Sua cura psicofisiologica, con 


zione subito applicabile. spedisce verso ri. 
ijmessa di L. 10 la LIBRERIA L. n 
TRIESTE, VIA CESARE BATTISTI 


Purgante perfetto - Lassativo ideale 
che mantiene disinfettate e pulite le vie-intestinali. 


Non dà dolore, non hu sapore e si prende in cachet, 


Provatelo: Tutti dicono: È un fenomeno! 


Nelle farmacie L. 0,95 (Scatola da 10 cachets L. 3,80). i 


Aut, Prefett. Bologna. 21918 dell'11/XI 180 


sigillato che 
garantisce la 
sua purezza. 


tipo di 
bottiglia che 
viene rimbor- 


acquisto. 


ha ùn'etichet- 
îa ché sigbi. 

liscelasuati* 
nissima qua- 


. ha un sigillo 
che controlla 
la giusta mi- 


cronica, 


cellule nervose e 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il telefono N. 50-44. 


Logi Dettino 


PREZZI SPECIALI 
di ANDATA e RITORNO per 


VENEZIA 


in occasione della 


4 MOSTRA pes TIZIANO 


Partenza da Trieste (Stazione Marit- 
tima) ogni sabato alle oré 10.30 con 
le navi “Ausonia, e “Calitéa, e ri 
torno da Venezia ogni domenica alle 
ore 17 con ì Pfi. “Pilsna,, e “Carnaro,, 


Informazioni e prezzi: 
Ufficio Passeggeri del Lloyd Triestino - Piazza Unità 


ogni 


PALMANOVA 1. 


[GRADISCA L.2] 
CERVIGNANO L. 2a 
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fissa per ogni conversazione 4 ss ss su L. 0,85 

per ogni conversazione d'importo non inferiore 
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IL PICCOLO DI TRIESTE, pe 


E’ raro che un avvenimento sia atte- 
so con impiazienza e allo stesso tempo 
con apprensione, eppure la contempo- 
rancità di questi stati d'animo ha de- 
terminato il clima della vigilia della 
odierna partita allo Stadio. I motivi 
dell'impazienza. fra i seguaci della 
Triestina sono ‘evidenti» si aspetta il 


momento di manifestare alla squadra 
Roma, 


che ha battuto la che con le 


giuliani. Non ci valle 


(Milan) 


sue recenti imprese è balzata, al pri- 
mo. piano. mell’opinione . pubblica» na- 
zionale, che ha dimostrato dilaver an- 
cora qualcosa da dire nel Campionato 
1934-35, si aspetta ‘il momento di mani- 
festare a questa squadra la simpatia de- 
gli. sportivi giuliani. Si attende anco- 
ra con impazienza di rivedere un’altra 
pratica dimostrazione del gioco al qua- 
le squadre come la Juventus e come la 
Roma non hanno saputo resistere e che è 
critici e è competenti Italia nonchè 
quello che passo per il «mago» del foot- 
ball, Ugo Mcisl, hanno esaltato come il 
più ragionevole, veloce e produttivo che 
SÙ COMosca. 

L’ansiosa attesa per questo spettacolo 
è comprensibile. Come conciliare allora 
il'senso di timore? A chi conosce la 
Triestina, anche questo stato d'animo 
dello sportivo appare comprensibile. Si 
può ragionare in due modi. Così: la 
squadra che conta vittorie sulla Tuven- 
ts, sulla Roma, sul Bologna, sulla La- 
zio, sull’Alessandria, per non citare 
che le maggiori, mon può tremare di 
fronte al Milan. Per tencre a bada ia 
Triestina, che conseguè le affermazio- 
ni menzionate, l'avversario non è 


Bonizzo 


è mai 
abbastanza forte, Ma tutti sanno che la 
mostra squadra, come Giano, ha due 
fronti. L'altra è quella che i pessimisti 
ricordano più sovente. Voltate la me- 
daglia e troverete la Triestina delle 
sconfitte col Livorno e col Bologna, la 
Triestina che perdette la vittoria col 
Palermo, la Triestina che faticò a pie- 
gare la Sampierdarenese: questo è il se- 
condo ragionamento, quello che giustifi» 
ca le apprensioni. I così anche questa 
roltù sono due: se la Triestina mostra il 
volto palesato a Roma, allora per il Mi- 
lan non c’è speranza. Se invece la Trie- 
stina è quella delle giornate quaresi- 
mali, allora la questione cambia aspetto. 
In questo secondo caso la partita è an- 
cora sul tappeto, 

Da vari sintomi sì può arguire che la 
ipotesi pessimistica abbia poche possibi. 
lità di avverarsi.. ID pericolo per una 
squadra di cadere nel vischio di una 
cattiva giornata è maggiore 0 minore 
a seconda del periodo ch'essa attraver- 
sa. Intanto una squadra im buone cone 
dizioni fisiche, morali e tecniche non si 
farà mai sorprendere a giocare male, 
potrà essere eventualmente meno bril- 
lante, ma sostanzialmente non sarà cat- 
tiva squadra. Non si dovrebbe mai par- 
lare di cattiva o di buona giornata, ma 
di buon o cattivo periodo. 

Ora, possiamo affermare senza peri- 
colo di smentite, che un periodo così fa- 
vorevole non ha precedenti nella storia 
della nostra squadra, la quale è pure ca- 
pace di sviluppare il miglior gioco che 
p:issa recare la marca. giuliana. Co- 
gliamo Voccasibne per dire che solo la 
sagacia di un tecnico come Vattuale al- 
Tenatore poteva potenziare ‘e rivelare le 
qualità dei nostri giocatori. L'afferma- 
zione non ha niente a che vedere con 
la partita di oggi, la quale, costituendo 
un episedio, non potrebbe far testo in 
pro nè contro l’asserto. Ciò va detto a 
scanso di qualsiasi equivoco. 

Tutti i settorì della compagine dànno 
completo affidamento. Il blocco difensi- 
vo è da annoverarsi fra è più solidi e 
destri che sì conoscano. La forza dei 
terzini risiede certamente nella loro 


L'areobaleno dell'amore 


LEA. DA RIZZIOS 


La fanciulla lo guardò sgomentata. 
Affrontare la pubblicità significava, pro- 
habilmente, perdere Gianni per sempre! 
Come le si poteva chiedere una cosa si- 
mile? Ma,.. se Gianni fosse risultato 
innocente? Poteva lei stroncare le loro 
esistenze, restando nel, dubbio? Meglio 
utti e due decidere, scegliere la 
via più breve, affrontare, sia pure, il 
mondo con’ tutta la sua sete di scan- 
dalo, piuttosto che rimanere continua- 
lente in una situazione tanto ango- 
seiosa.. 
— Ebbene, — disse la fanciulla, cer- 


‘| ta al lato sinistro un'tecnico quale Span- 
ilghero. A destra’ rivedremo Cuffersin. 
1 L'allenatore, incerto sulla scelta, deve 
ilaver voluto constatare a quale punto 


si ida appare la linea attaccante, la quale 


||to îmmediatamente apprezzare © 
\[averlo sostenuto apertamente contro la 


VITI, domenica 2 raprite ross Amo RIN 


mobilità, nell’intuito dell'appostamen- 
to, nella sicurezza.e tempestività del ri- 
mando, ma queste doti individuali non 
servirebbero se ‘ognuno dei componenti 
agisse per proprio conto. Portunatamen= 
te però Gaigherle e Nicoli hanno in 
grande rispetto l'ordine tattico e se li os 
servate în gioco notate che l'uno non si 
sposta se non provocando un opportuno 
movimento” di posto del compagno, il 
quale a sua volta richiama nelle retro- 
vie sl rispettivo mediano, Si vuol dire 
che la comprensione, cioè la prima dote 
di un reparto difensivo, non difetta, co- 
sa che consente di guardare con sereni- 
tà qualunque evento. 

La mediana, imperniata su un Ca- 
stello fatto ognor più accorto ‘e più 
refrattario alle esuberante del suo tem- 
| peramento una wolta eccessivo, presen- 


si possa sfruttare uno schieramento del 
reparto di merzo comprendente il pic- 
colo e pugnace Cuffersin, Non meno sal- 


potrà nuovamente contare sul «Canno- 
ne» Mian, il cuî rientro sarà salutato 
con vivo compiacimento dat suoi ammi- 
ratori, come dire tutti ormai gli sportivi 
cremo mai ab- 


cecità di altri nel difficile periodo ini. 
ziale, 

Non sì sarebbero valutati giustamen- 
te timori dei pessimisti: se non si te- 
nesse conto. della. fama di cui si è. cir- 
condato il Milan. Ancora ieri un diri- 
gente dei rosso-neri ci diceva: «Il Milan 
gioca ormai solo-per-le partite esterne». 
Per comprendere il significato di questa 
affermazione bisogna riflettere che i jre- 
quentatori del campo di San Siro hanno 
visto quest'anno due sole vittorie dei 
padroni di casa (Pro Vercelli e Sam- 


La formazione delle squadre 


U. S. TRIESTINA 


Umer 
Caigherle Nicoli 
Culfersia = Costello = Spanohero 
Mian Romoli Croci Rocco Coleussì 
® 
Mascheroni Rossi. Fibbî Moretti. Arcari 
Cresta Bortoletti Rigotti 
Ronizzoni Porversi 
Compiani 
A. C. MILAN 


Il triestino Rocco quarto 


al campionato di fioretto dell’0, N. D. 


ROMA, 27 
Si sono inîziate stamane lo gare per 
il secondo campionato nazionale di 
scherma del Dopolavoro, che hanno 
raccolto un forte numero di dopola- 
voristi, Dopo una lunga serie di assalti 


del massimo interesse, si sono avuti i 
seguenti risultati finali: 1) Verratti di 


Napoli, vittorie 9, stoccate 22; 2) Gam- 
bedotti di Ancona, vittorie 7, stoccate 
15; 3) Zampighi di Forlì, vittorie 6, 
stoccate 15; 4) Rocco di Trieste, vit- 
torio 6, stoccate 18; 5) Bonomi di Bre- 
scia, vittorie 4, stoccate 7; 6) Bianchi 
di ‘Roma, vittorie, d, stoccate 12; 7) 
Pinto di Arezzo, vittorie 3, stoccate 8; 
8) (Patarino di Bari, vittorie 2, stoccate 
5; 9) Macci di Messina, 1 vittoria e 
1 stoccata, 


Gare atletiche allo Stadio 


Indette e organizzate dalla S.S. «Gio- 
vinezza», avranno luogo oggi allo Sta- 
dio, in concomitanza alla partita di 
caicio di Divisione nazionale, alcune ga- 
ro atletiche ad invito, che si annuneia- 
no di eccezionale interesse per la pre- 
senza dei migliori atleti giuliani, come 
appare dall'elenco degli iscritti: 

U. G. Goriziana: Di Blas Ulderico, 
Kersevani Baris, Marchi Bruno, De 
Veglia Marino. 

S. G. Triestina: Benci Ruggero, Bot 
teri Emidio, Bradassi Livio, Rossi Gio- 
vanni, 

V Legione Ferroviaria: Tomat Nello, 
Castellarin Aldo, De Giovanni Avelli- 
no, Sferco Vittorio. 


Triestina - Milan oggi allo Stadio: ore 15 


I rosso alabardati al g 
contro una squadra che promette: “Giocheremo cavallerescamente ma col massimo impegno, 


an completo in campo 


pierdarena). ‘AU contrario il Milan ha 
vinto a Itoma, contro la Lazio (4-1); a 
Vercelli (2-1), a Napoli (1-0), a Torino 
(1-0), a Livorno (3-0) e pareggiato a 
Sampierdarena, Dove risieda il segreto 
di questo strano stato dì cose è ancora 
un mistero. La squadra è abbastanza 
bene equilibrata in tutti è settori, ma 
mon presenta alcun aspetto spiccato che 
giustifichi la tendenza a Vrillare nelle 


E 
E 
i 
I 
| 
È 
| 


iu delia 
Croci (Triestina) 
partite esterne. Dispone di “nà; solida: 
difesa» (Compiani -è-quasi imbattibile 
nelle parate alte, i terzini sono più im- 
petuosi combattenti che tattici. avve- 
duti), la mediana fa blocco nei due va- 
lorost triestini Carletto Rigotti e Bor- 
toletti, mentre Cresta, pur conoscendo il 
mestiere mon è della classe déi compa- 
gni. La formazione del reparto attac- 
cante è stata decisa appena icri sera. 
La prima linea comprenderà Arcari, 
che però nom è nelle condizioni dell'an- 
no passato, il forte Moretti (Umer do- 
vrà tenere sempre aperto un occhio su 
questo forte tiratore che ha la speciali 
tà di mirare a rete da lontano), il te- 
cnito ma poco produttivo Fibbi, il tra- 
scinatore Rossi e la riserva Maschero- 
ni quale ala sinistra. 

La comitiva milanista non ha sciu- 
pato inutilmente la giornata di ieri e 
malgrado il tempo sfavorevole ha com- 
piuto una gita a Redipuglia. In serata 
s'è aggiunto ai giocatori, al segretario 
Monti e all'allenatore Baloncieri il con- 
sigliere cav, uff. Galbrusera. 

«L'esito della gara è nelle mani di 
Giove, ha detto il signor Monti, ma 
una cosa è certa: il Milan si batterà 
cavallerescamente ma con accanimento 
e tutto Vimpegno del suo valore», 


La domenica sportiva a Trieste 


[Divisione Nazionale; Triestina-Milan. 
Allo Stadio del littorio si svolgerà l'at- 
teso incontro del massimo ‘torneoscalci 
stico, Inizio alle 15. Negli intervalli, ga- 
re atletiche organizzate dalla S. S. «Gio- 
vinezza»r. In precedenza, incontro del 
campionato ragazzi fra Triestina A e 
Isola. 


Campionato femminile pallacanestro, 
Alle 11 si inizierà nella palestra della 
«Ginnastica» l’incontro fra le bianco- 
azzurre e la squadra della Canottieri 
Milano, campione d’Italia. La partita 
di prima Divisione P. Impiego-«Dip» 
verrà disputata alle 15.80 a Monfalco- 
ne (campo invertito), 

Campionati atletici Avanguardisti. 
Con inizio alle 10, avranno luogo allo 
Stadio del Littorio le gare di atletica 
leggera organizzate dall’O. B. per Avan- 
guardisti © graduati, x 
Campionato pallacanestro Giovani Ita- 
liane. Nella Casa della Giovane Italiana, 
dalle 9 alle 12, con l'orario già pubbli. 
cato. In caso di maltempo, nella pale- 
stra «Nicolò Cobolli». 

Campionato di lotta per Avanguardi- 
Sii, Nella palestra «Nicolò Cobolli», 
dalle 10,30 in poi, gare di lotta greco- 
romana. 

Campionato tiro a segno, marcia e 
corsa, A Villa Opicina, con inizio alle 


guardisti e graduati, 
st 


8. 8. «Giovinezza»: Arban Nereo, Ru- 
go Bruno, Ponton Brenno, Poldrugo Re- 
nato (sq. A), Donaggio Lodovico, Ba- 
stiancich Rodolfo, Prezzi Alfredo, Sta- 
bile T'ullio (sq. B). i 

L'orario. delle gare il seguente: alle 
ore 14.45, finale corsa piana m. 100; 
alle 14.50, finalo corsa piana m. 800; 
alle 15.50, finale staffetta m. 200 per d. 


a repentaglio... Una decisione tale, po- 
teva forse significare lo sfasciarsi di un 
sogno cullato per tanti anni... La real- 
tà, nella maggior parte dei casi, è sem- 
pre triste, 0 non procura che nuoyi di- 
spiaceri. Toglie con la sua erudezza, 
quel velo di gioia con cui ognuno cerca 
istintivamente di coprire quanto lo cit- 
conda, Eh, sì Il signor Enoglio avreb- 
be dato metà di quanto possedeva, pur 
di arrivare al più presto alla fine di 
quella pena, 


sè il poliziotto, ormai ripreso dal suo 
solito amore per la professione — dà 
nella maggior parte dei casi dei disin- 
ganni, ma qualche volta riesce a ren- 


Esibizioni di cavalieri cosacchi 


teressantissimo 
serie di acrobazie e di virtuosismi di cuì 
i cosacchi sono maestri. 


seguì: 


sidero non perdere tempo. Ogni minu- 
È; to che passa, mi può streppare un filo 
— La realtà, è vero, — continuò tra dalla tela che sto pazientemente tes-| mi recherò alla mia chiesetta, chissà 
che la Vergine Santa mi assista, conce- 
dendomi la forza che mi manca e...|d 
alutando Gianni. 


sendo... 


alzandosi con un lento movimento di 


Oggi alle ore 15/6 lunedì alle 17.90 la 
Compagnia dei Cosacchi del Caucaso 
ciarà due rappresentazioni straordinarie 
di acrobazie equestri sul campo del Pon- 
ziana a Sant'Andrea, Il programma, in- 
comprende tutta una 


— Me ne ritorno subito a Milano, De- 


— Che debbo fare? — chiese Luisa, 


derci la vita molto più apprezzabile, 
più degna di essere vissuta, 
Continuò ad alta voce: 


cando di rendere ferma la, voce — con- 
tinuate pure. Persisto mel‘mio primo 
proposito, E mi auguro, malgrado tut- 
fia apparenze contrarie, che ne risul. 
i ) 


l'innocenza di Gianni! |. 

«Il. signor Enoglio la guardò con am- 
mirazione. Aveva della simpatia per il 
dottor Gianni, è vero, ma quale forza 
l'animo aveva quella fanciulla! Era Ja 
cita, la vita moralo che ella metteva 


queste, che conducono quasi 
alla méta... 


— Allora è stabilito: porterò innanzi 
che entro pochi giorni ottertò un ri-1t 
sultato definitivo. Lei procuri intanto 1 


di non lasciarsi, riprendere dallo. scon- s 


forto. Il diavolo; dicono, 
coraggio... e fiducia! Sono medicine, 


Non erede? — continuò, pa- 


stanchezza — Debbo rimanere ancora 
qui? impiegando tutta la sua volontà nel ri- 
volgere il pensiero solo a quanto la cir- 
Mi ha detto, al mio arrivo, che Como è | condava. 


- Alli È | attraentissima... Ed ch ;e, Ciò 
‘le mie ricerche pubblicamente. Sono cer-|} pr n ra 


dei dintorni meravigliosi qui... Altri- 


— Non sta forse bene in questa città? 


osse, — continuò con un tono di cor- 
ese imposizione — questo è l’unico 
Uogo consigliabile al momento. A casa 


bella passeggiata, vi sono 


con, «Gubbio». 


10.30, la preannunciata gara per Avan-|} 


rendogli scorgere un dubbio nello sguar- [lisci guidare da me ora, poi... poi farà 
do della fanciulla — Vedrà... Vedrà 
che: mi. darà, ragione. Ora sono io — 
soggiunse, cercando di dare alla sua 
voce, un tono un po’ allegro — che deh. 
bo persuadere lei. Le parti si sono in- 
vertite... 


«Coraggio ci vuole... © fi 
: : i va voluto dirle il poliziotto — Ma è 
Si alzò in segno di commiato e pro-|molto facile ‘pronunciare certe frasi... il|y 
metterle in pratica è difficile! 


di mettere in pratica il più semplice dei|c 
consigli: muovermi. 


bile, Le ris 
nessi Sposi 
0 x età felice era quella! Il hrevo periodo 
ua sarebbe maggiormente afflitta, forse | trascorso nel collegio di Firenze, qual-|pi 


. dio è meno brut-|anche disturbata. Si muova, procuri dij che amica si ricordava antora di lei a (d 
to di quanto lo si immagina! Dunquej fare qualche 


Starace vittorioso su “Montello,, 


al concorso ippico nazionale 
, ROMA, 27 

Oggi si è svolta la prima giornata 
del concorso ippico nazionale, indetto 
dalla Società romana di equitazione, al 
campo ostacoli di Villa Umberto. ill 
presidente della Società stessa, S. I. 
Starace, sceso in gara con il suo hel 
saltatore «Montello», ha vinto la prora 
per il secondo gruppo, compiendo un 
perfetto percorso netto in 1°30?°35. Nel 
la stessa gara S. E. Starace parteci. 
pava con un secondo cavallo, «Ras IV», 
classificandolo all’8.0 posto. 


Il galoppo a San Siro 


MILANO, 27 

Premio Monfalcone: 1) «Il Guado». 
Tot. 20.50, Non piazzati: «Saint. Seba- 
stiena, «Bugiardélla». 

Premio Linate :4) «Ginger»; 2) «So- 
rislanda. Tot. 118450, 7, 8. Non piazzati: 
ila Bella ‘di NYorks, «Tom Pouce». 

Premio. Baveno: 1) «Palladio»; 2) 
«Arpuka». Tot: 6, 5, 6. Non piazzati: 
<Diagridio», «Gin, 

Premio Bormio: 1) «Straniero»; 8) 
r{rombone». «Wot.. 11,50, 8,11. Non 
piazzati: «Dante», «Calcio», «Rumba), 
«Minerva», 

Premio Principessa di Piemonte: 1) 
«Caldiero»; 2) «Ghibli», Tot. 38-50, 8, 
6.50. Non piazzati: «Traversaro da Ra- 
», «Hugues, «Oapet». 


Premio Montalbino: 1) «Sivan; 2) 
«Esmeralda»; 3) «Rebelott». Tot. 40, 
9.50, 10,1 . Non piazzati: «Mary 


Bonzo», «Aspiditm Fn; «Is 


do», «Pol 


Von piazzati: «Dianthus», 
«Banderillero» »Marie, Leczinska, «Tren- 
to», «Loreto». 


at 


Ilcampionato inglese di calcio vinto 


dal Wednesday contro l’Albion 

; LONDRA, 27 
: Il tempo freddo e coperto ed il vento 
pungente hanno impedito a Re Giorgio 
di assistere, allo stadio. di Wembley, 
ulla finale della coppa di calcio dell’In- 
ghilterra, ma in sita vece era presente 
il Principe di Galles che, secondo la 
consuetudine, prima dell'incontro ha 
stretto la mano ai giocatori di ambedue 
le squadre; ed ha, alla fine, consegnato 
la coppa e-le medaglie alla squadra vin- 
citrico. Nessun finale di campionato di 
calcio inglese di questi ultimi anni ave- 
va suscitato tanto interesse quanto la 
partita odierna. Al pubblico enorme 
che gremiva l'immenso stadio non sono 
state risparmiate le emozioni. Infatti, 
proprio al primo minuto, Pale Tohorpe, 
centro-avanti del Wednesday di Shef- 
field, ha segnato il primo punto tra Ta 
sorpresa generale: al 21.0 minuto Bo- 
yes, ala sinistra dell’Albion, ha pareg- 
giato, ed il primo tempo si è chiuso 
alla pari, 1-1. Nel secondo tempo, al 
9.0 minuto, era ancora il Wednesday 
che si portava avanti con il bel punto 
segnato dall’ala sinistra Hooper, ma 
quattro minuti dopo Sandford, mezziala 
sinistra dell’Albion, riusciva di nuovo 
a pareggiare, La partita si trascinava 
incertissima. fino a cinque minuti dalla 
fine quando l'ala sinistra del Wednes- 
day, Rimmer, segnava, uno dopo Pal- 
tro, due magnifici punti, che davano 
la vittoria alla sua squadra. Il numero 
dei punti segnati oggi è il più alto che 
si sia avuto nelle finali di campionato 
inglese da 32 anni a questa parte. 

den 


Recite di filodrammatici 


«La Madonna» di D. Niccodemi al Dopo. 
lavoro «R. Pitteri». Dopo un lungo periodo 
di forzato ri la filodrammatica sociale 
Teciterà mercoledì prossimo Ja commedia 
in tre atti di D, Niccodemi «La Madonna», 
Con questo bel lavoro che nom si rappre 
Senta; a Trieste da molti anni, ed ha per 
ciò sapore di novità, il signor Gianni Pe. 

i sua, Serata, d'onore. La va. 
della filodrammatica diret. 

a R vitz da affidamento che 
l'esecuzione sarà tale da mettere in per 
fetta Inco i pregi della commedia e il va. 
lore degli interpreti, Sarà lata in mo- 
do. particolare la cena. P Mamente: 
«U richiamo», commedia in tre atti di Gian 
Pietro Giordana, Littore del teatro per 
l'anno XII 


Tre lavori nuovi al «QUIS contra nos?» 
Martedì alle 20.30, nella sede del Quis con- 
tra nos?» la s ne filodrammatica del Do- 
polavoro aziendale «&. Beltrame», diretta 
dal cav. Antonio Pit darà tre lavori | 
nuovi: «Il trionfo tig Commed: in 
versi di G. B. Zemba, «Quando Ja ragione 
se ne va» atto tragico del cav, A, Pittani 
e «lu hai giurato!» lavoro giallo di G, 
Kulicek, 


la 


,è disgraziatamente, * 
‘troppo spesso la causa I 
‘di stitichezza e indige- I 
stione, Fate più moto e 
‘usate Bilax - la purga si 

cura, Ovunque L. 4,50; 


ti 
(Aut, Pref. Milano. N, 67371/1932} 


come crede. — concilise, avviandosi al- 
l'uscita, 

Rimasta nuovamente sola, Luisa sì! 
sentì ripresa dai SUol tristî pensieri, 


— Cercherò — si disse la fanciulla — 


5 per prima cosa|t 


Si avviò verso il suo luogo preferito, |€ 


TI lago, in quel momento, ‘era immo- 
isovvenne il brano dei «cPro-|r 
imparato nella scuola. Che|c 


volte... Ma come Te pareva lontano quel | all 
lintor i tempo... quale differenza con il pre-|u 
sempre|menti finirà con l'ammalarsi e questo |sente! Allora ogni piccola cosa la faceva | p 

non sarà certamente un guadagno! Si 


WT TTT nm 1.1 IièI<I{[<@7€ 
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DIREZIONE GENERALE IN ROMA - FILIALI IN TUTTA ITALIA |î 


La BANCA NAZIONA LE DEL LAVORO ha per iscopo statutario 
di aiutare e promuovere lo sviluppo delle forze economiche della 
Nazione, con particolare riguardo ai principi sanciti dalla Carta del 


La Banca esercita il credito immobiliare a mezzo della propria 


SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO FONDIARIO ft; 


Le Obbligazioni della Sezione: fondiaria, quotate in Borsa, sono rimborsate alla pari D 
mediante ‘estrazioni semestrali e costituiscono, per l'alto reddito e per le garanzie che | i: 
le assistono un titolo di assoluto riposo ricercatissimo dai risparmiatori, 


VEUILUTUVEDODOCALOTOLUNLOVIOULIHUOLTUVUELOKIENKOTTtItIKLIK KI InItittio 
Esp PAPA trone pn] 
Nuovì arrivi calzature primaverili 
anzini 
PIAZZA DELLA BORSA 
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È V 
affetto circondarla, guidarla. Ed ora gi 
era destata bruscamente alla vita. Che 
brutto sogno stava facendo! Se almeno 


le riuscisse di destarsi presto! 
Si era fermata, vinta, dalla bellezza 


e fiducia...» — ave-| che Ja circonlarà. Riprese il cammino 
lentamente, Quei pensieri non giova- 


cano di certo a renderle la pace che cer- 


cava, È 


Raggiunse Ja chiesetta. Entrò. AL 
une suore dalla candida veste, cinta la 
esta da un lungo velo pure bianco, sta- 


vano pregando ad alta voce davanti al 
Santissimo, contornato da una raggera 


i fiammelle tremule. A trattiinterrom. 


pevano le preghiere per. innalzare un 


anto di osanna. x 
Luisa si era inginocchiata a un banco 


di angolo. Vedeva tutta la. chiesa illu- 
minata, oltre che dalle fiammelle, del 
rinfrangersi del sole sulle vetrate colo- 


ate. Mai, come in quel giorno, la sua 
hiesetta le era apparsa tanto bella, 


come un angolo di Paradiso, Lì, ogni 


ensiero meno che buono non si poteva 
oncepire, ogni dolore Morale si sentiva 
leviato, ogni cosa terrena assumeva 
n aspetto meschino. Tutto dava l’im- 
ressione del transitorio. A-che giovava 


sorridere, Aveva sentito sempre tanto penare tanto? Tutto sarebbe un tempo! 


Ta pubblicità contimuata & la Fase di tima florid 


E’ Istituto di credito di diritto pubblico; funzionante sotto il diretto controllo | 


del Ministero delle Finanze 


Lavoro, 


DI 
SNA 
"ONDE CORTE 


ELLI AVANZO 
MEDIE - LUNGHE 


Corso V. E. Ill 8 


HONOLA l'apparecchio che non 
DIOR confronti...I! 


" bent 
pl d 


Ocalit; 


- TRIESTE 


- telef, 80-16 


‘finito, tutto di quaggiù passava. Ogni 
fiammella che brillava, sembrava invo- 
care da Dio, con il tremolare, la. pace 
‘a un dolore, : 

Pregò con. fervore. Domandò alla 
Madro di tutte le genti la forza di sop- 
portare degnamento la prova che l'at. 
tendeva; chiese che la fiammella della 
sua fede non avesse mai a spegnersi; 
che si alimentasse sempre Più. . Progò 
anche per Gianni, perchè la sua inno- 
cenza potesse risultare incontrastata... 
per affrontare assieme le traversie della 
vita, 

Quando uscì, cominciava già ad im- 
brunire, Il paesaggio; le cose assume 
vano un. volto, più. sereno, come la sua 
‘anima, come se anche în lei fosse entrata 
la pallida luce dorata di quel sole che 
ormai tramontava. 

Ah; so almeno le fosse riuscito di dor- 
mire, ‘quella notte... Ora ‘temeva l’in- 
‘sonia come il maggior male che potesse 
colpirla. Era l'oscurità, la quiete in cui 
veniva avvolta tutta la natura che per- 
metteva al suo cervello desto di pen- 
sare ad infinite cose. Cominciava ad 
odiare Ja solitudine, lei che, prima, la 
aveva! sempre cercata, amata, Un 


tempo, quando. era con. se stessa, si 


sentiva maggiormente felicex, 
pensieri, prima di allora, li 
‘procurato sempre‘ un lieto 
Ed ora, invece, ora la temer® i, 
sua solitudine. k 


CAPITOLO XIL. 


Gianni non si trovava 00 
in condizioni di spitito miglio” 
cugina, Dopo l'ultimo collodi!! Qra, 
con_il poliziotto, aveva intuit? È, 
dubitava nuovamente di lui. le 

Eppure gli sembrava di ave! dale 
chiaramente la sua situazio!! 
altra «prova» era sorta a 60% 
La professione gli lasciava, 
na, pochissimo tempo per Il 
ciò che lo affliggeva tanto. 
pratiche che esplicava come 
all'Ospedale, era chiamato 5 
operazioni di qualche gravità 
di valoroso chirurgo gli aveva 
giungere in brevissimo tempo! 
posizione sociale, Tutto ciò es: 
‘perseguito con il solo scop0. 
sposare la sua Luisa, di pote” 
tare, n 


